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NORD

ARENA 05/02/2018 11
Con i jeans tra la neve, in due salvati sul Carega = Sul Carega in jeans e scarpe
da tennis Due giovani salvati
Paolo Mozzo

6

BRESCIAOGGI 05/02/2018 21
AGGIORNATO Terremoto sul Garda: lieve scossa nessun danno = Terremoto a
Gargnano Brividi all`ora di cena
Luciano Scarpetta

8

BRESCIAOGGI 05/02/2018 21
Impiccato un gatto: l`orrore di Malocco indigna il web = Gatto impiccato a un
albero: orrore a Malocco di Lonato
Valerio Morabito

9

CORRIERE DELLE ALPI 05/02/2018 7
Capannoni abbandonati nessun progetto in vista
Alessia Forzin

10

GAZZETTA DI MANTOVA 05/02/2018 10
Sbanda per un colpo di sonno Tre giovani finiscono al Poma
Redazione

11

GAZZETTA DI MODENA 05/02/2018 16
Paura in palazzina, incendio distrugge appartamento = Incendio , paura in una
palazzina
Gabriele Farina

12

GAZZETTA DI MODENA 05/02/2018 17
Neve, al buio 180 famiglie = Serra: famiglie senza luce, scatta l`esposto
Daniele Montanari

13

GAZZETTA DI REGGIO 05/02/2018 8
Valanga a Campo Felice muoiono due sciatori
Redazione

14

GAZZETTA DI REGGIO 05/02/2018 16
Casa a fuoco per un tizzone, due intossicati
M.f.

15

GAZZETTA DI REGGIO 05/02/2018 16
Inaugurata l`aula magna la scuola media è completa
Linda Magnoni

16

GAZZETTINO BELLUNO 05/02/2018 3
"Scuola Sicura Veneto": due Comuni nel format
A. Tr.

17

GIORNALE DI BRESCIA 05/02/2018 5
Slavina in Abruzzo Due esperti sciatori muoiono travolti durante il fuoripista
Redazione

18

GIORNALE DI BRESCIA 05/02/2018 16
Protezione civile: Zanardelli ancora al timone
Redazione

19

GIORNALE DI BRESCIA 05/02/2018 18
Trema la terra a Gargnano spavento ma nessun danno = Trema la terra:
qualche spavento ma nessun danno
Redazione

20

GIORNALE DI VICENZA 05/02/2018 4
Venezia, Carnevale blindato Numero chiuso a San Marco
Redazione

21

GIORNALE DI VICENZA 05/02/2018 5
Valanga travolge gli sciatori Morte due persone in Abruzzo
Redazione

22

GIORNALE DI VICENZA 05/02/2018 11
In città/1 principio d`incendio in un appartamento
Redazione

23

GIORNALE DI VICENZA 05/02/2018 15
Infortunio nella cava Dopo l`intervento l`operaio resta grave
Giulia Armeni

24

GIORNALE DI VICENZA 05/02/2018 16
Auto finisce nel fosso dopo l`impatto Ferite due persone
Redazione

25

GIORNALE DI VICENZA 05/02/2018 16
Cavallo resta bloccato nel Tesina a Lupia Liberato dai pompieri
Redazione

26

GIORNALE DI VICENZA 05/02/2018 18
Monossido I consigli dei vigili del fuoco
Redazione

27

GIORNALE DI VICENZA 05/02/2018 19
Pensionato trovato senza vita in casa
Redazione

28

GIORNALE DI VICENZA 05/02/2018 20
La Protezione civile pianifica il nuovo anno
Redazione

29

GIORNALE DI VICENZA 05/02/2018 20
Il Carnevale vince la sfida con il meteo
Lorenzo Parolin

30

GIORNALE DI VICENZA 05/02/2018 20
Alpinista si ferisce ad una spalla a Valstagna
L. Z.

31

GIORNO LEGNANO 05/02/2018 31
Si perde in fuorispista Trovato in ipotermia e portato in ospedale
Redazione

32

GIORNO LEGNANO 05/02/2018 31
Travolto da una valanga: è grave
Susanna Zambon

33

GIORNO SONDRIO 05/02/2018 30
Sondrio Maltempo: torna la neve in valle
Redazione

34

GIORNO SONDRIO 05/02/2018 31
Infortuni sulla neve a raffica Ai Piani di Bobbio 4 interventi
Redazione

35

GIORNO SONDRIO 05/02/2018 31
Si perde in fuorispista Trovato in ipotermia e portato in ospedale
Redazione

36

I



Rassegna de Il Giornale della Protezione Civile 05-02-2018

GIORNO SONDRIO 05/02/2018 31
Sepolto vivo = Travolto da una valanga: è grave
Susanna Zambon

37

GIORNO VARESE 05/02/2018 32
Due schianti in mezz`ora Carambole in via Rossini e in via Biella
Redazione

38

LIBERTÀ 05/02/2018 6
I moduli saranno disponibili in Municipio
Redazione

39

LIBERTÀ 05/02/2018 18
Morti due sciatori travolti da una slavina Paura in seggiovia
Eleonora Sasso

40

MATTINO DI PADOVA 05/02/2018 18
Il paese ricorda don Dino e gli intitola il patronato
Redazione

41

MESSAGGERO VENETO 05/02/2018 2
Valanghe, un ferito grave sul Lussari = Travolto dalla valanga, è grave
Giancarlo Martina

42

MESSAGGERO VENETO 05/02/2018 3
Segnali di pericolo ignorati = Bollettini ignorati Affidatevi ai consigli delle guide
alpine
Christian Seu

44

MESSAGGERO VENETO 05/02/2018 3
Dieci regole per evitare i rischi in montagna
Redazione

45

MESSAGGERO VENETO 05/02/2018 3
Cade una slavina anche a Pramollo, ma nessuno rimane coinvolto
Redazione

46

MESSAGGERO VENETO 05/02/2018 4
Valanga a Campo Felice muoiono due sciatori
Redazione

47

MESSAGGERO VENETO 05/02/2018 14
Via cividale, parte la bonifica
Giacomina Pellizzari

48

MESSAGGERO VENETO 05/02/2018 15
Nell`ex caserma un luogo di ritrovo dedicato agli anziani
Davide Vicedomini

49

NAZIONE 05/02/2018 17
Ventenne ucciso da auto pirata
Paolo Di Grazia

50

NAZIONE FIRENZE 05/02/2018 29
Graffiti e scarabocchi Una città ferita per colpa dei writers = Sos graffiti: Una città
ferita dagli incivili
Rossella Conte

51

NUOVA FERRARA 05/02/2018 7
Anche le salature danneggiano la pavimentazione
Redazione

53

NUOVA FERRARA 05/02/2018 8
Intervento dei vigili per verifica di un camino
Redazione

54

NUOVA FERRARA 05/02/2018 8
C`è un`esplosione Ma erano petardi
Redazione

55

PREALPINA 05/02/2018 4
Travolti da una valanga Due morti sul Gran Sasso
Redazione

56

PREALPINA 05/02/2018 11
Falò a Mustonate? No, è la catasta di legna e bancali rimasti da gennaio
Redazione

57

PREALPINA 05/02/2018 18
Frontale in via Rossini: due feriti
Redazione

58

PROVINCIA DI COMO 05/02/2018 26
Cantù: in 5.000 per i sette carri Un successo = Il Carnevale sfila a Cantù Un
successo per cinquemila
Christian Galimberti

59

PROVINCIA DI COMO 05/02/2018 28
Olgiate fa il pienone Una folla da record per la sfilata dei carri
Manuela Clerici

61

PROVINCIA DI COMO 05/02/2018 29
Asfaltature, verde e turismo È polemica a Cernobbio
Francesca Guido

62

PROVINCIA DI COMO 05/02/2018 31
La strega al rogo ora è tradizione Folla al corteo e per il processo
Redazione

63

PROVINCIA DI COMO 05/02/2018 32
Rifiuti abbandonati Volontari e profughi puliscono Lomazzo
Redazione

64

PROVINCIA DI COMO 05/02/2018 33
Cade sul sentiero verso il San Primo Arriva l`elisoccorso per recuperarlo
Simone Rotunno

65

PROVINCIA DI COMO 05/02/2018 36
Allarme nella notte a Mariano Nuovo incendio nella discarica
Silvia Rigamonti

66

PROVINCIA DI LECCO 05/02/2018 18
Bimbi dell`asilo a lezione di protezione civile
Redazione

67

PROVINCIA DI LECCO 05/02/2018 19
Escursionisti "sfiniti" Li salva l`elisoccorso
Redazione

68

PROVINCIA DI LECCO 05/02/2018 20
In via Diaz scorre il torrente
Redazione

69

PROVINCIA DI LECCO 05/02/2018 20
Cade sul sentiero verso il San Primo Arriva l`elisoccorso per recuperarlo
Simone Rotunno

70
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RESTO DEL CARLINO FORLÌ 05/02/2018 30
Si perde nei boschi tra la neve Sale su un albero per salvarsi = Si perde nei
boschi, salvato 34enne
Oscar Bandini

71

RESTO DEL CARLINO
MODENA

05/02/2018 33
Frazioni al buio per la neve, pronto un esposto al prefetto = Frazioni senza
corrente, pronto esposto contro Enel
Valentina Reggiani

72

RESTO DEL CARLINO
MODENA

05/02/2018 33
Fiamme in casa, anziana riesce a salvarsi = Abitazione in fiamme, messa in
salvo dalla vicina
Valentina Reggiani

73

RESTO DEL CARLINO
REGGIO EMILIA

05/02/2018 33
Scontro all`incrocio, auto impazzite Investita una passante = Scontro, le auto
volano sul marciapiede Travolta una badante straniera
Redazione

74

RESTO DEL CARLINO RIMINI 05/02/2018 31
L`acido in faccia = Tenta di riparare il lavandino Colpito al volto dal getto di acido
Grazia Buscaglia

75

RESTO DEL CARLINO RIMINI 05/02/2018 32
Intossicate dal monossido due famiglie riminesi
Redazione

76

RESTO DEL CARLINO RIMINI 05/02/2018 33
Neve, Sant`Agata Feltria per 34 ore al buio: Chiederemo i danni
Mario Gradara

77

SECOLO XIX LEVANTE 05/02/2018 18
Bimbo in bici oltre l`argine dell`Entella
M.fag.

78

VOCE DI MANTOVA 05/02/2018 2
Valanga a Campo Felice, morti due sciatori romani
Redazione

79

ADIGE 05/02/2018 4
Montagna, giornata nera Due morti in Abruzzo
Redazione

80

ADIGE 05/02/2018 13
Javrè, crolla il cornicione. Traffico in tilt in tutta la valle
Redazione

82

ALTO ADIGE 05/02/2018 5
Una domenica di valanghe Due morti a Campo Felice
Eleonora Sasso

83

CORRIERE DELLA SERA
MILANO

05/02/2018 7
Incendia la casa del vicino dopo la lite sul pianerottolo = Litiga e brucia la casa
del vicino Intrappolato sul mio balcone
G.san.

84

CORRIERE DI NOVARA 05/02/2018 5
Brucia la gomma, denso fumo nero in cielo = Denso fumo nero, brucia la gomma
Arianna Martelli

85

CORRIERE ROMAGNA DEL
LUNEDÌ

05/02/2018 9
Esce di strada e cappotta sulla Statale 67, ferito un 70enne
Redazione

86

CORRIERE ROMAGNA DEL
LUNEDÌ

05/02/2018 9
Disperso nella neve sui monti = Si perde con le ciaspole sui monti Ore di
ricerche nella neve
Redazione

87

CORRIERE ROMAGNA DEL
LUNEDÌ

05/02/2018 51
Perde il controllo dell ` auto e si schianta contro il guard-rail
Redazione

88

CORRIERE ROMAGNA DEL
LUNEDÌ

05/02/2018 51
Allerta meteo per criticità idrogeologica
Redazione

89

ECO DI BERGAMO 05/02/2018 17
Travolto dalla valanga Gravissimo un 48enne
Redazione

90

ECO DI BIELLA 05/02/2018 21
Migliaia di alunni a scuola di sicurezza
Sante Tregnago

91

GAZZETTA DI PARMA 05/02/2018 8
Abusi edilizi e multe: allarme rosso = Corruzione A rischio controlli edilizi
sanzioni stradali e inceneritore
Francesco Bandini

92

GAZZETTA DI PARMA 05/02/2018 20
Montecchio Aula magna, cuore pulsante della comunità
T. N.

94

GAZZETTINO 05/02/2018 9
Tarvisio, 8 travolti da slavina in ospedale un carabiniere
Paola Treppo

95

GAZZETTINO TREVISO 05/02/2018 7
Terra e sassi franano giù: chiusa una strada = il muro: strada chiusa per frana
Redazione

96

GAZZETTINO VENEZIA
MESTRE

05/02/2018 5
Barchino si ribalta, muore in laguna = Muore nel ribaltamento del barchino
Giuseppe Babbo

97

GAZZETTINO VENEZIA
MESTRE

05/02/2018 6
Eni, principio d`incendio Fumo alla bio-raffineria
Redazione

99

GAZZETTINO VENEZIA
MESTRE

05/02/2018 8
Ladri al "Bahia", rubato il fondo cassa
D.deg.

100

GAZZETTINO VENEZIA
MESTRE

05/02/2018 10
Protezione civile unificata Ecco il distretto sandonatese
Davide De Bortoli

101

GIORNALE DI LECCO 05/02/2018 26
A Mandello brucia ancora il Ginee: bambini in festa
Claudio Calimera

102

GIORNALE DI LECCO 05/02/2018 29
Treno investe capriolo a Lierna: circolazione ferma un` ora, animale salvo
Redazione

103
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GIORNALE DI LECCO 05/02/2018 30
Bellanese travolto da una valanga salvato dagli amici
Redazione

104

GIORNALE DI LECCO 05/02/2018 31
Manuele Panzeri Un`emozione così forte che in vetta ho pianto
Micaela Crippa

105

GIORNALE MILANO 05/02/2018 36
Ennesima lite con il vicino, appicca il fuoco alla sua casa = Barona, litiga col
vicino e da fuoco alla sua casa
Cbas

106

GIORNALE MILANO 05/02/2018 36
Schianto in auto nella galleria della Valassina
Redazione

107

GIORNALE MILANO 05/02/2018 36
Ennesima lite con il vicino, appicca il fuoco alla sua casa = Barona, litiga col
vicino e da fuoco alla sua casa
Cristina Bassi

108

GIORNALE MILANO 05/02/2018 36
Oggi rischio neve nell`hinterland e anche in città
Redazione

109

GIORNO GRANDE MILANO 05/02/2018 41
Abbandona la sigaretta sul balcone di casa Paura per un piccolo incendio
Redazione

110

GIORNO MILANO 05/02/2018 33
Dà fuoco alla porta del vicino di casa: 24enne in manette = Dà fuoco alla porta
del vicino
Nicola Palma

111

GIORNO BRESCIA 05/02/2018 30
La terra trema sul Garda: magnitudo di 2,7 gradi Richter
Milla Prandelli

112

GIORNO BRESCIA 05/02/2018 33
Auto si ribalta sulla provinciale: ferite cinque persone Strada chiusa per ore
Redazione

113

GIORNO MONZA BRIANZA 05/02/2018 30
Il tunnel del terrore = Auto si ribalta, paura nel tunnel
Dario Crippa

114

GIORNO MONZA BRIANZA 05/02/2018 33
Valassina, incidenti a raffica Caos e cinque persone ferite
Redazione

115

NUOVA VENEZIA 05/02/2018 17
Eni, un principio di combustione nella bioraffineria
Redazione

116

NUOVA VENEZIA 05/02/2018 19
Camponogara, ottomila per il Carnevale in musica
Alessandro Abbadir

117

NUOVA VENEZIA 05/02/2018 19
Ladri vandali gettano i distributori nel canale
Daniele Zennaro

118

PICCOLO 05/02/2018 11
Valanghe-killer, due vittime in Abruzzo
Redazione

119

PICCOLO GORIZIA 05/02/2018 16
Ziberna: Affluenza di pubblico senza precedenti
A.p.

120

PROVINCIA DI SONDRIO 05/02/2018 12
Travolto da una slavina mentre fa scialpinismo in alta Val Caronella
Riccardo Carugo

121

PROVINCIA QUOTIDIANO DI
CREMONA

05/02/2018 19
Campo Felice Fuori pista Due morti sotto la valanga
Eleonora Sasso

122

REPUBBLICA BOLOGNA 05/02/2018 2
Fiamme e fumo in via Dagnini evacuati 22 appartamenti = Prende fuoco quadro
elettrico evacuati 22 appartamenti
Redazione

123

REPUBBLICA BOLOGNA 05/02/2018 2
Ancora al buio 1.800 famiglie Enel sta ultimando le riparazioni = Ancora al buio
1800 famiglie Enel: "Riparazioni quasi ultimate"
Redazione

124

REPUBBLICA GENOVA 05/02/2018 2
Arriva il bando per corso sardegna = Bucci "Pronto il bando per corso Sardegna"
Stefano Origone

125

RESTO DEL CARLINO
RAVENNA

05/02/2018 35
Si perde con le ciaspole Salvato giovane = Si perde nei boschi, salvato 34enne
Redazione

126

SECOLO XIX GENOVA 05/02/2018 19
Bucci a Sant`Agata tra "colla magica " e coltelli
Bruno Viani

127

SECOLO XIX GENOVA 05/02/2018 21
Si apparta per bisogni e cade in acqua, salvato
Redazione

128

SECOLO XIX GENOVA 05/02/2018 21
Begato e Brignole, tre auto a fuoco nella notte
Redazione

129

STAMPA CUNEO 05/02/2018 43
Bimbo di 5 anni precipita dalla seggiovia la neve lo salva
A.man.

130

STAMPA SAVONA 05/02/2018 39
Allerta gialla per neve e gelate nell`entroterra
Redazione

131

TRIBUNA DI TREVISO 05/02/2018 11
Macchina contro un palo della luce, ferito il conducente
Redazione

132

TRIBUNA DI TREVISO 05/02/2018 15
Giovane sbanda e distrugge l`auto
Redazione

133

TRIBUNA DI TREVISO 05/02/2018 15
Frana in via Sangusè, strada chiusa
Redazione

134
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TRIBUNA DI TREVISO 05/02/2018 17
Cade dalla palestra di roccia a Valstagna Soccorsa una freeclimber di
Valdobbiadene
Redazione

135

TRIBUNA DI TREVISO 05/02/2018 17
A Montebelluna il trionfo del gruppo di Santa Maria della Vittoria
Redazione

136

TRIBUNA DI TREVISO 05/02/2018 17
Cinquemila a Pieve Il carro del Cerletti difende il Prosecco
Redazione

137

LEGGO MILANO 05/02/2018 18
Via Faenza, litiga col vicino e gli incendia la casa: in cella
Redazione

138

meteoweb.eu 04/02/2018 1
- Valanga travolge gruppo di sciatori in Friuli: un ferito grave - Meteo Web - - - - -
Redazione

139

meteoweb.eu 04/02/2018 1
- Allerta Meteo Lombardia: neve in arrivo su Alpi, Prealpi e pianura - Meteo Web
- - - - -
Redazione

140

meteoweb.eu 04/02/2018 1
- Allerta Meteo, cambia il sistema di allertamento della Regione Calabria: a
Lamezia Terme la presentazione - Meteo Web - - - - -
Redazione

141

ansa.it 04/02/2018 1
Allerta gialla neve da oggi in Liguria - Liguria
Redazione

142
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Veronesi assiderati. Valanga, tragedia in Abruzzo Domenica del Cnsas: interventi, esercitazione e falso allarme
 

Con i jeans tra la neve, in due salvati sul Carega = Sul Carega in jeans e scarpe da tennis

Due giovani salvati
 
[Paolo Mozzo]

 

MONTAGNA. Veronesi assiderati. Valanga, tragedia in Abruzzo Con i jeans tra la neve,due salvati sul Carega

Stremati, con principi di congelamento a mani e piedi e incapaci di proseguire. Due ventisettenni veronesi ieri sono

stati salvati dall'eliambulanza e dal Soccorso alpino poco sotto la malga Campobrun nel gruppo del Carega a 1.800

metri di altitudine. Erano entrambi in jeans e scarpe sportive. In Abruzzo invece morti due sciatori per una valanga.

MOZZO PAG 11 e PAG 6 MONTAGNA. Domenica del Cnsas: interventi, esercitazione e falso allarme Sul

Caregajeans e scarpe da tennis Due giovani salvati Erano intirizziti e non più in grado di proseguire II soccorritore:

Fortunati due volte, per salire avevano percorso un tracciato esposto e pericoloso Paolo Mozzo Bagnati, stremati.

Entrambi con principi di congelamento a mani e piedi e incapaci di proseguire o scendere. I due ventisettenni del

Veronese, recuperati dall'eliambulanza e dal Soccorso alpino poco sotto la malga Campobrun nel gruppo del Carega,

sono stati fortunati due volte, spiega il tecnico della stazione Cnsas di Recoaro-Valdagno, intervenuto poco dopole 13

a circa 1.800 metri di altitudine, poco sotto il rifugio Scalorbi. Erano entrambi in jeans e scarpe sportive, abbigliamento

simile a quello di un terzo compagno, il quale è poi sceso autonomamente. Mi ha sopreso che fossero arrivati indenni

fino al punto in cui li abbiamo raggiunti, conferma il soccorritore. La salita lungo il sentiero E5, infatti, presenta tratti

esposti cui porre attenzione anche estate. Un percorso che in inverno viene classificato comunque come alpinistico.

Una scivolata, più che possibile, date le condizioni e la (non) attrezzatura avrebbe probabilmente cambiato

drammaticamente l'esito dell'intervento di soccorso. Uno di loro era amalapena in grado di reggersi, entrambi

manifestavano già sintomi visibili di ipotermia, spiega il tecnico del Cnsas. La squadra dell'elisoccorso del Suem 118

Verona Emergenza, composta da medico, infermiere e soccorritore alpino li ha imbarcati in hovering (volo stazionario)

per portarli all'ospedale di Borgo Trento. Abbiamo convinto poi il loro compagno a non ripercorrere il tracciato di salita,

decisamente troppo pericoloso senza attrezzatura adeguata, spiega ancora il tecnico intervenuto sul Carega.

Quest'anno la situazione è davvero particolare e impegnativa, perle condizioni della montagna, riflette, ma soprattutto

perché motó salgono in quota con totale impreparazione. La giornata in cui la squadra del Soccorso alpino della

stazione di Verona era impegnata in un'esercitazione sulle pendici orientali del Baldo (operazioni riprese anche dalle

telecamere di Rai Veneto) era cominciata con un falso aUarme lanciato dalla zona poco sotto il rifùgio Mondini:

doppio giro di ricognizione dell'elicottero prima di scoprire che nessuno era realmente in difficoltà. L'ennesimo fine

settimana di emergenze sulle montagne veronesi si aggiunge alla lista già lunga di incidenti, di cui due mortali,

concentrati tra dicembre e gennaio. Disgrazie, in parte, innescate da condizioni particolari: neve seguita da pioggia e

basse temperature che hanno favorito laformazione di uno strato insidioso di ghiaccio, pressoché uniforme alle quote

più elevate. E ora le nuove nevicate, che si posano su un manto senza alcuna coesione, innescando il rischio di

slavine sui pendi più ripidi, oltre i 30-35 gradi, sui versanti più soleggiati. Ieri a Campo Felice, in Abruzzo, due sciatori

sono morti durante una discesa ftioripista: su un pendio assolato, in un'ora centrale, con traiettoria di discesa sotto

una cornice di neve riportata dal vento. Resta il fatto, commenta Roberto Morandi, a capo della stazione veronese del

Corpo nazionale di Soccorso alpino del Cai, che gli appelli, lanciati più volte, sembrano restare inascoltati. La

montagna, prosegue, è un ambiente meraviglioso ma severo, sempre. E che in inverno richiede un "surplus" di

conoscenza, capacità tecnica e di attrezzatura. Non ha alcun sens

o azzardare senza pensare, informarsi e prepararsi. Andarequota, più o meno elevata, è appagante ma non si tratta

mai di un gioco virtuale: gli errori si pagano. Quando appare la scritta game over la partita è finita davvero. Un

intervento dell'elicottero del Suem in montagna -tit_org- Con i jeans tra la neve, in due salvati sul Carega - Sul Carega
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in jeans e scarpe da tennis Due giovani salvati
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Solo paura La scossa di magnitudo 2.7 avvertita in tutto l'alto Garda
 

AGGIORNATO Terremoto sul Garda: lieve scossa nessun danno = Terremoto a Gargnano

Brividi all`ora di cena
Momenti di paura, ma nessun danno alle strutture

 
[Luciano Scarpetta]

 

ILSISMA. Solo paura Terremoto sul Garda: lieve scossa nessun danno La terra ha un fremito e mette i brividi ai

residenti dell'alto Garda. Il movimento tellurico registato dai sismografi ieri sera è stata nitidamente avvertito anche

dalle persone, soprattutto ai piani alti delle case. La scossa è avvenuta alle 19,57 e l'epicentro è stato localizzato 6

chilometri a ovest di Gargano. L'intensità è stata di magnitudo 2,7. Alla fine solo attimi paura e nessun danno, è

SCARPETTA PAG21 ILSISMA. La scossa di magnitudo 2.7 avvertita in tutto l'alto Garda Terremoto a Gargnano

Brividi all'ora di cena Momenti di paura, ma nessun danno alle strutture Luciano Scarpetta Brividi di paura all'ora di

cena per gli abitanti di Gargnano e delle frazioni dell'entroten-a. Mancavano tré minuti alle 20 quando una scossa di

terremoto di magnitudo 2.7 ha fatto tremare le case. Il boato è durato lo spazio di un paio di secondi ed è stato udito

distintamente non solo a Gargnano, ma in tutto l'alto Garda. L'epicentro del sisma è stato localizzato a sei chilometri

dal capoluogo, sul Montegargnano ad una profondità di 11 chilometri. Per Paltò Garda bresciano è il primo evento

sismico del 2018 anche se non si tratta di un fenomeno improvviso e isolato: nei giorni scorsi qualche micro-scossa di

magnitudo inferiore era stata registrata dai sismografi nei territori trentini, a Fornace, Ronzo Chienis e Termo e nella

vicina Idro sulle direttrici delle ormai due famose faglie che bordeggiano il lago. Anche il terremoto di ieri è frutto

dell'instabilità della faglia che bordeggia la sponda occidentale del lago di Garda, quella che attraversa la valle del

Ballino e le Giudicarie trentine. Come sempre accade con l'avvento dilagante dei social, il termometro della

percezione del terremoto sono state le pagine Facebook. Dai post è emerso che la scossa è stata avvertita da Limone

passando dagli altopiani di Tremosine e Tignale per giungere fino a Toscolano Maderno e Salò, tutte località dove il

sisma è stato percepito nitidamente. A parte il comprensibile spavento, non sono stati segnalati danni a cose o

persone. Nel 2017 altri episodi analoghi sono avvenuti nel territorio del Parco: II 5 giugno una scossa di magnitudo

3.6 è stata localizzata nel lago a quattro chilometri dalla costa di Gargnano. Il bis la sera del 22 luglio nello stesso

punto, alla stessa intensità. II 3 settembre tré scosse di terremoto sono state avvertite nel cuore del Parco tra Tignale

e Gargnano. La prima, la più potente, con magnitudo 3.4, è stata registrata alle 11.15: l'epicentro è stato localizzato a

Tignale, con profondità di tré chilometri. Altre due scosse si sono registrate poco dopo, a pochissimi chilometri di

distanza in linea d'aria, nel comune di Gargnano: una alle 11.20 di magnitudo 2.2, l'altra alle 11.22 di magnitudo 2.3,

entrambe ad una profondità di cinque chilometri. Il simbolo azzurro indica l'epicentro del terremoto di ieri sera -tit_org-

AGGIORNATO Terremoto sul Garda: lieve scossa nessun danno - Terremoto a Gargnano Brividi all ora di cena
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A LONATO DEL GARDA Due storie diametralmente opposte stanno facendo il giro dei social
 

Impiccato un gatto: l`orrore di Malocco indigna il web = Gatto impiccato a un albero: orrore

a Malocco di Lonato
 
[Valerio Morabito]

 

A LUNATO DEL GARDA Impiccato un gatto: Ãîããîãå diMalocco indigna ilweb MORABITO PAG21 UOMINI &

ANIMALI Due storie diametralmente opposte stanno facendo il giro dei social Gatto impiccato a im albero: orrore a

Malocco di Lonato La proprietaria sotto shock per la macabra scoperta A Carpenedolo la mobilitazione dei Vigili del

fuoco salva un micio intrappolato sulla cima di un pino Valerio Morabito Un gatto impiccato a un albero, la

mobilitazione dei Vigili del Fuoco per salvare un micio allo stremo sulla cima di un pino. L'orrore a Lonato, la

tenerezza a Carpenedolo. Nel fine settimana il genere umano ha rivelato i due volti opposti del suo rapporto con gli

animali. Quello più oscuro e disgustoso si è mostrato nella frazione Malocco a Lonato. LAPROPRIETARIAdi Metti, un

gatto soriano di due anni, è ancora sotto shock. len mattina ha trovato il felino impiccato a un albero. Era uscita per

cercarlo visto che non era rientrato e percorse poche decine di metri si è trovata davanti alla macabra scena.

L'episodio con il suo carico di rabbia e indignazione ha fatto rapidamente il giro dei social network: ad aggiungere

crudeltà a crudeltà, il fatto che il responsabile del gesto ributtante, per catturare il soriano ha approfittato delle

condizioni menomazione del gatto. Metti in passato aveva sùbito l'amputazione della zampa anteriore a causa di un

incidente. Non riusciva dunque a correre con scioltezza. Comprensibile la rabbia della proprietaria che attraverso i

social ha spiegato che quel gatto indifeso non dava fastidio a nessuno. Si è trattato di un gesto di crudeltà gratuita su

cui indagano i carabinieri, che dopo la segnalazione oggi raccoglieranno la denuncia deBa proprietaria. Se identificato

il responsabile rischia una condanna fino a un anno di carcere e una multa da 15 mila euro. Di tenore completamente

diversa la storia che ha avuto come teatro Carpenedolo. In via Monte Grappa un certosino si è arrampicato su un

pino, ma quando si è trattato di scendere è stato colto dalla paura restando accovacciato su un ramo sospeso a sei

metri di altezza. Dopo due giorni, i suoi disperati miagolii so no stati uditi dalla padrona che impossibilitata a salire

sull'albero a chiesto aiuto ai Vigili del fuoco di Castiglione delle Stiviere. Sul posto è arrivata una squadra di pompieri

che con raiutodiunascala hanno raggiunto Valium, questo il bizzarro nome del felino. Dopo aver tranquillizzato il gatto

e usando a titolo precauzionale dei guanti per proteggersi da eventuali graffi e morsi dell'animale spaventato, una

coppia di Vigili del fuoco ha alla fine tratto in salvo Valium. I Vigili del fuoco intervenuti per salvare un gatto a

Carpenedolo -tit_org- Impiccato un gatto:orrore di Malocco indigna il web - Gatto impiccato a un albero: orrore a

Malocco di Lonato
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Capannoni abbandonati nessun progetto in vista
 
[Alessia Forzin]

 

Chi arriva a Belluno incontra da un lato Hnvensys, dall'altro l'ex cementifìcio ma le aree da recuperare sono molte,

dalla Veneggia a Borgo Prà e fino al centro di Alessia Forzin BELLUNO Mentre una parte della città si avvia a nuova

vita, grazie al piano di rigenerazione urbana, nel capoluogo eletto a capitale della qualità della vita ci sono molti stabili

in condizioni di completo abbandono. Complessi industriali, un locale da ballo, una ex caserma dei Vigili del fuoco.

Tutti stabili che sarebbe bello recuperare, ma in gran parte sono privati e il pubblico non può intervenire. Se poi c'è di

mezzo un fallimento la situazione si complica ulteriormente. Ci sono alcuni stabili degradati, e purtroppo si trovano alle

porte della città, spiega l'assessore all'urbanistica Franco Frison. Ma il Comune non può intervenire sulle

proprietàprivate. Partendo da Ponte nelle Alpi il primo simbolo di un passato glorioso è la Invensys. A poca distanza si

incontra la discoteca Shadows, che tutti ricordano come Concorde. Passando per No- garè c'è l'ex Zadra, in via Feltre

l'ex Mercato ortofrutticolo, in centro storico la ex caserma dei Vigili del fuoco in piazza Piloni, il cui recupero è stato

avviato ma va completato. Entrando a Belluno dalla sinistra Piave, invece, la prima immagine che si presenta al turista

è la Ardo Beton, ex cementificio, chiuso da trent'anni. A Borgo Fra' è tristemente nota l'ex area Bardin, appena oltre

l'Ardo un tempo c'erano dei campi da tennis. C'erano. Oggi non resta che usare l'espressione "ex". Di stabili da

recuperare ce ne sono molti, conclude Frison. Ma di concreto, per quanto riguarda le proprietà private, al momento

non c'è nulla. Borgo Pra'. Alla Ardo Beton un tempo si produceva calcestruzzo, A metà degli anni '80 il complesso ha

chiuso e da allora è preda della vegetazione. È la prima cosa che si vede arrivando in città dalla Spl. A cento metri di

distanza, entrando nel quartiere di Borgo Pra', ecco la zona dei campi da tennis. Dove un tempo ci si divertiva a dritti

e rovesci, oggi c'è un'area abbandonata. Non è tenuta male, perché l'erba viene tagliata ed è pulita, ma il recupero è

lontano. Non è una questione economica, ma non riusciamo a trovare qualcu no che gestisca la gelateria che ci

piacerebbe realizzare al posto dello stabile segreteria, racconta Bruno Dalla Riva. L'immobiliare è proprietaria

dell'area, aveva presentato un progetto per realizzare una gelateria e un parco giochi ma non è mai andato avanti

proprio perché è difficile trovare qualcuno che si occupi di gestire la nuova attività. E se un imprenditore fa un

investimento, spera almeno di rientrare di quanto speso. Lo sguardo si sposta di pochi metri. Area Bardin, con le gru

abbandonate, l'erba alta, lo scheletro di alcuni nuovi stabili mai completati perché l'impresa che si era aggiudicata

l'operazione di recupero è fallita. C'è una cordata di imprenditori pronta a investire, ma prima deve chiudersi la

procedura concorsuale. A breve il Comune farà una pulizia dell'area, anche per evitare ilproliferare di zanzare.

Veneggia. Entriamo a Belluno dalla destra Piave. Poco prima dell'aeroporto c'è l'Invensys. La fabbrica ha chiuso nel

2013, la proprietà (americana) ha mantenuto il servizio di guardiania e l'area è tenuta pulita, ma lo stabile è 11. Vuoto.

La nostra speranza è che non venga cambiata la destinazione d'uso di quella zona, si augura Luca Zuccolotto,

segretario della Fiom Cgil. Speriamo si torni a fare impresa in quell'edificio, anche per rispetto dei lavoratori. È in

vendita, invece, l'ex discoteca Concorde, diventata negli anni Coccodè e chiusa quando si chiamava Shadows. Un

tempo sulle piste si ballava, oggi l'edificio è diventato una tela per i writers che si sono scatenati con le loro scritte.

Nogarè. Arriviamo all'ex Zadra. La vetreria ha chiuso nel 2011, è fallita e gli stabili sono abbandonati. C'è un progetto

di recupero, firmato dall'Università di Padova, ma con il fallimento di mezzo la situazione è complessa. Piazza Piloni. I

Vigili del fuoco un tempo avevano la loro caserma in piazza Piloni, dove oggi c'è il centro Piero Rossi. Ma tutta la

parte del complesso che si sviluppa lungo via D'Incà è da recuperare. Il Comune aveva pensato di adibire lo spazio a

mercato coperto, ma ora quell'idea è migrata verso l'ex chiesa dei Gesuiti, per la quale ci sono le risorse per la

sistemazione. Per lo stabile in via D'Incà bisogna pensare ad un'altra destinazione. L'ex discoteca Concorde -tit_org-
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A PIETOLE
 

Sbanda per un colpo di sonno Tre giovani finiscono al Poma
 
[Redazione]

 

PIETOLE Sbanda per un colpo di sonno Tré giovani finiscono al Poma Un colpo di sonno: è la probabile causa

dell'incidente stradale avvenuto ieri mattina molto presto in via Virgiliana, a Pietole di Borgo Virgilio. Alla guida

dell'auto, una Fiat Panda, G.L., una ragazza di ventidue anni che abita a Mantova. Con lei viaggiavano altri due

giovani. Nessuno dei tré ha riportato ferite gravi. La giovane al volante in mattinata è stata dimessa. Tutto accade

poco dopo le cinque di ieri mattina. È a quell'ora che la ragazza, alla guida della sua Panda, sta percorrendo via

Virgiliana. L'ora è tarda, i tré giovani stanno rientrando a casa. All'improvviso, e per cause ancora in corso

d'accertamento da parte della polizia stradale di Ostiglia intervenuta per gli accertamenti del caso, l'auto ha una prima

sbandata e poi una seconda. Alla fine finisce fuori strada e si ribalta. Sul posto accorrono l'automedica, un'ambulanza

di Soccorso Azzurro e i vigili del fuoco di Mantova, il cui intervento dura poco più di un'ora. Sono gli agenti della

Polizia stradale di Ostiglia che dovranno accertare la dinamica dell'incidente. All'origine potrebbe esserci stato un

colpo di sonno della conducente. (gol) -tit_org-
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san cesario
 

Paura in palazzina, incendio distrugge appartamento = Incendio , paura in una palazzina
San Cesario. Un corto circuito in una camera rende inagibile un appartamento su tre livelli. Anziana salva. Danni

ingenti

 
[Gabriele Farina]

 

Paura in palazzina, incendio distrugge appartamento È Paura ieri mattina a San Cesano per un incendio che, a causa

di un corto circuito partito da una camera, ha distrutto un appartamento che si sviluppava su più livelli. Salva l'anziana

proprietaria che era all'interno al momento del rogo. L'intervento dei vigili del fuoco (nella foto) ha evitato che le

fiamme si estendessero al resto della palazzina. A PAG. 14 Incendio, paurauna pai; jJEjll San Cesario. Un corto

circuito in una camera rende inagibile un appartamento su tré livelli. Anziana salva. Danni inge di Gabriele Farina SAN

CESARIO A fuoco un appartamento in via Emilio Alessandrini. Le fiamme si sono propagate dal primo piano della

palazzina a tré livelli posta al civico 2. L'ipotesi più probabile è quella del cortocircuito. I vigili del fuoco hanno trovato

una ciabatta elettrica bruciata tra le macerie del piano, reso inagibile dall'incendio, ma tutto l'appartamento è stato poi

reso inagibile. Erano circa le 10 di ieri quando Elena Spinelli ha sentito che qualcosa non andava all'interno della casa

in cui vive. Stavo vedendo la messa in televisione quando ho visto fumo salire dal primo piano - ha raccontato la

proprietaria, 78enne - e mi sono chiesta che cosa fosse. Ho aperto tutte le finestre, ho chiamato il mio vicino di casa

chiedendogli di correre, ma già bruciava tutto. Elena è uscita velocemente di casa, in attesa dell'arrivo dei vigili del

fuoco, chiamati in fretta. I pompieri sono arrivati con due autobotti da Vignola e un'autoscala da Modena. La figlia

della residente era al parco Ferrari per una corsa domenicale quando ha visto sfrecciare una squadra in direzione di

San Cesarie. Li ho ritrovati in casa di mia madre, ha detto la figlia. I vigili del fuoco per ore hanno faticato per

spegnere le fiamme, propagatesi con forzatutto il piano posto al centro dell'edificio, esteso circa 150 metri quadri. Il

rogo ha raggiunto sia le finestre rivolte a sud verso corso Libertà sia quelle che si affacciano a nord verso via Guido

Rossa. Le pareti esterne sono annerite, ma è la situazione all'intemo la più grave. Il forte calore propagatosi

nell'ambiente al primo piano ha bruciato la maggior parte degli oggetti, causando dan- ni consistenti alle pareti e al

soffitto, sopra il quale si trova una mansarda. Alcune parti del soffitto sono crollate. In base a un primo sopralluogo,

l'ambiente non risulta agibile. Saranno necessari lavori perché Elena e i suoi familiari vi possano tornare. Domate le

fiamme più alte, i pompieri hanno spento gli oggetti infiammati al primo piano e li hanno poi fatti scivolare all'esterno.

Davanti all'ingresso a nord, un pompiere pazientemente li raffreddava ancora con un getto d'acqua da un tubo

collegato a un'autobotte. La figlia di Elena ha spiegato che la stanza da cui si sono propagate le fiamme era quella da

tempo adibita per gli ospiti. C'erano vari oggetti di passioni, tra cui aerei e plastici, ha aggiunto laproprietaria, prima di

rientrare al pianterreno con i parenti. In quel momento i vigili del fuoco erano ancora all'opera al piano superiore.

Verso mezzogiorno è arrivato anche il figlio di Elena, non presente in casa al momento dell'incendio. L'ingresso da via

Guido Rossa era già stato chiu so per permettere ai vigili del fuoco di lavorare al meglio. Le operazioni sono durate

ancora a lungo, tanto che soltanto alle 13 i pompieri hanno potuto fare ritorno alle caserme. -tit_org- Paura in

palazzina, incendio distrugge appartamento - Incendio, paura in una palazzina
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MALTEMPO  E DISSERVIZI
 

Neve, al buio 180 famiglie = Serra: famiglie senza luce, scatta l`esposto
Borghi isolati, generatore bloccato. Disagi anche ieri nelle frazioni. Enel sotto accusa, il vicesindaco: Una cosa

allucinante

 
[Daniele Montanari]

 

Neve, al buio 180 famiglie Ancora collegamenti interrotti: disagi per i residenti di Serra.., APPENNINO MALTEMPO E

DISSERVIZI Serra: famiglie senza luce, scatta resposti Borghi solati, generatore bloccato. Disagi anche eri nelle

frazioni. Enel sotto accusa, il vicesindaco: Una cosa alludnant di Daniele Montanari SERRAMAZZONI Chiusura ad

alta tensione per l'emergenza luce a Serra, ultimo comune ad avere il ripristino ieri dopo la neve. Il blackout si è

prolungato in tutta la frazione di Ricco (145 utenze), nel borgo Follo (15) ai lati dell'Estense e nell'area sopra San

Dalmazio tra Cornazzano e Campolù (20). A Ricco ripristino alle 10.30, a Cornazzano si sono dovute attendere le

13.30, che hanno portato lo stop a 30 ore. Notte al freddo per 180 famiglie e impossibilità a comunicare per i cellulari

scarichi. Tutto per 40 centimetri a febbraio, a 800 metri. La cosa ha acceso non solo gli animi degli utenti. Il Comune è

su tutte le furie con il gestore Enel (nello specifico la società "E-distribuzione") per come si è arrivati a questo punto.

Alle 18 di sabato ci viene comunicato da Enel che non sarà possibile riparare gli ultimi guasti entro la serata - spiega il

vicesindaco Simone Gianaroli - dopo che per tutto il giorno il nostro personale è stato a disposizione del loro per

spalare e accelerare i tempi. Allora con il responsabile Enel ci accordiamo per fare partire la procedura di Protezione

civile e ripristinare le utenze per la notte con gruppi elettrogeni, che al bisogno potevano essere chiesti anche al

centro di Marzaglia. In realtà Enel ha poi fatto con la sua dotazione: quattro gruppi da 35 quintali l'uno arrivati su un

camion. Ma mai installati, ed è qui il pomo della discordia. Visto che non era chiaro quante persone effettivamente

c'erano al Follo, che è la zona più impervia - continua Gianaroli - ho chiesto alla polizia municipale un sopralluogo.

Alle 21 l'ispettore dal posto mi comunica che tutte le case sono abitate e al freddo: solo una ha un generatore. Mi dice

che sono raggiungibili ma che, in caso di necessità, resta a disposizione di Enel per indicare una via secondaria

praticabilissima. Lascio a Enel anche il suo numero, oltre a quello del comandante, il mio e quello del responsabile

Lavori pubblici. Nessuno rice ve una chiamata: solo stamattina (ieri, ndr) alle 8.20 mi arriva la doccia fredda di un sms

Enel che mi dice che causa ghiaccio non hanno potuto attivare i generatori. Una cosa allucinante: farò un esposto alla

Prefettura. Ci rendiamo conto del disagio e ce ne scusiamo - sottolinea Luca Alfonsi, responsabile E-distribuzione per

Modena e Reggio - ma le strade impraticabili ci hanno impedito di procedere col camion. Sia al Follo (per neve) sia a

Ricco, dove la cabina a palo da raggiungere a monte era circondata da auto e con attorno un fondo ghiacciato: il

camion non poteva fare manovra. Anche degli spalatori del Comune ci hanno consigliato di desistere, e dobbiamo

tutelare i nostri lavoratori. Parte della squadra era piemontese, ma in contatto con personale che conosceva la zona.

In mattinata è stato tutto riparato - nota Alfonsi - auspico comunque un incontro col Comune. Non ci si può fermare -

ribatte Gianaroli - perché qualcuno per strada dice di farlo: avevano quattro interlocutori istituzionali e non hanno

chiamato nessuno. La centralina Enel di RIccocon i tecnici aE lavoro per tutta la giornata di Ieri per riprÌstinare )e linee

-tit_org- Neve, al buio 180 famiglie - Serra: famiglie senza luce, scattaesposto
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Valanga a Campo Felice muoiono due sciatori
 
[Redazione]

 

Sorpresi durante un fuori pista. Un ferito gravissimo per una slavina in Friuli Un altro escursionista è stato travolto in

Valtellina, è in prognosi riservata Giornata nera sulle montagne italiane. A Campo Felice, sull'Appennino abruzzese,

due sciatori romani sono morti travolti da una slavina durante un fuori pista; salvo, ma in ospedale a L'Aquila, un terzo

amico. In Friuli una slavina si è abbattuta su un gruppo di sportivi, anche loro impegnati in un fuori pista, sul Monte

Lussari: uno è ricoverato in gravi condizioni, illesi gli altri. In prognosi riservata, poi, un 48enne travolto da una

valanga durante un'escursione sci-alpinistica sulle Orobie, a Teglio (Sondrio). E in ospedale, ad Aosta, anche un

bambino di 5 anni, caduto da una seggiovia degli impianti sciistici di LaThuile. La stupenda giornata di sole di ieri a

Campo Felice era stata preceduta, ieri notte, da una bufera con abbondante nevicata; nella stazione sciistica

dell'Appennino, nel comprensorio del Sirente Velino, frequentata soprattutto da sportivi romani, erano arrivati, come

facevano spesso, anche Massimo Urbani e Massimo Franzè, 57 e 55 anni, esperti sciatori, insieme adAmerico

Guerrazzi, loro amico 59enne. Campo Felice è al centro di una vasta conchiglia fatta con i bordi di cinque montagne.

Gli impianti ieri sono stati presi d'assalto, tanto che su alcune strade ci sono stati rallentamenti del traffico, ma i tré

amici erano arrivati di buon'ora. Forse la troppa confidenza con la montagna li ha spinti a tentare il fuori pista nella

località nota come Anfiteatro, e Ãé il manto troppo fresco, circa 4 metri di neve accumulatisi nella notte su uno strato

ghiacciato e compatto uno dei fattori che aumenta il rischio di slavine - li ha traditi: il blocco staccatosi in quota ha

travolto Urbani e Franzè scagliandoli contro gli alberi del boschetto sottostante, il terzo sciatore è rimasto semisepolto

dalla neve e ha potuto chiamare i soccorsi. Sul posto sono arrivati l'elicottero del 118 con il medico e i tecnici del

Soccorso Alpino (Cnsas), il soccorso alpino della Guardia di finanza e i carabinieri. Subito recuperato e trasferito in

codice rosso all'ospedale aquilano con politrauma, Guerrazzi è ora ricoverato, ma le sue condizioni non destano

preoccupazioni. Nulla da fare, purtroppo, per gli altri due, trovati ormai senza vita dai soccorritori che hanno scavato

rapidamente con l'ausilio di un'unità cinofila. Erano nostri amici, e clienti storici. I primi ad arrivare la matti na, gente

esperta, che conosce la stazione meglio di noi, commenta Luca Lallini, amministratore delegato degli impianti. Sciatori

esperti - dice il direttore della stazione invernale di Campo Felice, Gennaro Di Stefano, anche sindaco di Rocca di

Cambio - che però, per una eccessiva sicurezza e confidenza, hanno scelto di fare una cosa molto pericolosa.

All'ospedale di Udine è in gravi condizioni, in stato di ipotermia, un 44enne travolto da una valanga sul Monte Lussari

a Camoporosso (Udine) mentre faceva freeriding con altri sciatori fuori pista a circa 1. 600 metri. Gravissimo,

nonostante la breve permanenza sotto la neve, anche lo sci alpinista che sulle Alpi Orobie, in Lombardia, è stato

travolto da una valanga. Altro incidente a La Thuile,Val d'Aosta, dove un bambino di 5 anni è caduto dalla seggiovia

mentre era col padre e altri due bimbi; è ricoverato all'ospedale diAosta. L'elicottero del soccorsi ai piedi della valanga

staccatasi dalla montagna -tit_org-
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Casa a fuoco per un tizzone, due intossicati
Gattatico, fratello e sorella finiscono all'ospedale. Non sono in pericolo, ma il rogo fa danni ingenti

 
[M.f.]

 

Casa a fiioco per un tizzone, due intossica Gattatico, fratello e sorella finiscono all'ospedale. Non sono in pericolo,

mail rogo fa danni inger II fuoco è divampato ieri sera all'interno di una casa colonica nelle campagne di Praticello, in

via Setti 70, a causa di un tizzone ardente uscito dal camino. Due persone, fratello e sorella che abitano nella casa,

sono rimasti intossicati a causa del fumo provocato dall'incendio. Una intossicazione per fortuna non grave. Sul posto

sono intervenuti vigili del fuoco con diverse squadre da Reggio, Sant'Ilario e Guastalla e un'autobotte. Gli

accertamenti da parte degli uomini del 115 sono proseguiti fino a tarda sera per verificare le condizioni di sicurezza

della struttura e, soprattutto, del tetto. Ingenti i danni, anche se la casa non è andata completamente distrutta.

L'incendio ha interessato il piano terra. Le fiamme sono divampate e si sono estese in pochi minuti; la situazione è

precipitata, diventando incontrollabile. Il denso fumo ha riempito tutte le stanze e in breve l'abitazione è stata invasa

da una densa coltre irrespirabile. Inutili da parte dei due abitanti della casa i tentativi di spegnere da soli le fiamme. Di

qui l'immediata richiesta di aiuto. In via Setti sono arrivati in pochi minuti, oltre ai vigili del fuoco, anche gli operatori del

118, inviati dalla centrale operativa unificata di Parma, a bordo di un'ambulanza, e i carabinieri, arrivati della stazione

locale per i necessari accertamenti. I due abitanti della casa sono stati prontamente presi in consegna dai sanitari e

sono stati trasportati in ambulanza all'ospedale Franchini di Montecchio. Per fortuna le loro condizioni alla fine non

sono state giudicate serie, (m.f.) I vigili del fuoco durante l'intervento in via Setti a Praticello -tit_org-
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Inaugurata l`aula magna la scuola media è completa
Montecchio, la soddisfazione del sindaco: Conclusi i lavori interrotti nel 2016 Un edificio antisismico da 3,3 milioni che

funge anche da centro operativo

 
[Linda Magnoni]

 

Inaugurata l'aula magna la scuola media è completa Montecchio, la soddisfazione del sindaco: Conclusi i lavori

interrotti nel 2016 Un edifìcio antisismico da 33 milioni che funge anche da centro operativo L'idea è di cominciare

doveeravamo lasciati, nel 2016. Il 12 giugno di quell'anno si erano interrotti i lavori, che oggi, finalmente, vengono a

conclusione. Cosi il sindaco Paolo Colli ieri all'inaugurazione dell'aula magna della scuola media di Montecchio. Dopo

il taglio del nastro, eseguito da Caterina Tagliavini, 8 anni, alunna delle elementari, e accompagnato dalla benedizione

di don Antenore Vezzosi, parroco di Aiolà, a introdurre gli interventi è stato il "Battagliero", eseguito da Eros

Campanini, al pianoforte, e Alessandro Costoli, al saxofono, e interpretato dai ballerini Rossella e Angelo. Un brano

delle nostre terre, che richiama la caparbietà della nostra gente. Ed è proprio con caparbietà, coraggio,

determinazione - ricorda il sindaco - che abbiamo deciso di portare avanti i lavori, anche in un momento cosi difficile

come quello in cui ci trovavamo due anni fa. Lavori che, tiene a ricordare, sono stati sostenuti interamente grazie alle

risorse comunali: circa tré milioni di euro perl'intero complesso e trecento mila euro per quest'ultima parte. La nuova

aula magna, coronamento del progetto, fungerà non solo da spazio per le lezioni, tra cui quelle del nuovo corso di

musica, aperto quest'anno, ma anche come luogo per il collegio dei docenti, e, soprattutto, come Corn, centro

operativo misto in caso di emergenze. La scuola infatti è stata costruita con il massimo grado di sicurezza antisismica,

come evidenzia anche Luca Ferrari, presidente della Protezione civile Val d'Enza, e sarà un punto di riferimento

necessario per eventuali calamità. A ricordare il ruolo di primo piano dell'amministrazione nell'ampliamento della

struttura anche l'intervento della vicepreside, Lavia Di Sabatino, che ha parlato a nome della dirigente Margherita

Attanasio, e Maria Sala, preside dell'istituto superiore Silvio D'Arzo. Come ha sottolineato l'assessore alla scuola e

alla cultura del Comune di Montecchio, Angela Marchetti, la doppia veste di questa nuova aula sarà importante

proprio per unire i ragazzi, i principali destinatari del nuovo spazio, e il territorio, permettendo cosi di approfondire

l'impegno e la conoscenza di ciò che li circonda. Presenti all'evento anche gli artisti Graziano Pompili e Ornar Galliani,

quest'ultimo autore dell'opera "Disegno sia mese", donata alla scuola proprio in questa occasione. Galliani, che è un

artista molto amato dalla comunità montecchiese, ha contribuito alla creazione dell'atelier, a lui dedicato, tratto dall'ex

macello. Anche questo è uno spazio fatto apposta per dare spazio ai giovani, ed è essenziale proprio perché è in

quest'età che si comincia a creare. La scuola media è stata fondamentale per la mia formazione artistica - ricorda

l'autore dell'opera - e in particolare lo sono stati don Vezzosi e il compianto professor Catellani, il quale mi permetteva

di portare a scuola gli animali e di ricopiarli dal vero. È è, a scuola, che il disegno mi ha salvato. E quest'opera che

vediamo oggi è proprio legata agli animali. Il disegno, che rappresenta due cervi, è fatto a matita nera ed è realizzato

su una tavola di pioppo, un materiale del nostro territorio. Proprio le venature del legno mi hanno dato l'ispirazione per

ricreare il paesaggio dell'Enza. Un inno alla bellezza e alla natura. La sala della scuola inedia in cui sono stati

presentati i lavori eseguiti Ornar Galliani Graziano Pompili -tit_org- Inaugurataaula magna la scuola media è completa
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"Scuola Sicura Veneto": due Comuni nel format
 
[A. Tr.]

 

BELLDNO Si chiama "Scuola Sicura Veneto": è l'idea dell'assessorato regionale alla Protezione civile dedicata alle

scuole, e che si svolgerà nella prossima primavera. E tra i dieci Comuni del Veneto indicati per avviare l'iniziativa, due

sono bellunesi: quelli di Santa Giustina e di Selva di Cadore. Il "la" è stato dato nei giorni scorsi nella sede alla

Protezione civile regionale dall'assessore Gianpaolo Bottacin, per una prima riunione programmatoria. presenti i

rappresentanti dei comuni che parteciperanno alla terza edizione di "Scuola Sicura Veneto". A questi primi dieci

Comuni coinvolti, un'altra decina li seguiranno in autunno, cosi da portare l'iniziativa in almeno tré realtà per ogni

provincia durante l'anno. Le domande pervenute e che continuano ad arrivare in assessorato sono infatti moltissime

ha fatto presente Bottacin - e il nostro obiettivo è cercare, un po' alla volta, di accontentare tutti i comuni che ne hanno

fatto richiesta. Ci vorranno anni. òà siccome il format piace non vedo ostacoli perché l'iniziativa prosegua a lungo.

Anche da altre regioni ci stanno chiedendo informazioni sul progetto. Nelle prossime settimane inizieranno i

sopralluoghi alle scuole per organizzare il tutto al meglio, valutando eventuali aggiustamenti al programma in base alla

logistica delle varie sedi. Tra aprile e giugno saranno quindi protagonisti di "Scuola Sicura Veneto", oltre a quelli di

Santa Giustina e Selva di Cadere, i comuni di Campolongo Maggiore e Torre di Mosto per Venezia, Creazzo per

Vicenza, Bardolino per Verona, Pozzonovo per Padova, Rovigo, Paese e Morgaño perTreviso. Il format prevede la

spiegazione nelle scuole delle procedure in caso di sisma e di incendio, seguita da simulazioni di evacuazione.

Successivamente all'aperto, quando possibile, atterrerà l'elicottero del Suem per l'illustrazione delle attività

dell'elisoccorso. A.Tr. -tit_org- Scuola Sicura Veneto: due Comuni nel format
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Slavina in Abruzzo Due esperti sciatori muoiono travolti durante il fuoripista
 
[Redazione]

 

Un terzo amico in salvo ha chiamato i soccorsi Due feriti gravi anche in Friuli e in Valtellina L'AQUILA. Giornata nera

sulle montagne italiane. A Campo Felice, sull'Appennino abruzzese, due sciatori romani sono morti travolti da una

slavina durante un fuori pista; salvo, ma in ospedale a L'Aquila, un terzo amico. In Friuli una slavina si è abbattuta su

un gruppo di sportivi, anche loro impegnati in un fuori pista, sul Monte Lussari: uno è ricoverato in gravi condizioni,

illesi gli altri. In prognosi riservata, poi, un 48enne travolto da una valanga durante un'escursione sci-

alpinisticasulleOrobie, a Teglio (Sondrio). E in ospedale, ad Aosta, anche un bambino di 5 anni, caduto da una

seggiovia degli impianti sciistici di La Thuile. Bufera nella notte. La stupenda giornata di sole di ieri a Campo Felice

era stata preceduta, nella notte, da una bufe ra con abbondante nevicata; nella stazione sciistica dell'Appennino, nel

comprensorio del Sirente Velino, frequentata soprattutto da sportivi romani, erano arrivati, anche Massimo Urbani e

Massimo Franzè, 57 e 55 anni, esperti sciatori, insieme ad Americo Guerrazzi, loro amico 59enne. Campo Felice è al

centro di una vasta conchiglia fatta con i bordi di cinque montagne. Forse la troppa confidenza con la montagna li ha

spinti a tentare il fuori pista nella localitànotacomeAnfiteatro, el'iil manto troppo fresco, circa 4 metri di neve

accumulatisi nella notte su uno strato ghiacciato e compatto li ha traditi: il blocco staccatosi in quota ha travolto Urbani

e Franzè scagliandoli contro gli alberi del boschetto sottostante, il terzo sciatore è rimasto semisepolto dalla neve e ha

potuto chiamare i soccorsi. Sul posto sono arrivati l'elicottero del 118 con il medico e i tecnici del Soccorso Alpino

(Cnsas), il soccorso alpino della Guardia di Finanza e i Carabinieri. Subito recuperato e trasferito in codice rosso

all'ospedale aquilano conpolitrauma, Guerraz zi è ora ricoverato, ma le sue condizioni non destano preoccupazioni.

Nulla da fare, purtroppo, per gli altri due, trovati ormai senza vita dai soccorritori. Le altre tragedie. All'ospedale di

Udine è in gravi condizioni,stato di ipotermia, un 44enne travolto da una valanga sul Monte Lussari a Camoporosso

(Udine) mentre faceva freeriding con altri sciatori fuori pista a circa 1.600 metri. Gravissimo, nonostante la breve

permanenza sotto il manto di neve, anche lo sci alpinista che sulle Alpi Orobie, in Lombardia, è stato travolto da una

valanga. Altro incidente a La Thuile, in Val d'Aosta, dove un bambino di 5 anni è caduto dalla seggiovia Maison

Blanche mentre era con il padre e altri due bimbi; ora è ricoverato all'ospedale Pa- rini di Aosta. Intanto l'allerta meteo

della Protezione civile parla di nevicate oltre i 200-400 metri in Liguria dalla tarda serata. Dalle prime ore di oggi

coinvolto anche il Piemonte e, al di sopra dei 300-500 metri, la Lombardia. // L'area dell'incidente. La slavina a Campo

Felice ha fatto schiantare contro gli alberi gli sciatori esperti -tit_org-
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Protezione civile: Zanardelli ancora al timone
 
[Redazione]

 

Protezione civile: ZanardeUi ancora al timone Confermato anche il suo vice Portesi Nuovi ingressi nel consiglio

direttivo Ci sono alcune conferme e qualche new entry nel consiglio direttivo del gruppo di Protezione civile

antincendio boschivo Monte Regogna di Rezzato eletto nei giorni scorsi e in servizio fino al 2020. Tutti i nomi. Le

conferme riguardano sia il presidente uscente Francesco Zanardelli, che guiderà il sodalizio anche nei prossimi due

anni, sia il vice Giuliano Portesi. Roberto Apostoli è invece il nuovo segretario. I consiglieri sono poi Gabriele Garda

(era alla segreteria), Domenico Manenti (nuovo in questa mansione) e lo storico Carlo Zanardelli. Nuovo anche il

tesoriere: Paola Zanardelli. I revisori sono Bruno Treccani, Oliviero Sora e Giuliana Fedeli. In qualità di garanti sono

stati nominati Silvano Colosio, Valentina Guerra e Cristina Archetti. In prima linea. Questo il cda del sodalizio che

continuerà come sempre il proprio impegno e che da poco ha festeggiato i 25 anni di fondazione. Un quarto di secolo

trascorso sempre vicino alla cittadinanza a tutela della sicurezza delle persone e della salvaguardia del territorio.

Obiettivi che vedono gli esponenti del gruppo impegnati non solo per affrontare le calamità naturali, ma anche per

garantire un controllo in occasione di iniziative ricreati ve, sportive e istituzionali che si svolgono nel paese. Gli uomini

della Protezione civile sono presenti pure nelle scuole e sono impegnati nella pulizia di boschi e fiumi. // F. z. -tit_org-
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Trema la terra a Gargnano spavento ma nessun danno = Trema la terra: qualche spavento

ma nessun danno
 
[Redazione]

 

Trema la terra a Gargnano spavento ma nessun danno GARGNANO. Una breve scossa di magnitudo 2,7 è stata

registrata ieri sera alle 19.57 sul Garda con epicentro nell'entroterra di Gargnano. Qualche spavento ma nessun ferito

ne danni. Ormai siamo abituati, dicono in zona. A PAGINAIS Trema la terra: qualche spavento ma nessun danno Tra i

due e i tré secondi. Tanto è durata la scossa di terremoto che ieri ha colpito la zona di Gargnano. L'Istituto Nazionale

di Geofisica e Vulcanologia (Ingv) ha registrato il movimento della terra alle 19.57 e 43 secondi, ad una profondità di

11 chilometri e a circa sei chilometri ad ovest di Gargnano. Quindi più internamente rispetto alle sponde del lago. Se

l'abbiamo sentita? Si, ma molto leggera. Per fortuna è durata pochissimi secondi, ma tutto sommato siamo quasi

abituati a questo tipo di "bal lo", ha riferito chi abita in zona. Fortunatamente non si sono registrati feriti o danni alle

cose, ne sono arrivate segnalazioni ai vigili del fuoco di Salò. Un piccolo spavento insomma, ma nulla più. Resta il

fatto comunque che quella dell'Alto Garda si conferma come zona particolarmente incline ai terremoti: a parlarne sulle

colonne del nostro giornale ieri è stato anche Gianfranco Bertazzi, docente di sismologia all'Università di Brescia, che

a Desenzano riceve le segnalazioni di microsismi come quello di Gargnano. Tutto ciò che viene registrato nella torre

orientale del Castello di Desenzano, quello che può essere considerato come il quartier generale del professor

Bertazzi, porta a definire il rischio sismico reale nel territorio bresciano e sul Garda in particolare. Una cosa non da

poco - ha aggiunto il professore intervistato dal nostro giornale - visto che ci troviamo in una zona sismicamente

interessante. Dal punto di vista tettonico, infatti, il nostro sistema di faglie è paragonabile a quello del Friuli Venezia

Giulia. La differenza consiste nelle modalità di rilascio dell'energia. // L'EPICENTRO -tit_org- Trema la terra a

Gargnano spavento ma nessun danno - Trema la terra: qualche spavento ma nessun danno
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Venezia, Carnevale blindato Numero chiuso a San Marco
Per la prima volta nella storia ingressi contingentati e maxi-controlli Evento anticipato di un'ora per scoraggiare il

turismo mordi e fuggi

 
[Redazione]

 

Per la prima volta nella storia ingressi contingentati e maxi-controlli Evento anticipato di un'ora per scoraggiare il

turismo mordi e faggi VENEZIA II Carnevale di Venezia testa per la prima volta nella sua storia il numero

chiusoPiazza San Marco. Solo 20 mila persone hanno potuto assistere ieri al Volo dell'Angelo, il tradizionale

appuntamento che apre la festa in laguna, contro i 40 mila che la seguirono lo scorso anno. Sulle note musicali

dell'Ave Maria di Schubert, cantata da Luciano Pavarotti, Elisa Costantini, 19 anni, Maria dell'anno 2017, è scesa

emozionatissima ma per niente intimorita dal campanile, a simboleggiato con la sua veste un angelo del purgatorio,

figura della speranza colorata di rosso e blu. Le forze dell'ordine hanno presidiato la piazza sin dall'alba e, palmari alla

mano, al raggiungimento del turista numero 20 mila i varchi di accesso si sono inesorabilmente chiusi. Per

disincentivare il turismo pendolare mordi e fùggi ad occupare la piazza a scapito degli ospiti che alloggiano in città,

l'evento è stato anticipato di un'ora, alle 11. Ma, complice la bella giornata, l'onda d'urto c'è stata comunque e Venezia

alle 13 si è trovata a fare i conti con una pressione in centro storico di almeno 70 mila persone. Ma, come concordato

da Comune e Prefettura, a mali estremi si è fatto fronte con rimedi ancor più drastici. E così, come accade solo nelle

giornate di picco del Carnevale, già nel giorno di inaugurazione della manifestazione le misure di sicurezza sono

diventate draconiane: le calli sono state rese agibili a senso unico per consentire ü fluire dei visitatori e addirittura le

Mercerie, la lunga calle che collega San Marco a Rialto dove hanno sede i negozi del lusso, sono state chiuse per

consentire agli spettatori del Volo dell'Angelo di defluire senza incidenti. Venezia è stata presidiata da tutte le forze

disponibili sul campo: 200 uomini delle forze dell'ordine, 250 agenti della Polizia locale, 60 persone del Comando dei

vigili del fuoco, 100 steward, 40 ausiliari sanitari e 40 uomini della protezione civile. In più il Comune ha provveduto a

potenziare i servizi di navigazione e automobilistici dell'azienda di trasporto urbano. Per il resto, tutto è andato

secondo copione. Accolta dal Doge e dalle 12 Marie del Carnevale, Elisa, accompagnata sul campanile prima del

lancio dal papa e attesa giù dal resto della famiglia, non ha nascosto la grande emozione per la giornata che l'ha

incoronata regina del Carnevale. Pensavo che da lassù si vedesse meno gente, invece ne ho vista tantissima.

Impossibile descrivere quello che si prova mentre scendi. Un'esperienza unica - ha concluso - irripetibile, gratificante.

-tit_org-

05-02-2018

Estratto da pag. 4

Pag. 1 di 1

21



Giornata nera: ricoverato anche un bimbo di cinque anni caduto dalla seggiovia in Val d'Aosta
 

Valanga travolge gli sciatori Morte due persone in Abruzzo
 
[Redazione]

 

INCIDENTI IN MONTAGNA. Giornata nera: ricoverato anche un bimbo di cinque anni caduto dalla seggiovia in Val

d'Ao; Valanga travolge gli sciatori Morte due personeAbruzzo ROMA Giornata nera, ieri, sulle montagne italiane. A

Campo Felice, sull'Appennino abruzzese, due sciatori romani sono morti travolti da una slavina durante un fuori pista;

salvo, ma in ospedale a L'Aquila, un terzo amico. In Friuli una slavina si è abbattuta su un gruppo di sportivi, anche

loro impegnati in un fuori pista, sul Monte Lussari: uno è ricoverato in gravi condizioni, illesi gli altri. In prognosi

riservata, poi, un 48enne travolto da una valanga durante un'escursione sci-alpinistica sulle Orobie, a Teglio

(Sondrio). E in ospedale, ad Aosta, anche un bambino di 5 anni, caduto da una seggiovia degli impianti sciistici di

LaThuile. La stupenda giornata di sole di ieri a Campo Felice era stata preceduta, ieri notte, da una bufera con

abbondante nevicata; nella stazione sciistica dell'Appennino, frequentata soprattutto da sportivi romani, erano arrivati,

come facevano spesso, anche Massimo Urbani e Massimo Franzè, 57 e 55 anni, esperti sciatori, insieme con

Americo Guerrazzi, loro amico 59enne. Campo Felice è al centro di una vasta conchiglia fatta con i bordi di cinque

montagne. Gli impianti ieri sono stati presi d'assalto, tanto che su alcune strade ci sono stati rallentamenti, ma i tré

amici erano arrivati di buon'ora. Forse la troppa confidenza con la montagna li ha spinti a tentare il fuori pista nella

località nota come Anfiteatro, e lì il manto troppo fresco, arca quattro metri di neve accumulatisi nella notte su uno

strato ghiacciato e compatto (uno dei fattori che aumenta il rischio di slavine) li ha traditi: il blocco staccatosi in quota

ha travolto Urbani e Franzè scagliandoli contro gli alberi del boschetto sottostante, il terzo sciatore è rimasto

semisepolto dalla neve e ha potuto chiamare i soccorsi. Sul posto sono arrivati l'elicottero del 118 con il medico e i

tecnici del Soccorso Alpino, Guardia di Finanza e i carabinieri. Subito recuperato e trasferito in codice rosso

all'ospedale aquilano con di verse ferite, Guerrazzi è ricoverato, ma le sue condizioni non destano preoccupazioni.

Nulla da fare, purtroppo, per gli altri due, trovati ormai senza vita dai soccorritori. Erano nostri amici, e clienti storici. I

primi ad arrivare la mattina, gente esperta, che conosce la stazione meglio di noi, commenta Luca Lallini,

amministratore delegato degli impianti, aggiungendo che la domenica di sole ha portato sulle piste seimila persone:

Per tranquillità abbiamo chiuso due piste vista la recente nevicata. Più che vietare l'accesso installando recinzioni e

mettere cartelli, non possiamo fare. ALTRI INCIDENTI. All'ospedale di Udine è in gravi condizioni, in stato di

ipotermia, un 44enne travolto da una valanga sul Monte Lussari a Camporosso (Udine) mentre faceva freeriding con

altri sciatori fuori pista a circa 1.600 metri. Gravissimo, nonostante la breve permanenza sotto il manto di neve, anche

lo sci alpinista che sulle Alpi Orobie, in Lombardia, è stato travolto da una valanga. J4LJ1 Altro incidente a LaThuile,

in Val d'Aosta, dove un bambino di 5 anni è caduto dalla seggiovia Maison Blanche mentre era con il padre e altri due

bimbi; è ricoverato all'ospedale Parmi di Aosta. Intanto l'allerta meteo della Protezione civile parla di nevicate oltre i

200-400 metri in Liguria. Dalle prime ore di oggi coinvolti anche il Piemonte e, la Lombardia. Un terzo compagno si è

salvato Erano faon pista a Campo Felice dopo un'intensa nevicata Slavine in Friuli e a Sondrio: feriti -tit_org-
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In città/1 principio d`incendio in un appartamento
 
[Redazione]

 

INCITTA/1 PRINCIPIO D'INCENDIO IN UN APPARTAMENTO Tanta paura ma fortunatamente danni limitati nella

prima serata di ieri in viale Trento, in città. I vigili del fuoco sono intervenuti ed hanno spento il principio d'incendio

divampato all'interno di un appartamento al primo piano: denso fumo acre usciva da una stufa che si era

surriscaldata. I proprietari hanno dato subito l'allarme. -tit_org- In città/1 principioincendio in un appartamento
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Infortunio nella cava Dopo l`intervento l`operaio resta grave
 
[Giulia Armeni]

 

P. E ricoverato in rianimazione Infortunio nella cava Dopo Fintervento Foperaio resta grave L'uomo è stato colpito alla

testa da un pesante pezzo di ferro Le speranze ci sono ma restano appese da un filo. Quello deUe macchine che, nel

reparto di rianimazione del San Bortolo dov'è ricoverato da venerdì pomeriggio, tengono in vita Mauro Cappellina. Il

52 enne dipendente della "Eco Martini A&G sri" di Montecchio Precalcino sta lottando dopo essere stato operato, tré

giorni fa. Un intervento di cinque ore per cercare di ridurre i danni cerebrali causati dal pezzo di ferro che, espulso

dalla macchina su cui stava lavorando venerdì pomeriggio, gli ha provocato lesioni gravissime. Gli amici e i colleghi, a

partire dal titolare della cava di via Cavedagnona dove si è consumato il dramma, Andrea Martini, si stringono in

queste ore alla moglie e ai figli di Cappellina, che vive a Sarcedo e da sei anni lavora nella ditta che si occupa del

recupero di materiali inerti. Proprio in questo tipo di mansione era impegnato, intorno alle 17 di venerdì, l'operaio:

secondo le ricostruzioni, presenti al momento dell'incidente Martini e il figlio, l'uomo stava utilizzando il frantoio per

macinare pietrame e cemento quando da un blocco sarebbe schizzato fuori un pezzo di ferro di parecchi chili che lo

ha colpito intesta. Una tragica fatalità secondo tutti, mentre si attende l'esito degli accertamenti disposti dallo Spisal

dell'Ulss 7 Pedemontana. I vigili del fuoco nella cava -tit_org- Infortunio nella cava Dopointerventooperaio resta grave
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Incidente sulla Berico-Euganea
 

Auto finisce nel fosso dopo l`impatto Ferite due persone
I vigili del fuoco hanno messo in sicurezza i due mezzi coinvolti

 
[Redazione]

 

VILLAGA. Incidente sulla Berico-Euganea Auto finisce nel fosso dopoFimpatto Ferite due persone I vigili del fuoco

hanno messosicurezza i due mezzi coinvolti Incidente nel primo pomeriggio di ieri aVillaga. E successo poco dopo le

14 e ha visto coinvolte due auto, una delle quali finita in un fossato. Il fatto si è verificato poco dopo le 14, secondo

quanto si è potuto ricostruire, anche dal rapporto dei vigili del fuoco, che sono intervenuti con una squadra. L'incidente

si è verificato lungo la strada Berico Euganea aVillaga. Il bilancio parla di due persone rimaste ferite in maniera non

grave. La squadra dei pompieri di Lonigo ha messo in sicurezza i mezzi e collaborato con il personale del Suem nel

soccorrere l'autista dell'Opel finito parzialmente in un fossato mentre la conducente dell'Audi è venuta fuori

autonomamente. Entrambi i feriti sono stati portati in ospedale per ulteriori controlli. Gli agenti della polizia stradale si

sono occupati dei rilievi del sinistro. Le operazioni di soccorso sono terminate dopo circa un'ora. Ancora da chiarire le

cause che hanno portato all'impatto. Una delle auto coinvolte nell'incidente di Villaga. VIGILI DEL FUOCO -tit_org-

Auto finisce nel fosso dopoimpatto Ferite due persone
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Cavallo resta bloccato nel Tesina a Lupia Liberato dai pompieri
 
[Redazione]

 

E accaduto nel pomeriggio di ieri  L'animale era finito nel fiume e non era più riuscito a risalire Non solo incidenti

stradali fra gli impegni della giornata domenicale dei vigili del fuoco. Ieri se la sono dovuta vedere anche con il

salvataggio di un animale. Intorno alle 16 è scattato l'allarme perché un cavallo era finito in un corso d'acqua II

quadrupede in pratica era rimasto bloccato nel fondo fangoso del fiume Tesina a Lupia di Sandrigo. L'animale una

volta entrato non è più riuscito risalire in quanto bloccato con le zampe nel fondo del corso d'acqua. Gli operatori del

115, quindi, sono entrati in acqua imbragando con delle fasce il cavallo in modo da poterlo tirar fuori mantendolo

fermo. Una volta bloccato, l'animale è stato issato con l'aiuto di una macchina opératrice agricola. Le operazioni di

soccorso dei pompieri giunti con una squadra da Bassano sono terminate dopo circa due ore. Non è la prima volta

che i vigili del fuoco sono impegnati in salvataggi di animali. G. AR. Le operazioni di salvataggio del cavallo. FOTO

VIGILI DEL FUOCOOilalilleAiamaonS.;è à ò MlUt. -tit_org-
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Monossido I consigli dei vigili del fuoco
 
[Redazione]

 

Affidarsi a professionisti certificati, assicurarsi di provvedere alla manutenzione regolare di caldaie e canne fumarie,

garantire un adeguato ricambio d'aria negli ambienti dove si trovano stube o caldaie. Sono poche e semplice regole

che i vigili del fuoco del distaccamento di Asiago raccomandano a tutti. Proprio nell'ultimo fine settimana due famiglie,

una ad Asiago ed una a Gallio, sono rimaste intossicate dal monossido di carbonio. In entrambi i casi fortunatamente

le persone si sono accorte in tempo dei sin tomi tipici (malessere, vomito, capogiro, mal di testa) rivolgendosi

tempestivamente al pronto soccorso per le cure del caso. E in entrambi i casi i vigili del fuoco di Asiago hanno

constatato malfunzionamenti di stube e caldaia oltre che la mancanza di un bocchettone di areazione nell'ambiente

dove erano situati gli apparecchi di riscaldamento. In assenza di un bocchettone per il ricambio dell'aria - spiega il

capo distaccamento di Asiago, Angelo Rigoni - L'ossigeno viene consumato in fretta e quan do diventa scarso la

combustione produce il monossido. Inoltre è più pesante dell'aria quindi stratifica sul pavimento e giù per le scale

formando uno strato basso invisibile diventando più pericoloso. -tit_org-
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Il 71enne viveva in via Cellini assistito dai servizi sociali. Un malore la probabile causa della morte
 

Pensionato trovato senza vita in casa
 
[Redazione]

 

ÀÑÀ'BARONCELLO. Il Vienne viveva in via Cellini assistito dai servizi sociali. Un malore la probabile causa della mor

L'assistente sociale che ieri verso le 12,30 ha consegnato il pasto, ha notato con apprensione che il cibo portato la

sera precedente era rimasto fuori dalla porta. La persona alla quale era destinato non l'aveva ritirato. L'opératrice

allora ha bussato, senza però ottenere risposta. Allarmata ha cercato di aprire la porta con la copia della chiave

dell'appartamento che aveva in consegna, ma non riuscendo nell'intento ha allertato i vigili del fuoco, i quali dopo

essere entrati in casa hanno fatto la triste scoperta. L'inquilino, Carlo Ferraro, che avrebbe compiuto 71 anni il

prossimo luglio e che abitava a Ca' Baroncello,via Cellini 16/5, era deceduto. Era su una sedia, accasciato, nella

camera da letto. Indossava ancora il giubbetto con il quale molto probabilmen te, la sera prima, era andato, come di

consueto, a passeggiare. Apparentemente un improvviso malore rivelatesi fatale. I vigili del fuoco hanno allertato il

pronto soccorso e gli agenti del Commissariato. Dopo che il medico di turno ha constatato il decesso, sono stati

avvertiti il magistrato e anche l'amministratore di sostegno della vittima, l'avvocato Emanuele Dalla Palma subito è

arrivato in via Cellini. Non è stata ancora accertata l'ora della morte, avvenuta comunque alcune ore prima della

tragica scoperta. Al termine degli accertamenti sono stati avvisati gli addetti dell'impresa funebre Bonin che hanno

trasportato la salma all'obitorio del San Bassiano. Sembra che, a un primo esame, non siano stati riscontrati sulla

salma, elementi tali da dare adito a par- 9 ticolari sospetti. Si presuppone quindi una morte provocata da cause

naturali, il che renderebbe non doverose ulteriori indagini da parte della magistratura. Sarà comunque necessario

attendere le prossime ore per dissipare ogni minimo dubbio e consentire ai parenti della vittima di fissare la data dei

funerali. Le assistenti sociali infatti se al momento della consegna del pasto non trovavano in casa Carlo Ferraro,

erano solite lasciare il vassoio dinnanzi all'ingresso. Ieri il pasto, portato in precedenza, non era stato ritirato. Da qui

l'immediato sospetto, purtroppo rivelatesi effettivo, dell'operatrice. LZ. Il pensionato viveva nelle abitazioni di edilizia

residenziale pubblica é.,, 1,,,, ' CmeldaamliaMl - de iH, ' -tit_org-
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A Rossano l'annuale riunione delle penne nere
 

La Protezione civile pianifica il nuovo anno
Dal raduno intersezionale alle Alpiniadi 2018

 
[Redazione]

 

VOLONTARIATO/1. A Possano l'annuale riunione delle penne nere  Dal raduno intersezionale alle Alpiniadi 2018

L'unità di protezione civile dell'Ana Montegrappa gode di ottima salute. Ulteriore dimostrazione ne è stata la riunione

annuale dei volontari che si è svolta a villa di Caffo di Rossano, alla presenza del sindaco Morena Martini, deLl'on.

Manuela Lanzarin, dell'assessore regionale Elena Donazzan. Era circa 60 i presenti sui 145 volontari, dei quali è

responsabile Giuseppe Rugólo, nella sua veste di presidente sezionale dell'Ana Montegrappa. Lo stesso Rugólo

evidenziando il valore della Protezione civile, ha ricordato con soddisfazione come il gruppo di Asiago abbia chiesto la

collaborazione dei colleghi bassanesi per gli aspetti logistico e sanitario, in occasione del prossimo incontro

sullOrtígara. Il coordinatore della Protezione civile dell'Ana, Fabrizio Busnardo dopo aver ricordato l'attività svolta nel

2017, durante il quale è stato organizzato anche un corso per la guida delle motoslitte, ha sottolineato gli impegni più

consistenti per l'anno appena iniziato, che prevede tra l'altro, a fine aprile, l'incontro, proprio a Bassano, delle cinque

sezioni vicentine, le "Alpiniadi estive" dal á al 10 giugno con base alla caserma Monte Grappa. E la manifestazione

sportiva alla quale è prevista lapartecipazione di circa duemila 500 alpini di tutta Italia, la presenza all'esercitazione

triveneta che si terrà a Vittorio Veneto. Con l'occasione è stato presentato anche l'organigramma dei diversi settori

operativi dell'unità, con Luigi Baron, responsabile dell'unica squadra della Protezione civile dell'Ana quella di Rossano

Veneto, convenzionata con il Comune e che è anche la più numerosa con i suoi 40 iscritti. E una squadra - ha

commentato Busnardo - alla quale va il nostro grazie. LZ. -tit_org-
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Ieri pomeriggio, scampato il rischio di pioggia, la sfilata dei carri mascherati con una decina di allestimenti da tutto il Veneto
 

Il Carnevale vince la sfida con il meteo
 
[Lorenzo Parolin]

 

ROMANO. Ieri pomeriggio, scampato il rischio di pioggia, la sfilata dei carri mascherati con una decina di allestimenti

da tutto il Veneto Ð Carnevale vince la sfida con il mete Lorenzo Parolin Mascherine, coriandoli e migliaia di spettatori

sul percorso dei carri allegorici. L'edizione 52 del "Carnevale dei Ragazzi" a Fellette rispetta le attese del pubblico e

degli organizzatori, e va in archivio nel segno della festa. Ad animarla la sfilata di dieci carri in arrivo da tutto il Veneto,

intervallata dai gruppi di maschere, organizzati e spontanei. Il podio del concorso abbinato alla sfilata vede al primo

posto il carro "Natura, l'imperfetta creatura" della Pro Giovani di Carmignano; la medaglia d'argento e andata a "La

fabbrica dell'amore" del circolo Noi di Rampazzo di Camisano e sul terzo gradino del podio si è piazzato "II sorriso del

re pagliaccio" della bassanese Compagnia del divertimento. "Sorriso del rè pagliaccio" che si è aggiudicato anche il

premio per la miglior coreografia, mentre miglior gruppo mascherato sono risultate "Le allegre Arlecchine" in arrivo da

Casella d'Asolo. Accanto ai carri vincitori hanno sfilato "Lasciatevi incantare" di S. Anna di Rosa, i "Looney Tunes" di

S. Florian o di Castelfranco e "Un carnevale abissale" in arrivo da Riese. Con loro "The crazy Circus" di Schiavon,

"Alla ricerca del desiderio" di Riese, "Alla corte del rè" di Bassano e "II corsaro nero" di Sandrigo. Tra i gruppi, oltre

alle Arlecchine vincitrici, il "Carnaval do Brasil" della scuola dell'infanzia di Fellette, "II volo di Hocus" della scuola

dell'infanzia di S. Giacomo, "Son sceicco e mi ci ficco" di Nove, e la "Quindicesima corsa di carnevale" di Spineda di

Riese. Fresca l'aria ma caldissimo il pubblico - ha commentato il sindaco Simone Bontorin - per una manifestazione

che porta la festa tra la gente. Complimenti ad organizzatori e volontari alla sicurezza. Tutti i partecipanti meritano un

applauso - ha chiuso per il comitato organizzatore Mauro Moro -: dal pubblico, ai gruppi, ai carri. La temperatura rigida

non ha scoraggiato gli spettatori e le nuove regole sulla sicurezza non hanno spaventato protezione civile, polizia

locale e Alpini. Grazie aloro la festa è stata completa e ci permette di dare già l'appuntamento al 2019. Primo posto a

"Natura imperfetta creatura" della Pro giovani di Carmignano. Da Casella d'Asolo il miglior gruppo in maschera -

tit_org-

05-02-2018

Estratto da pag. 20

Pag. 1 di 1

30



L'INTERVENTO
 

Alpinista si ferisce ad una spalla a Valstagna
 
[L. Z.]

 

L'INTERVENTO Alpinista si ferisce ad ima spalla aValstagna Un'appassionata di roccia è ve la donna si trovava al mo

stata soccorsa ieri pomerig- mento dell infortunio, non e gio dopo essere rimastainfor- stato affatto semplice

mafortunatain modo non grave lunatamente tutto si e conclumentre si trovava in parete in so per il meglio.

localitàCostaaValstagna. Trasportata al San Bassia- La donna, per cause da ac- no alla donna sono state Precertare,

ha nportato la lussa- state le cllre del cas0 1 - 2 - zione di una spalla ed è riinasta bloccata in parete, incapace di

muoversi. I testimoni hanno dato l'allarme e in località Costa sono arrivati il personale del soccorso alpino e un

elicottero del Suem. L'intervento, in considerazione anche della località do- E intervenuto ielisoccorso -tit_org-
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BORMIO
 

Si perde in fuorispista Trovato in ipotermia e portato in ospedale
 
[Redazione]

 

BORNIO Siperdeinftionspista Trovato in ipotermia e portatoospedale -BORMIOtSondrioì- A 67 ANNI fùon pista, si

perde e rischia gravi conseguenze per l'ipotermia. E successo sabato sera in Alta Valtellina: i tecnici della Stazione di

Bormio del Soccorso alpino sono stati allertati per una ricerca nei pressi delle piste. Un uomo e una donna residenti in

zona stavano scendendo dalle piste del San Colombano. L'uomo a un certo punto ha deviato fuoripista e quando la

donna è arrivata al Forte di Oga lo ha aspettato per un po'. Visto che non arriva va, ha chiesto aiuto. Nei paraggi

c'erano anche i cinofili della Delegazione Cnsas, che insieme a Guardia di finanza e Vigili del fuoco hanno ritrovato

l'uomo illeso ma in condizioni di ipotermia e quindi è intervenuta anche l'ambulanza, che lo ha portato in ospedale per

accertamenti. S.Z. -tit_org-
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Travolto da una valanga: è grave
 
[Susanna Zambon]

 

Travolto da una valanga; è grav< Lo scialpinista, 48 anni di Cosió, recuperato due ore dopo Vallami di SUSANNA

ZAMBÓN -TEGUOfSondrioi- UN'ALTRA VALANGA in Valtellina, un altro scialpinista travolto, e questa volta le sue

condizioni sono molto gravi. Dopo l'episodio registrato nella giornata di sabato in Val Tartaño, ieri si è tornati a fare i

conti con una slavina e con le sue gravi conseguenze. L'allarme è stato lanciato attorno alle 13.30 per una valanga

che si è staccata in Val Caronella, sopra Teglio, a circa 2200 metri di quota. Subito è stato chiaro che sotto alla massa

nevosa c'era un uomo, uno scialpinista 48enne residente a Cosió Valtellino che, insieme ad un amico, era impegnato

in un'escursione in quota con gli sci ai piedi. L'ESATTA DINAMICA dell'accaduto non è ancora stata chiarita, ma pare

sia stato proprio il passaggio della coppia di scialpinisti a causare il distacco della slavina IN VAL CARONELLA IL

DISTACCO AWENUTO ATTORNO ALLE 13.30 A 2.200 METRI DI QUOTA che ha travolto il 48enne. Subito si è

attivata la macchina del soccorso: sul posto in poco tempo sono intervenuti i tecnici del Corpo nazionale soccorso

alpino e speleologico, i militari del Soccorso alpino della Guardia di Finanza, l'elicottero del 118 decollato dalla base di

Caiolo. Le operazioni di soccorso si sono rivelate tutt'altro che semplici: solo un paio di ore dopo la valanga è stato

trovato il 48enne travolto dalla neve, in vita ma in condizioni molto gravi. Una volta raggiunto, è stato elitrasportato

all'ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo in prognosi riservata, le sue condizioni destano serie preoccupazioni.

SOLO 24 ORE ORE prima un'altra slavina aveva fatto temere per la vita di un escursionista lecchese, che si trovava

insieme ad altre quattro persone sul Monte Cadelle in Valtartano. Improvvisamente, forse anche in questo caso a

causa del passaggio degli escursionisti, un blocco di neve si è staccato dalla montagna e li ha travolti. La slavina, di

dimensioni fortunatamente ridotte, ha coinvolto gli sportivi e ne ha sepolto due. Uno IN VAL TARTAÑO NELLA

GIORNATA DI SABATO UNA SLAVI NA AVEVA FATTO TEMERE PER UN LECCHESE è stato subito trovato dai

compagni ed aiutato, mentre l'altro escursionista sepolto dalla neve è stato salvato solo grazie all'utilizzo corretto del

dispositivo Artva che tutti i componenti della comitiva avevano con sé. Del resto, i soccorritori non fanno che ripeterlo:

pala e sonda sono strumenti indispensabili quando si affronta la montagna innevata, se utilizzati correttamente

possono davvero salvare una vita. Non si sa, al momento, se il 48enne di Cosió Valtellino fosse dotato di questi

indispensabili strumenti. SONO ORE DI ANGOSCIA per le sue condizioni di salute, apparse davvero molto serie ai

soccorritori che, dopo troppo tempo trascorso sepolto dalla neve, lo hanno finalmente trovato e hanno constatato che,

miracolosamente, era vivo. Solo nelle prossime ore sarà possibile sapere quali saranno le conseguenze della

prolungata permanenza sotto la neve e delle lesioni riportate nel terribile infortunio. susanna.zambon@ilgiomo.net -
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Sondrio Maltempo: torna la neve in valle
 
[Redazione]

 

Sondrio Maltempo: torna la nevevalle SONDRIO. È atteso questa mattina il ritorno della neve, anche a bassa quota.

Secondo le previsioni meteorologiche, che hanno indottoSala operativa della Protezione civile di Regione Lombardia

ad emettere un avviso di ordinaria criticità (codice giallo), entro mezzogiorno è attesa la fase di maggiore intensità ed

estensione delle nevicate, poi in attenuazione. -tit_org-
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Infortuni sulla neve a raffica Ai Piani di Bobbio 4 interventi
Barzio

 
[Redazione]

 

Barzio SANITARI DEL 118, operatori dell'eliambulanza e volontari del Soccorso alpino ieri hanno dovuto effettuare la

spola tra l'ospedale di Lecco e le piste di sci dei Piani di Bobbio per aiutare diversi sciatori infortunati, tra cui un

bambino di 4 anni, per cadute e scontri durante le discese. L'ultimo intervento poco prima delle 17a Barzio, nei pressi

della funivia, dove è stato soccorso un uomo di 34 anni, trasportato in Pronto soccorso in codice verde. -tit_org-
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BORMIO
 

Si perde in fuorispista Trovato in ipotermia e portato in ospedale
 
[Redazione]

 

BORNIO Siperdeiniùorispista Trovatoipotermia e portatoospedale -BOIlMIO(Sondrioì- A 67 ANNI fuori pista, si perde

e rischia gravi conseguenze per l'ipotermia. E successo sabato sera in Alta Valtellina: i tecnici della Stazione di

Bormio del Soccorso alpino sono stati allertati per una ricerca nei pressi delle piste. Un uomo e una donna residenti in

zona stavano scendendo dalle piste del San Colombano. L'uomo a un certo punto ha deviato fùoripista e quando la

donna è arrivata al Forte di Oga lo ha aspettato per un po'. Visto che non arriva va, ha chiesto aiuto. Nei paraggi

c'erano anche i cinofili della Delegazione Cnsas, che insieme a Guardia di finanza e Vigili del fuoco hanno ritrovato

I'uomo illeso ma in condizioni di ipotermia e quindi è intervenuta anche l'ambulanza, che lo ha portato in ospedale per

accertamenti. S.Z. -tit_org-
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dopo dopo una una valanga valanga staccatasi staccatasi sabato sabato
 

Sepolto vivo = Travolto da una valanga: è grave
ZAMBON  All'interno Lo scialpinista, 48 anni di Cosio, recuperato due ore dopo l'allarme

 
[Susanna Zambon]

 

Travolto da una valanga: è gravi Lo scialpinista, 48 anni di Cosió, recuperato due ore dopo Vallamu di SUSANNA

ZAMBÓN -ÎIGUOfSondrio;- UN'ALTRA VALANGA in Valtellina, un altro scialpinista travolto, e questa volta le sue

condizioni sono molto gravi. Dopo l'episodio registrato nella giornata di sabato in Val Tartaño, ieri si è tornati a fare i

conti con una slavina e con le sue gravi conseguenze. L'allarme è stato lanciato attorno alle 13.30 per una valanga

che si è staccata in Val Caronella, sopra Teglio, a circa 2200 metri di quota. Subito è stato chiaro che sotto alla massa

nevosa c'era un uomo, uno scialpinista 48enne residente a Co sió Valtellino che, insieme ad un amico, era impegnato

in un'escursione in quota con gli sci ai piedi. L'ESATTA DINAMICA dell'accaduto non è ancora stata chiarita, ma pare

sia stato proprio il passaggio della coppia di scialpinisti a causare il distacco della slavina che ha travolto il 48enne.

Subito si è attivata la macchina del soccorso: sul posto in poco tempo sono intervenuti i tecnici del Corpo nazionale

soccorso alpino e speleologico, i militari del Soccorso alpino della Guardia di Finanza, l'elicottero del 118 decollato

dalla base di Caiolo. Le operazioni di soccorso si sono rivelate tutt'altro che semplici: solo un paio di ore dopo la

valanga è stato trovato il 48enne travolto dalla neve,vita ma in condizioni molto gravi. Una volta raggiunto, è stato

elitrasportato all'ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo in prognosi riservata, le sue condizioni destano serie

preoccupazioni. SOLO 24 ORE ORE prima un'altra slavina aveva fatto temere per la vita di un escursionista lecchese,

che si trovava insieme ad altre quattro persone sul Monte Cadel- le in Valtartano. Improvvisamente, forse anche in

questo caso a causa del passaggio degli escursionisti, un blocco di neve si è staccato dalla montagna e li ha travolti.

La slavina, di dimensioni fortunatamente ridotte, ha coinvolto gli sportivi e ne ha sepolto due. Uno è stato subito

trovato dai compagni ed aiutato, mentre l'altro escursionista sepolto dalla neve è stato salvato solo grazie all'utilizzo

corretto del dispositivo Artva che tutti i componenti della comitiva avevano con sé. Del resto, i soccorritori non fanno

che ripeterlo: pala e sonda sono strumenti indispensabili quando si affronta la montagna innevata, se utilizzati

correttamente possono davvero salvare una vita. Non si sa, al momento, se il 48enne di Cosió Val- tellino fosse

dotato di questi indispensabili strumenti. SONO ORE DI ANGOSCIA per le sue condizioni di salute, apparse davvero

molto serie ai soccorritori che, dopo troppo tempo trascorso sepolto dalla neve, lo hanno finalmente trovato e hanno

constatato che, miracolosamente, era vivo. Solo nelle prossime ore sarà possibile sapere quali saranno le

conseguenze della prolungata permanenza sotto la neve e delle lesioni riportate nel terribile infortunio.

susanna.zambon@ilgiomo.net IN VAL CARONELLA IL DISTACCO AWENUTO ATTORNO ALLE 13.30 A 2.200

METRI DI QUOTA IN VAL TARTAÑO NELLA GIORNATA DI SABATO UNA SLAVI NA AVEVA FATTO TEMERE

PER UN LECCHESE IN AZIONE Mobilitati gli uomini Soccorso Finanza e l'elicottero del 118 (Orland'i) -tit_org-

Sepolto vivo - Travolto da una valanga: è grave
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Due schianti in mezz`ora Carambole in via Rossini e in via Biella
 
[Redazione]

 

Due schianti in mezz'ora Carambole in via Rossini e in via Biella Busto Arsizio DUE INCIDENTI, tré feriti,

fortunatamente non gravi, nel giro di mezz'ora a Busto Arsizio. Sono intervenuti i soccorsi del 118 e i vigili del fuoco. Il

primo scontro alle 13,30, in via Rossini, coinvolte due auto, feriti i conducenti, medicati all'ospedale di Busto Arsizio, il

secondo incidente in via Biella intorno alle U. In questo caso una sola vettura coinvolta. -tit_org- Due schianti in mezz

ora Carambole in via Rossini e in via Biella
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INDICAZIONI DALLAPROTEZIONE CIVILE REGIONALE
 

I moduli saranno disponibili in Municipio
 
[Redazione]

 

INDICAZIONI DALLAPROTEZIONE CIVILE REGIONALE  < AcavallodlSantaLucla,trall12ell13 Scatta ora la conta dei

danni. Nei prosdicembre scorsi, neve, piogge e vento simi giorni, la protezione civile regionahanno imperversato in

buona partedel- le darà precise indicazioni a tutti i Comula Regione, compresa Piacenza con livei- ni. Cittadini,

imprese e attività agricole li record dei fiumi principali inferiori so- potranno ritirare in municipio i moduli loa quelli della

grande alluvione del 2015. con cui dichiarare il danno subito. La moCosì è stato per il Nure, lo stesso per il

dalitàèlastessachehaprecedutoirimTrebbia. Non soto: a rendere ancora più borsi a privati e operatori economici per

grave la situazione si èaggiunto il feno- le ondate di maltempo tra il 2013 e il 2015. meno del gelicidio, con strade

ghiacciate e bloccate dalcrollo di centinaia di alberi. Proprio le piante, provate dalla siccità, non hanno retto il peso

della neve e del gelo. In Appennino rami e tronchi si sonospezzati, paralizzando la circolazione e provocando la

rottura delle reti di trasmissione dell'energia elettrica. -tit_org-
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Morti due sciatori travolti da una slavina Paura in seggiovia
 
[Eleonora Sasso]

 

Mortí due sciatori travolti da una slavina Pauraseggiovia Campo Felice, tré amici sotto la neve: solo uno estratto vivo

Ad Aosta ricoverato un bambino caduto dall'impianto di risalita Eleonora Sasso Giornata nera, ieri, sulle montagne

italiane. A Campo Felice, sull'Appennino abruzzese, due sciatori romani sono morti travolti da una slavina durante un

mori pista; salvo, ma in ospedale a LAquila, un terzo amico. In Friuli una slavina si è abbattuta su un gruppo di

sportivi, anche loro impegnati in un fuori pista, sul Monte Lussari: uno è ricoverato in gravi condizioni, illesi gli

altri,prognosi riservata, poi, un 48enne travolto da una valanga durante un'escursione sci-alpinistica sulle Orobie, a

Teglie (Sondrio). E in ospedale, adAosta, anche un bambino di 5 anni, caduto da una seggiovia degli impianti sciistici

di La Thuile. La stupenda giornata di sole a Campo Felice era stata preceduta, sabato notte, da unabufera

conabbondante nevicata; nella stazione sciistica delTAppennino, nel comprensorio del Sirente Velino, fre quentata

soprattutto da sportivi romani, erano arrivati, come facevano spesso, anche Massimo Urbani e Massimo Franzè, 57 e

55 anni, esperti sciatori, insieme ad Americo Guerrazzi, loro amico 59enne. Campo Felice è al centro di una vasta

conchiglia fatta con i bordi di cinque montagne. Gli impiantì sono stati presi d'assalto, tanto che su alcune strade ci

sono stati rallentamenti del traffico, ma i tré amici erano arrivati di buon'ora. Forse la troppa confidenza con la

montagna li ha spinti a tentare il fuori pista nella località nota come Anfiteatro, e u il manto troppo fresco, circa 4 metri

di neve accumulatisi sabato notte su uno strato ghiacciato e compatto - uno dei fattori che aumenta il rischio di slavine

- li ha traditi: il blocco staccatosi in quota ha travolto Urbani e Franzè scagliandoli contro gli alberi del boschetto

sottostante, il terzo sdatore è rimasto semisepolto dalla neve e ha potuto chiamare i soccorsi. Sul posto sono arrivati

l'elicottero del 118 con il medico e i tecnici del Soccorso Alpino (Cnsas), il soccorso alpino della Guardia di Finanza e i

Carabinieri. Subito recuperato e trasferito in codice rosso all'ospedale aquilano con politrauma, Guerrazzi è ora ri

coverato, ma le sue condizioni non destano preoccupazioni. Nulla da fare, purtroppo, per gli altri due, trovati ormai

senza vita dai soccorritori che hanno scavato rapidamente con l'ausilio di un'unità cinofila. Erano nostri amici e clienti

storici. I primi ad arrivare la mattina, gente esperta, che conosce la stazione meglio di noi - commenta Luca Lallini,

amministratore delegato degli impianti - C'erano seimila persone, per tranquillità abbiamo chiuso due piste vista la

nevicata. Hùche vietare l'accesso installando recinzioni e mettere cartelli, non possiamo mica sparare alla gente.

Sciatori esperti - dice il direttore della stazione invernale di Campo Felice, Gennaro Di Stefano, anche sindaco di

Rocca di Cambio - che però, per una eccessiva sicurezza e confidenza, hanno scelto di fare una cosa molto

pericolosa. Si è salvato per un caso un altro amico dei tré sciatori travolti, Massimo D'Azzena, medico di Roma, che

frequenta assiduamente Campo Felice: È un puro caso che io sia vivo. Dovevo essere conloro ma quando sono

arrivato l'impianto era ancora chiuso e non ho agganciato i miei amici. All'ospedale di Udine è in gravi condizioni, in

stato di ipotermia, un 44enne travolto da una valanga sul Monte Lussari a Camoporosso (Udine) mentre faceva

freeriding con altri sciatori fuori pista a circa 1.600 metri. Gravissimo, nonostante la breve permanenza sotto il manto

di neve, anche lo sci alpinista che sulle Alpi Orobie, in Lombardia, è stato travolto da una valanga. Altro incidente a La

Thuile, in Val dAosta, dove un bambino di 5 anni è caduto dalla seggiovia Maison Blanche mentre era con il padre e

altri due bimbi; ora è ricoverato all'ospeda le Parini di Aosta. Intanto l'allerta meteo della Protezione civile parla di

nevicate oltre i 200-400 metri in Liguria. Dalle prime ore di og

gi coinvolto anche il Piemonte e, al di sopra dei 300-500 metri, la Lombardia. La valanga che si è staccata nell'area di

Campo Felice -tit_org-
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santa margherita d'adige
 

Il paese ricorda don Dino e gli intitola il patronato
 
[Redazione]

 

MARGHERITA D'ADIGEpaese ricorda don Diño e gli intitola il patronato Lo aveva fortemente voluto e grazie a lui era

cresciuto arricchendosi di attività e di occasioni. Ora porterà il suo nome per sempre: il patronato San Biagio di Santa

Margherita d'Adige è stato intitolato ieri mattina (nella foto la cerimonia) a don Diño Breggion, per 23 anni parroco. Il

religioso è mancato lo scorso ottobre a 87 anni. È stato parroco di Santa Margherita d'Adige dal 1984 al 2007, Nato

ad Agna nel 1930, era stato ordinato prete il 10 luglio 1955. Il suo primo incarico era stato come cooperatore a

Salboro, dal settembre 1955 fino a] 1964. In quell'anno è diventato cooperatore a Bovolenta, quindi nel 1969 è

arrivata la prima nomina a parroco di Cervarese Santa Croce, dove è rimasto per 15 anni. Dopo 23 anni a Santa

Margherita d'Adige, si è ritirato a vita privata a Piove di Sacco. [eri mattina l'intera comunità si è radunata per il

toccante omag gio alla memoria del sacerdote. In piazza c'erano anche i familiari di don Diño, il sindaco Gianfranco

Gusella, l'Avis comunale, la Protezione civile e la banda musicale di Carceri. Don Diño è stato un papa, un nonno, un

amico, un fratello, un confidente per tutti noi, è stato il messaggio del consiglio pastorale attraverso il vicepresidente

Orietta Broggin. Grazie a lui ci siamo arricchiti umanamente e spiritualmente, Nel corso della cerimonia, organizzata

dall'associazione Noi San Biagio e dal suo responsabile Gianluca De Battisti, ha preso la parola anche il sindaco, che

ha ringraziato don Diño per l'unità che ha garantito alla comunità. Don Davide Canazza ha benedetto la targa che ora

porta il nuovo nome del patronato e che è stata scoperta da Armando Piovan, storico barista del centro parrocchiale e

amico del religioso, (n.c.) -tit_org-
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Valanghe, un ferito grave sul Lussari = Travolto dalla valanga, è grave
Nuovo incidente in pochi giorni, coinvolto un tarvisiano che sciava fuori pista Il tarvisiano Gino Kaidisch, 44 anni,

guardia forestale, sciava fuoripista. Soccorsi tempestivi

 
[Giancarlo Martina]

 

Valanghe un ferito grave sul Lussar Nuovo incidentepochi giorni, coinvolto un tarvisiano che sciava fuori pist II luogo

dove s'è staccata la valanga (Lussar! zona Misconca): altri 7 sciatori sfiorati dallaslavina MARTINA A PAGINA 2

Travolto dalla valanga, è grav( II tarvisiano Gino Kaidisch, 44 anni, guardia forestale, sciava fuoripista. Soccorsi

tempest di Giancarlo Martina TARVISIO È ricoverato in gravi condizioni all'ospedale di Udine,stato di ipotermia, lo

sciatore travolto ieri mattina da una valanga sul Monte Lussari a Camporosso. Si tratta di Gino Kaidisch, 44 anni,

guardia forestale, dipendente dell'Ufficio territoriale carabinieri per la biodiversità di Tarvisio: stava facendo freeriding

(ossia sciava fuoripista in neve fresca) insieme ad altri sciatori, in un ripido pendio che scende dalla stazione a monte

della cabinovia Misconca - Limerza, sul versante di Valbruna. Era a una quota di circa 1.600 metri quando, verso le

9.30, il tarvisiano è stato travolto parzialmente dalla valanga. Gli altri sette sciatori presenti nella zona, che hanno

assistito all'accaduto, hanno dato tempestivamente l'allarme e si sono preoccupati di portare i primi soccorsi all'uomo

sepolto dalla gran massa di neve. Sul posto sono giunti immediatamente gli uomini del servizio piste della polizia di

Stato, i tecnici del soccorso alpino della stazione di Cave del Predil. Kaidisch, che era dotato di apparecchio

ricetrasmittente Artva, è stato estratto dal cumulo di neve dai tecnici del soccorso giunti sul posto, mentre il per sonale

sanitario dell'elicottero della centrale operativa di Udine, sbarcato poco dopo, ha iniziato le manovre di stabilizzazione

e poi ha provveduto al ricovero dell'infortunato al nosocomio del capoluogo friulano. Sul posto anche la squadra del

soccorso alpino della guardia di finanza di Sella Nevea, con l'u- ruta cinofila. E dalla base di Tolmezzo è giunto anche

l'elicottero della Protezione civile, con il tecnico del soccorso alpino e l'unità cinofila. A dare man forte anche i vigili del

fuoco del distaccamento di Tarvisio. In breve è stata attivata una forza consistente di intervento in quanto,

probabilmente per le numerose segnalazioni d'allarme pervenute, era cresciuta la preoccupazione che sotto la

valanga fossero finite più persone. Invece un solo sciatore è rimasto sepolto dalla neve. Gli altri, tutti incolumi, hanno,

così avuto un ruolo importante nel salvataggio del collega investito che ha anche riportato importanti traumi e sospette

fratture alle gambe. La polizia di stato, in servizio di soccorso piste nella zona, nel pomeriggio ha ascoltando i

testimoni per ricostruire l'episodio, per comprendere come e da chi, eventualmente, sia stata provocata la valanga.

Indagini in corso dunque. Provveduto a soccorrere l'uomo infortunato e a portare al sicuro i sette sciatori che erano

rimasti sul posto, i tecnici del soccorso, anche con il supporto delle unità cinofile, hanno cominciato la bonifica della

valanga per escludere che altre persone potessero essere state sepolte dalla grande massa di neve. Questa

importante sorta di ispezione si è protratta per molte ore, tanto che i dodici volontari del Soccorso alpino impegnati

hanno completato la bonifica verso le 16. La valanga era di notevoli dimensioni, con uno spessore della neve

oscillante tra il metro e il metro e venti su un pendio ghiacciato che ha fatto da scorrimento. Si sta cercando di risalire

alle responsabilità dell'accaduto. Va però sottolineata la pericolosità della pratica dello sci fuori pista in situazioni di

grave minaccia di valanghe come quello attuale. Non per niente la protezione civile aveva diffuso l'allarme: dopo le

abbondanti nevicate di metà settimana, sulle Alpi Giulie e Carniche il pericolo di valanghe fino a oggi è stato

considerato elevato, a livello 4 sulla scala di 5. Nonostante tutto ciò, quello di ieri al Lussari è stato il terzo evento

grave accaduto in montagna in poche ore. Infatti, venerdì, sul versante austriaco del Passo Pramollo, aveva perso la

vita uno sciatore austriaco 56enne e sabato, sul Monte Tamai, nell'area dello Zoncolan, sono stati estratti

fortunatamente vivi due sciatori friulani. All'allerta diramata dalla protezione civile, inoltre, si era associato anche il

soccorso alpino di Cave del Predil che già venerdì aveva invitato gli escursionisti e gli sci-alpinisti a evitare le

escursioni in ambiente nevoso nelle Alpi Giulie, sia in campo aperto che nel bosco, lungo itinerari considerati semplici.
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Con la bella giornata di ieri, va anche detto, sulle piste sicure del tarvisiano c'erano migliaia di sciatori. Nella foto del

Soccorso alpino II punto di distacco della neve che ha originato la valanga. Sotto, l'elicottero a Tarvisio -tit_org-

Valanghe, un ferito grave sul Lussari - Travolto dalla valanga, è grave
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Segnali di pericolo ignorati = Bollettini ignorati Affidatevi ai consigli delle guide alpine
 
[Christian Seu]

 

Segnali di pericolo ignorati II snrrnrsn alninn: in aiipstn wppkpnd il ri?rhin ÐÃß î 1 ð. í ð. Bollettini ignorati Affidatevi ai

consigli delle guide alpine di Christian Seu TARVISIO Gli appassionati dei fùoripista, i freerider, battono puntualmente

la zona dove si è verificato l'incidente di ieri. A pochi inetri dal tracciato della telecabina che collega Valbruna al

Lussari. Una zona classica per il freeride. Ma ieri non c'erano le condizioni, i bollettini sono stati snobbati come

puntualmente accade. Luca Onofrio, vicecapo della stazione del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico

(Cnsas) di Cave del Predil ha coordinato ieri l'attività di recupero di Gino Kaidisch, tenendo i contatti con gli uomini

che hanno operato nella zona sotto gli impianti della Misconca Limerza, a quota 1.600 metri di altitudine, sul monte

Lussari. L'intervento di soccorso Siamo intervenuti con la squadra più preparata in as soluto, esordisce Onofrio. Ci è

stata segnalata la presenza di una persona travolta da valanga, con altri sette soggetti coinvolti che stavano già

muovendosi per tentare di estrarre il soggetto rimasto sotto la neve. A quel punto sono partiti due elicotteri: quello del

soccorso sanitario, con un medico e un tecnico, e uno civile, costantemente allertato in queste giornate di rischio

marcato per le valanghe. Come accade in questi casi, dopo aver messo in salvo il ferito - spiega il vicecapostazione di

Cave del Predil - abbiamo provveduto a bonificare l'area della valanga e la zona del piano di accumulo, per

scongiurare la presenza di altre persone, anche con l'ausilio di un cane dell'unità cinofila del Soccorso alpino della

Guardia di Finanza di Tarvisio. L'allerta II bollettino valanghe della Regione confermava per il fine settimana un

pericolo 4 (forte) su una scala di 5. Anche il Cnsas aveva emanato il proprio bollettino - spiega Onofrio -. E non

rilasciamo queste comunicazioni a ca so. Purtroppo però le indicazioni di allerta vengono puntualmente snobbati.

Secondo il referente del Soccorso alpino, Kaidisch è un grande esperto: onestamente non so che valutazioni abbia

fatto prima di scendere. Non era solo, c'erano più gruppi che ieri mattina si sono sganciati partendo dalla cima, dove

c'è la telecabina. Evitare i rischi Non solo i bollettini. D'Onofrio insiste sulla necessità di muoversi in sicurezza sugli

sci, a maggior ragione per chi ama il brivido del fuoripista e della neve fresca. È d'obbligo osservare le indicazioni e le

limitazioni fornite dalle autorità, anche attraverso i bollettini. Il mio consiglio spassionato è quello di consultare le guide

alpine, professionisti e autentici cultori della montagna, che conoscono rischi, pericoli e che sono capaci di fornire

consigli utili per muoversi in sicurezza. La valanga che ha travolto ieri il forestale tarvisiano si è staccata in una zona

particolarmente frequentata dai freerider: Un'area che si presta particolarmente a questo tipo di disciplina, perché

disboscata e a poca distanza dalla telecabina, evidenziaOnofrio. -tit_org- Segnali di pericolo ignorati - Bollettini

ignorati Affidatevi ai consigli delle guide alpine
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Dieci regole per evitare i rischi in montagna
Dall'uso dell'Artva alle tracce da non seguire, ecco cosa fare. La scala del pericolo valanghe

 
[Redazione]

 

Dall'uso dell'Artva alle tracce da non seguire, ecco cosa fare. La scala del pericolo valanghe TARVISIO Nelle giornate

di rischio valanghe una serie di accorgimenti possono evitare problemi a chi vamontagna. Ecco il decalogo proposto

dal servizio Meteomont. 1) Indossare l'Artva (strumento elettronico utilizzato per la ricerca delle persone travolte)

controllandone il funzionamento prima di iniziare l'escursione. 2) Muoversi il più possibile lungo le creste ed i dorsali,

utilizzando i punti sicuri del terreno, come le rocce, i tratti pianeggianti, gli alberi. 3) Evitare le zone sottovento e

dominate da cornici. 4) I pendii aperti e uniformi, o quelli che presentano bruschi cambi di pendenza e i canaloni sono

da considerare sospetti. 5) In caso di manto nevoso instabile, non avventurarsi su pendii con inclinazione superiore a

30 gradi. 6) Evitare attraversamenti di pendii aperti. 7) Quando un attraversamento è necessario, il pendio deve

essere tagliato il piùalto possibile. 8) La salita e la discesa di un canalone deve avvenire sempre verticalmente e

lungo i margini. 9) Evitare assolutamente Ã attraversamento di zone che confluiscono in crepacci, salti di roccia,

pietraie affioranti o altre insidie. 10) Le vecchie tracce non sono indice di sicurezza, in quanto nel frattempo la

situazione può essere cambiata. Anche le tracce di animali non danno garanzie. Una scala, europea, con cinque livelli

di allerta, segnala il pericolo valanghe. Debole. Il distacco di valanghe è in genere possibile soltanto con un forte

sovraccarico su pochissimi pendii estremi e sono possibili solo piccole valanghe spontanee. Moderato. Il distacco è

possibile con un forte sovraccarico sui pendii ripidi indicati e non sono previste grandi valanghe spontanee. Marcato. Il

distacco è possibile con un debole sovraccarico sui pendii ripidi indicati; in alcune situazioni sono possibili valanghe

spontanee di media grandezza. Forte. Il distacco è probabile già con un debole sovraccarico su molti pendii ripidi.

Molto forte. Sono da aspettarsi numerose grandi valanghe spontanee anche su un terreno moderatamente ripido.

L'Intervento del soccorso alpino a una persona rimasta infortunata -tit_org-

05-02-2018

Estratto da pag. 3

Pag. 1 di 1

45



 

Cade una slavina anche a Pramollo, ma nessuno rimane coinvolto
 
[Redazione]

 

Cade una slavina anche a Pramollo, ma nessuno rimane coinvolt di Marco Di Blas > NASSFELD Quanto il bollettino

delle valanghe debba essere preso sul serio lo dimostra una nuova valanga caduta ieri, poco prima delle 14, nell'area

di Pramollo. Non su pendii scoscesi, dove qualcuno si era avventurato in un irresponsabile øîã - pista (come era

accaduto tré giorni fa, con conseguenze letali per uno sciatore), ma lungo la strada che dal vecchio valico di confine

conduce all'hotel Alpenhof Plattner, attraversando le pendici occidentali dall'Auernig. Si tratta di un'arteria che d'estate

è accessibile anche alle auto e d'inverno resta innevata e percorribile soltanto dalla motoslitta a servizio dell'hotel, per

il trasporto dei clienti e dei loro bagagli. È frequentata anche da sciatori e da turisti appiedati, ma in questi giorni di alto

rischio valanghe era stata chiusa a qualsiasi transito. La valanga precipitata ieri pomeriggio era stata osservata da

molti sciatori che si trovavano sulle piste nelle vicinanze o sulla seggiovia del Gartnerkofel. Alcuni avevano dato

l'allarme, perché avevano avuto l'impressione di aver visto due donne a passeggio nella zona invasa per circa 150-

200 metri dalla massa nevosa. Dopo la segnalazione si era subito messa in moto la macchina dei soccorsi. Heribert

Patterer, ufficiale dell'Alpinpolizei, ha riferito che gli uomini del suo reparto e del soccorso alpino hanno ispezionato

sistematicamente l'intero tratto di strada dal valico all'hotel Alpenhof e il conoide della slavina a valle della strada. Le

ricerche non hanno dato alcun esito. Il portavoce della direzione di Polizia del Land, Michael Masaniger, ha

comunicato alle 17 il cessato allarme. Pare che le due donne segnalate da chi aveva dato l'al larme si trovassero

realmente su quel percorso, ma avessero raggiuntotempo un vicino rifugio. Ieri in tutta la zona di Pramollo il rischio

valanghe era a livello 4, quindi molto elevato. Oggi dovrebbe essere declassato a livello 3. COPRODUZIONE

RiSERVATA -tit_org-
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Valanga a Campo Felice muoiono due sciatori
 
[Redazione]

 

Sorpresi durante un fuori pista. Salvo, maospedale un terzo amico Un altro escursionista è stato travolto in Valtellina,

è in prognosi riservata L'AQUILA Giornata nera sulle montagne italiane. A Campo Felice, sull'Appennino abruzzese,

due sciatori romani sono morti travolti da una slavina durante un fuori pista; salvo, ma in ospedale a L'Aquila, un terzo

amico. In Friuli una slavina si è abbattuta su un gruppo di sportivi, anche loro impegnati in un fuori pista, sul Monte

Lussari: uno è ricoverato in gravi condizioni, illesi gli altri. In prognosi riservata, poi, un 48enne travolto da una

valanga durante un'escursione sci-alpinistica sulle Orobie, a Teglie (Sondrio). E in ospedale, ad Aosta, anche un

bambino di 5 anni, caduto da una seggiovia degli impianti sciistici di La Thuile. La stupenda giornata di sole di ieri a

Campo Felice era stata preceduta, ieri notte, da una bufera con abbondante nevicata; nella stazione sciistica

dell'Appennino, nel comprensorio del Sirente Velino, frequentata soprattutto da sportivi romani, era no arrivati, come

facevano spesso, anche Massimo Urbani e Massimo Franzè, 57 e 55 anni, esperti sciatori, insieme adAmerico

Guerrazzi, loro amico 59enne. Campo Felice è al centro di una vasta conchiglia fatta con i bordi di cinque montagne.

Gli impianti ieri sono stati presi d'assalto, tanto che su alcune strade ci sono stati rallentamenti del traffico, ma i tré

amici erano arrivati di buon'ora. Forse la troppa confidenza con la montagna li ha spinti a tentare il fuori pista nella

località nota come Anfiteatro, e Ãé il manto troppo fresco, circa 4 metri di neve accumulatisi nella notte su uno strato

ghiacciato e compatto uno dei fattori che aumenta il rischio di slavine - li ha traditi: il blocco staccatesi in quota ha

travolto Urbani e Franzè scagliandoli contro gli alberi del boschetto sottostante, il terzo sciatore è rimasto semisepolto

dalla neve e ha potuto chiamare i soccorsi. Sul posto sono arrivati l'elicottero del 118 con il medico e i tecnici del

Soccorso Alpino (Cnsas), il soccorso alpino della Guardia di finanza e i carabinieri. Subito recuperato e trasferito in

codice rosso all'ospedale aquilano con politrauma, Guer razzi è ora ricoverato, ma le sue condizioni non destano

preoccupazioni. Nulla da fare, purtroppo, per gli altri due, trovati ormai senza vita dai soccorritori che hanno scavato

rapidamente con l'ausilio di un'unità cinofila. Erano nostri amici, e clienti storici. I primi ad arrivare la mattina, gente

esperta, che conosce la stazione meglio di noi, commenta Luca Lallini, amministratore delegato degli impianti. Sciatori

esperti - dice il direttore della stazione invernale di Campo Felice, Gennaro Di Stefano, anche sindaco di Rocca di

Cambio - che però, per una eccessiva sicurezza e confidenza, hanno scelto di fare una cosa molto pericolosa.

All'ospedale di Udine è in gravi condizioni, in stato di ipotermia, un 44enne travolto da una valanga sul Monte Lussari

a Camoporosso (Udine) mentre faceva freeriding con altri sciatori fuori pista a circa 1. 600 metri. Gravissimo,

nonostante la breve permanenza sotto la neve, anche lo sci alpinista che sulle Alpi Orobie, in Lombardia, è stato

travolto da una valanga. Altro incidente a La Thuile, in Val d'Aosta, dove un bambino di 5 anni è caduto dalla

seggiovia mentre era col padre e altri due bimbi; è ricoverato all'ospedale di Aosta. L'elicottero del soccorsi al piedi

della valanga staccatasi dalla montagna -tit_org-
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Via cividale, parte la bonifica
Via Cividale, parte la bonifica

 
[Giacomina Pellizzari]

 

Via dividala parte la bonifia Oggi iniziano la pulizia e il taglio degli arbusti all'esterno della Cavarzerai di Giacomina

Pellizzari Se due mesi fa avevano minacciato di portare in giudizio l'Agenzia del demanio e la Prefettura per lo stato di

abbandono delle aree adiacenti all'ex caserma Cavarzerani, oggi i residenti in via Cividale ricevono la prima risposta: i

volontari della Protezione civile e gli operai del Servizio gestione territorio montano, iniziano a pulire la zona. È la

risposta del Comune e della Regione alla gente che lamenta i disagi provocati dall'incuria a ridosso del Centro di

prima accoglienza dei richiedenti asilo politico. La vegetazione cresciuta fuori controllo copre l'intero perimetro

dell'area dismessa rendendo impossibile la sua fruibilità. Questo ha raccontato una delegazione del Comitato di

cittadini all'allora sindaco, Furio Honsell, all'assessore Antonella Nonino, alla capogruppo in Consiglio comunale del

Pd, Monica Paviotti, e alla presidente della Regione, Debora Serracchiani. Tutti hanno compreso il malessere dei

residenti ecco perché, compatibilmente con i tempi della pubblica amministrazione, hanno organizzato la ri sposta. La

gestione dell'intervento è stata affidata alla Protezione civile attraverso la stipula di una convenzione con la Prefettura.

I dirigenti della Protezione civile non sono nuovi a questo tipo di intervento visto che hanno gestito la ristrutturazione

della palazzina dove sono stati accolti i migranti e l'installazione delle casette al posto delle tende. Stamattina gli

operai iniziano a tagliare le piante cresciute spontaneamente, a metterne in sicurezza altre, per raccogliere poi i rifiuti

che, negli anni, sono stati abbandonati nella zona. La pulizia interesserà l'intero perimetro dell'excaserma anche se gli

operai, come richiesto dai residenti, concentreranno la loro azione di fronte all'ingresso e nei lati dell'area adiacenti

alle abitazioni. Previsto per oggi, alle 11.15, anche il sopralluogo della presidente Serracchiani, dell'assessore

regionale Cristiano Shaurli e del sindaco, Carlo Giacomello. I lavori proseguiranno per alcuni giorni, se le condizioni

atmosferiche lo consentiranno saranno completati nelle prossime settimane. Parallelamente, anche un gruppo di ri

chiedenti asilo politico, coordinato dal personale della Croce rossa, pulirà il perimetro dell'ex caserma. Lo farà

intervenendo all'intemo della Cavarzerani. La pulizia che prende il via stamattina è solo una delle azioni previste per

riportare l'area dismessa a una condizione accettabile e per aumentare il senso di sicurezza tra la gente. A palazzo

D'Aronco, nel corso del confronto organizzato lo scorso novembre, il Comune e la Croce rossa oltre alla pulizia

dell'intero perimetro, si sono impegnati a installare alcuni bagni chimici nelle vicinanze dell'ingresso e a illuminare gli

accessi per rendere più visibile chi entra e chi esce dal Centro di prima accoglienza dei migranti. In questo momento,

nell'ex caserma Cavarzerani, sono accolte poco più di un centinaio di persone. Un numero di gran lunga inferiore

rispetto a quello registrato quando i residenti, stanchi di sopportare il via vai di persone, hanno deciso di costituire il

Comitato e di affidarlo all'ex dirigente della polizia postale, Romeo Tuliozzi, disagi segnalati dai saranno messe ripulito

la zona attorno al Centro L'obiettivo di tutti resta quello di rendere l'area vivibile anche per favorire l'integrazione dei

residenti asilo in attesa di essere trasferiti sul territorio. Nell'ex caserma Cavarzerani, infatti, è stato istituito un centro

di prima accoglienza, dove i profughi dovrebbero rimanere solo qualche giorno, nell'attesa di essere trasferiti nei

comuni che hanno aderito allo Sprar. Il condizionale è d'obbligo perché, nonostante i ripetuti inviti del prefetto, non

tutti i sindaci sono disponibili ad aprire le porte dell'accoglienza. RIPRODUZIONERiSERVATA -tit_org-
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Nell`ex caserma un luogo di ritrovo dedicato agli anziani
 
[Davide Vicedomini]

 

NelTex caserma un luogo di ritrovo dedicato agli anziani La lettera-proposta a Serracchiani, sindaco e prefetto II

comitato: c'è una palazzina disabitata di 200 metri di Davide Vicedomini Trasformare un'ala dell'ex caserma

Cavarzerani in un centro sociale per anziani. È l'ipotesi a cui sta lavorando il comitato che prende il nome dalla

struttura militare in via Cividale, oggi luogo di accoglienza per 300 richiedenti asilo. Il gruppo spontaneo di cittadini,

che da mesi lotta contro il degrado segnalato a più ripreso davanti all'edificio (non a caso, come riferiamo qui a fianco,

oggi è previsto l'intervento della protezione civile), ha inviato nei giorni scorsi una lettera alla presidente della Regione

Debora Serracchiani, al sindaco di Udine, all'Agenzia del Demanio e al prefetto Vittorio Zappalorto per chiedere di

prendere in esame la possibilità di adibire una parte dell'ex caserma in un luogo di ritrovo per gli anziani. L'invito a

valutare la fattibilità dell'iniziativa è rivolto anche ai candidati sindaci della città. Lo stabile che, secondo il comitato,

risulterebbe idoneo a ospitare tutta una serie di attività ricreative per i residenti dell'hinterland territoriale di San

Gottardo, si trova prospiciente il condominio di via Cividale al civico 393. Si tratta di una palazzina disabitata, a un

unico piano, grande circa 200 metri quadri. Ringraziamo Serracchiani e Honsell per essere intervenuti in nostro aiuto -

spiega il presidente del comitato, Romeo Tuliozzi - e proponiamo ora di valutare l'opportunità di rendere il perimetro

dell'ex caserma, una volta completamente ripulito, un luogo attivo dove per esempio poter correre liberamente e fare

passeggiate. Questa trasformazione andrebbe a beneficio dell'intero quartiere che ha enormi potenzialità in quanto è

distante dalle grandi vie di scorrimento ed è immerso nel verde. In uno scenario di cambio di destinazione d'uso degli

spazi e degli immobili dell'ex struttura militare come ci è stato illustrato nel corso degli incontri - continua Tuliozzi -,

chiediamo di verificare l'opportunità di insediare un cen tro di socializzazione per gli anziani del territorio che manca

rispetto alle altre periferie. Nel progetto studiato dal comitato, il centro potrebbe fornire assistenza domiciliare e

infermieristica per persone autosufficienti o parzialmente autosufficienti. Ma troverebbero posto anche i servizi di

ristorazione, di lavanderia, di cura della persona (barbiere, parrucchiere e pedicure) e di riabilitazione motoria. Oltre a

ospitare attività culturali e didattiche, il centro potrebbe fungere un ruolo di "segreteria sociale" per aiutare gli anziani

nello svolgimento delle pratiche amministrative e fiscali. I proponenti hanno anche pensato a un servizio di

telesoccorso e di trasporto per far fronte a diverse necessità quotidiane degli anziani del quartiere, come per esempio

le visite specialistiche nelle strutture ospedaliere, l'acquisto dei medicinali nelle farmacie o di generi alimentari nei

supermercati e il pagamento negli uffici postali delle bollette. Tra i soggetti pubblici e privati individuati a dare,

secondo il comitato, un significativo contributo all'attivazione e al- la successiva gestione del centro sociale sono il

Distretto sanitario, l'Università della Terza Età, l'associazione Pro Senectute e altre che operano nel volontariato, e le

cooperative socio - assistenziali del territorio. Poiché l'attivazione di questa realtà potrebbe attrarre l'interesse di una

molteplicità di soggetti pubblici e privati cosi conclude la lettera -, saremmo grati se le autorità si facessero parte attiva

per verificare la fattibilità della progettualità per poter eventualmente promuovere un accordo di programma fra i vari

attori della rete sociale del territorio. L'Intervento del presidente del comitato, Tuliozzi, e sotto rifiuti abbandonati -
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Ventenne ucciso da auto pirata
Viareggio, gravissimo l'amico che era con lui. Arrestato l'investitore

 
[Paolo Di Grazia]

 

Viareggio, gravissimo Ã amico che era con lui. Arrestato Finvestìtoì VIAREGGIO FALCIATI da un pirata della strada

mentre uscivano da un locale e, a piedi, si stavano dirigendo verso la propria auto. E' finita in tragedia una notte di

Carnevale a Viareggio. Un ragazzo di 21 anni ancora da compiere, Andrea Lucchesi di Lucca, è morto, e un altro di

24, Fabio Biagini, anche lui di Lucca, è ridotto in fin di vita su un letto d'ospedale. L'investitore non si è fermato. E'

piombato sul gruppetto di 5-6 amici a forte velocità. Non ha neppure provato a frenare. E anche dopo l'impatto ha

tirato dritto. I carabinieri lo hanno rintracciato a casa sua a Torre del Lago un paio di ore più tardi. Antonio Caturano,

24 anni, è risultato positivo sia all'alcoltest (1,10) sia agli esami tossicologici (hashish). Lo hanno arrestato con

l'accusa di omicidio stradale e lesioni gravissime. L'INCIDENTE è avvenuto poco dopo le 4,30 di ieri nella Darsena

viareggina, lungo il vialone fronte mare pieno di locali e ritrovi per giovani e giovanissimi. Tanto più ora in pieno

periodo di Carnevale. Anche Andrea e Fabio avevano trascorso la sera lì, partecipan do a uno dei tanti veglioni. Si

erano divertiti, avevano ballato, avevano bevuto, probabilmente. Come tutti. A quell'ora, insieme ad altri amici,

stavano andando via. A piedi, camminando lungo il ciglio della strada (lì manca il marciapiede), stavano raggiungendo

le loro auto. In corpo avevano tutta l'allegria di una serata trascorsa via piacevolmente con la spensieratezza dei

venta'anni. L'IMPATTO è stato devastante. Uno dei ragazzi ha sfondato il parabrezza della Lancia Y, prima di volar

via come un fuscello e ricadere esanime sull'asfalto. Il pirata della strada ha proseguito la sua corsa senza fermarsi,

senza allertare i soccorsi. Poi ha parcheggiato l'auto davanti a un locale. Ed è tornato a casa, probabilmente (questo

aspetto è ancora oggetto di indagine) facendosi accompagnare da qualche amico. Ma i carabinieri - grazie alle

indicazioni dei conoscenti della vittima - hanno immediatamente trovato l'auto. L'aveva parcheggiata poche centinaia

di metri dal luogo dell'incidente. Dal numero di targa sono risaliti al proprietario. Quando i militari dell'arma hanno

bussato alla sua porta, Anthony non si è sottratto alle sue responsabilità. Sono stato io ha detto. Ed è crollato in un

pianto dirotto. Dovrà affrontare la realtà del carcere. E convivere a vita con un senso di colpa che niente forse potrà

più cancellare. Perché niente potrà rimettere più le cose a posto. NESSUNO potrà ridare la vita ad Andrea, restituirgli

la bellezza dei vent'anni, spazzati via in un momento in maniera drammatica. Il padre di Andrea Lucchesi è un vigile

del fuoco in pensione. E' il volto della disperazione. Ne ho viste tante di tragedie così quando lavoravo - ha detto con

un filo di voce - ma mai e poi mai avrei pensato che un giorno sarebbe capitato a mio figlio. Paolo Di Grazia

RINTRACCIATO II conducente della vettura positivo all'alcoltest e agli esami tossicologici -tit_org-
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LE SEGNALAZIONI DEI CITTADINI CRONISTI
 

Graffiti e scarabocchi Una città ferita per colpa dei writers = Sos graffiti: Una città ferita

dagli incivili
Le segnalazioni dei cittadini-cronisti: salviamo l'Oltrarno dagli imbrattamuri

 
[Rossella Conte]

 

CRONACA FIRENZE LE SEGNALAZIONI DEI Ñ ÏÀÎ Ì CRONISTI Graffiti e scarabocchi Una città ferita per colpa dei

writers Sos graffiti: Una città ferita dagli incivili) Le segnalazioni dei cittadini-cronisti: salviamo l'Oltrarno dagli

imbrattamuri UNA GUERRA tra imbrattamuri nel bei mezzo dell'Oltrarno che, in alcuni tratti, finisce con l'assomigliare

a una lavagna scarabocchiata bersagliata da balordi e vandali di ogni tipo, quelli della peggiore specie per residenti e

commercianti. I portoni di via Toscanella sono stati presi di mira da writers, molto probabilmente di bande rivali. Una

specie di gara a marchiare meglio e in maniera più permanente il territorio. I segni sono sotto gli occhi di tutti: le foto

che ci hanno inviato i nostri lettori mostrano ingressi che hanno perso il colore originale. Come quelle che ci ha

mandato Diño Alpi, uno storico artigiano di via Toscanella: scarabocchi e scritte tappezzano alcuni tratti della strada.

Nella hit degli incivili ci sono anche via Del Presto di San Martino, via Ramaglianti e via Sguazza, vie lontane dalle luci

dei locali che si prestano bene a diventare terreno di gioco dei soliti graffitari. Persone che non hanno rispetto di

niente, racconta Luca Casini. Nemmeno dei monumenti e della storia della città. Due settimane fa hanno vandalizzato

anche "il mascherone in marmo" della fontana di piazza Santo Spirito segnala. Parole senza senso o meglio sigle,

utilizzate con un unico obiettivo: marchiare il territorio. Ma la fontana è tornata come nuova grazie ai tecini del

Comune e agli Angeli del Bello che, coordinati dall'assessore Alessia Bettini, hanno restituito una seconda vita alla

piazza. IN REALTÀ l'Oltrarno è dal 2009 che ha dichiarato guerra agli imbrattamuri: Angeli del Bello, assessorato

all'Ambiente e associazione via Maggio hanno fatto della lotta agli incivili delle scritte selvagge una vera e propria

crociata. Ogni volta che compare un nuovo scarabocchio - spiega Olivia Turchi, presidente dell'associazione via

Maggio - noi lo ripuliamo. Il presidio è costante e i nostri interventi sono pressocchè immediati: crediamo che non ci

sia modo migliore di scoraggiare gli atti vandalici. E devo dire che questa azione ci ha portato degli ottimi risultati.

Sempre l'associazione via Maggio, che è riuscita a coinvolgere nel corso degli anni commercianti e residenti del

quartiere ma anche gli studenti americani della Madison University, gli alunni del Liceo Machiavelli Capponi e del

Michelangelo, ha offerto la Una frana blocca La statale per Stia Frana sulla statale 556 che da Londa conduce a Stia.

Si è verificata ieri sera fra Londa e Caiano. Subito al lavoro le squadre della Città metropolitana. propria

collaborazione per ripulire Ponte Santa Trinità. Infatti, dopo le ringhiere a protezione delle pigne ( brutte e inutili, i

commenti a caldo), solo comparse le scritte selvagge. Cuori rossi e blu colorano le pigne. Un danno al patrimonio di

Firenze scrive Mirco, un nostro lettore che ci ha inviato un copioso dossier. Dal centro alla periferia. Gli incivili,

nell'ultimo anno, si sono spostati anche alle aree limitrofe: da via Gioberti a piazza Oberdan fino alla zona di via Cento

Stelle e all'Isolotto: la nuova passerella, riaperta dopo mesi di lavori, è stata presa di mira dai vandali in tempi record.

Rossella Conte Fiamme nella notte Casa evacuata Incendio in appartamento in via di Mantignano: dalla canna

fumaria si è propagato alla struttura in legno del sottotetto. Sul posto i vigili del fuoco. Spacca i finestrini per rubare

Preso topo d'auto Ha spaccato i finestrini delle auto in sosta nei pressi della discoteca Tenax per ripulire le vetture di

ciò che di valore era stato lasciato a bordo, mentre i proprietari erano a ballare nel locale. In manette, per furto

aggravato, è finito un albanese di 24 anni, arrestato dalle volanti della questura grazie anche alla segnalazione del

personale della discoteca. Almeno sei o sette le auto visitate dal ladro, trovato con indosso soldi e sigarette prelevati

negli abitacoli e pur

e una torcia necessaria per vedere meglio nelle auto. Probabilmente i vetri venivano infranti con il gomito, visto che

non gli sono stati trovati altri arnesi. A pagina 6 CITTADINO CRONISTA Inviate mail a cronacafi@lanazione.net o

Whatsapp al 331 6932645 -tit_org- Graffiti e scarabocchi Una città ferita per colpa dei writers - Sos graffiti: Una città
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Anche le salature danneggiano la pavimentazione
 
[Redazione]

 

Quest'anno l'inverno, fino a questo momento a Ferrara e dintorni, non è stato così rigido da dover salare in maniera

continuata le strade per renderle più sicure in caso di gelate. Un fattore importante che ha salvaguardato la tenuta

delle strade in quanto il sale è un elemento di contrasto al ghiaccio ma è deleterio per gli asfalti. Se poi ci troviamo di

fronte ad una stagione pio vosa, l'acqua contribuisce asgretolare la pavimentazione stradale creando gravi danni alle

strade. E gli ultimi giorni hanno creato non pochi problemi. In questo inverno, a parte qualche salatura in un paio di

nottate a dicembre, non si è provveduto al la spargimento del sale delle strade fino alla notte tra venerdì e sabato

scorsi quando era stata annunciata anche una nevicata che poi non è arrivata. Una equipe di tecnici delle protezione

civile ha il compito non facile di decidere quando salare le strade e quando preservarle, in questo caso entrano in

ballo vari fatto meteo e non solo legati alla temperatura sottoo in prossimità dello zero ma anche l'umidità. In genere

viene considerata anche la serata, se si tratta di un week end a possibile rischio gelate la salatura viene fatta a

prescindere anche in considerazione del maggiore afflusso di automezzi in circolazione anche nelle ore notturne. -
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Intervento dei vigili per verifica di un camino
 
[Redazione]

 

intervento dei vigili per verifica di un camino I vigili del fuoco sono intervenuti ieri pomeriggio alle 14 in via Borgo Punta

perché il camino di un'abitazione aveva dei problemi e per precauzione è stata fatta una verifica sulla corretta

emissione del fumo. -tit_org-
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C`è un`esplosione Ma erano petardi
 
[Redazione]

 

VIABEETKOVBI C'è un'esplosione Ma erano petardi Falso allarme ieri pomeriggio in via Beethoven, dovealcuni

residenti avevano segnalato un'esplosione nel sottopasso. Giunti sul posto, i vigili del fuoco e le forze dell'ordine han

no constatato che si trattava solo di alcuni ragazzini che si divertivano facendo scoppiare i petardi. -tit_org-è un

esplosione Ma erano petardi
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Travolti da una valanga Due morti sul Gran Sasso
Fatale il fuoripista, la tragedia in area Campo Felice

 
[Redazione]

 

Fatale il fuoripista, la tragedia in area Campo Felice L'AQUILA - Giornata nera sulle montagne italiane. A Campo

Felice, sull'Appennino abruzzese, due sciatori romani sono morti travolti da una slavina durante un fuori pista; salvo,

ma in ospedale a L'Aquila, un terzo amico. In Friuli una slavina si è abbattuta su un gruppo di sportivi, anche loro

impegnati in un fuoripista, sul Monte Lussari: uno è ricoverato in gravi condizioni, illesi gli altri. In prognosi riservata,

poi, un 48enne travolto da una valanga durante un'escursione sci-alpinistica sulle Orobie, a Teglio (Sondrio). E in

ospedale, ad Aosta, anche un bambino di 5 anni, caduto da una seggiovia degli impianti sciistici di LaThuile. La

stupenda giornata di sole di ieri a Campo Felice era stata preceduta, nella notte, da una bufera con abbondante

nevicata; nella stazione sciistica dell'Appennino, nel comprensorio del Sirente Velino, frequentata soprattutto da

sportivi romani, erano arrivati, come facevano spesso, anche Massimo Urbani e Massimo Franzè, 57 e 55 anni,

esperti sciatori, insieme ad Americo Guerrazzi, loro amico 59enne. Campo Felice è al centro di una vasta conchiglia

fatta con i bordi di cinque montagne. Gli impianti ieri sono stati presi d'assalto, tanto che su alcune strade ci sono stati

rallentamenti del traffico, ma i tré amici erano arrivati di buon'ora. Forse la troppa confidenza con la montagna li ha

spinti a tentare il fuori pista nella località nota come Anfiteatro, e lì il manto troppo fresco, circa 4 metri di neve

accumulatisi nella notte su uno strato ghiacciato e compatto - uno dei fattori che aumenta il rischio di slavine - li ha

traditi: il blocco staccatesi in quota ha travolto Urbani e Franzè scagliandoli contro gli alberi del boschetto sottostante,

il terzo sciatore è rimasto semisepolto dalla neve e ha potuto chiamare i soccorsi. Sul posto sono arrivati l'elicottero

del 118 con il medico e i tecnici del Soccorso Alpino (Cnsas), il soccorso alpino della Guardia di Finanza e i

Carabinieri. Subito recuperato e trasferito in codice rosso all'ospedale aquilano con politrauma, Guerrazzi è ora ri

coverato, ma le sue condizioni non destano preoccupazioni. Nulla da fare, purtroppo, per gli altri due, trovati ormai

senza vita dai soccorritori che hanno scavato rapidamente con l'ausilio di un'unità cinofila. Erano nostri amici, e clienti

storici. I primi ad arrivare la mattina, gente esperta, che conosce la stazione meglio di noi - commenta Luca Lallini, ad

degli impianti - Oggi c'erano seimila persone, per tranquillità abbiamo chiuso due piste vista la nevicata di ieri e

stanotte. Più che vietare l'accesso installando recinzioni e mettere cartelli, non possiamo sparare alla gente. Slavina in

Friuli, grave uno sciatore, ricoverato in stato di ipotermia Personale del Soccorso Alpino al lavoro nell'area di Campo

Felice, sopra la valanga che ha provocato la morte di due sciatori (foto Ansa) -tit_org-
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La sagra di Sant ' Antonio era stata annullata a causa del forte vento
 

Falò a Mustonate? No, è la catasta di legna e bancali rimasti da gennaio
 
[Redazione]

 

La sagra di Sant'Antonio era stata annullata a causa del forte vento  VÁRESE - Niente a che fare con la festa di San

Biagio, la ricorrenza "scaccia malanni" che cade il 3 febbraio. E neanche con una pira bruciata a posteriori in memoria

di Sant'Antonio. Il falò acceso ieri pomeriggio al Borgo di Mustonate è semplicemente quel che resta della grande

catasta che, su una base circolare del diametro di quattro metri, era stata preparata in occasione della festa del

patrono degli animali di gennaio, ma non aveva potuto essere accesa a causa del grande vento che soffiava quel

giorno. E, col falò, erano stati annullati anche gli eventi che avrebbero dovuto fargli da corredo, vale a dire la

fiaccolata, l'esibizione musicale del Greensleeves Gospel Choir e la grande risonata a cielo aperto. Erano serviti quasi

cinque mesi per raccogliere bancali e legna, e una settimana per preparare la catasta, E così ieri, data l'impossibilità

di smontare la pesante impalcatura costata appunto settimane di lavoro agli uomini che avevano incastrato bancali e

legna, con il permesso della Protezione Civile, gli inneschi sono stati accesi alle tré del pomeriggio dal gruppo della

Lissago Eventi, che si occupa tradizionalmente di organizzare la sagra del borgo. Uno spettacolo inatteso per i tanti

che si sono trovati a passare da quelle parti, e persino qualche ritardatario che non ha mancato di "imbucare" il

biglietto coi desideri, perché, in questi casi, meglio tardi che mai. Appuntamento quindi all'anno prossimo per la festa

di Sant'Antonio al Borgo di Mustonate, con la speranza che il vento non spenga nuovamente l'entusiasmo per un

appuntamento che lega tradizione, amore per la terra e per gli animali e spiritualità. Ìî.Òî. -tit_org-
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Frontale in via Rossini: due feriti
I conducenti delle utilitarie estratti dagli abitacoli dai vigili del fuoco

 
[Redazione]

 

Frontale in via Rossini: due ferii / conducenti delle utilitarie estratti dagli abitacoli dai vigili del fuoco BUSTO ARSIZIO -

Tré uomini sono finiti al pronto soccorso, dopo due incidenti. Non sono in pericolo di vita i due cinquantenni alla guida

di una Ford Fiesta e di una Smart che si sono scontrate in un frontale in via Rossini alle 13.30. Si è temuto il peggio

per gli automobilisti di 51 e 52 anni: sul posto sono intervenuti anche i vigili del fuoco del distaccamento di Busto

Arsizio con un'autopompa per estrarre i due uomini dalle auto, aiutando così i sanitari a prestare loro soccorso. In via

Rossini erano infatti arrivate anche un'auto medica e due ambu lanze, oltre alla pattuglia della polizia locale che ha

effettuato i rilievi. Contrariamente a quanto ci si sarebbe potuti aspettare, fortunatamente i due feriti non hanno

riportato lesioni gravissime, ma sono comunque stati trasportati con urgenza al pronto soccorso cittadino. A distanza

di mezz'ora i vigili del fuoco, la polizia locale e i soccorritori sono entrati nuovamente in azione. In via Biella (nella foto)

un uomo di 38 anni ha fatto tutto da solo, ha perso il controllo della sua Renault Clio e di conseguenza è finito fuori

dalla sede stradale. L'incidente pareva gravissimo, invece i sanitari che sono intervenuti trasportandolo al pronto

soccorso di Legnano hanno dovuto curare solo fer i te leggere. V.D. Ado CtítoApregettoboKiato

iRüiciaperüfeslacoibBiig)]]' - "__!S-tit_org-
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Cantù: in 5.000 per i sette carri Un successo = Il Carnevale sfila a Cantù Un successo per

cinquemila
 
[Christian Galimberti]

 

Carnevale:  s f i la te  e gran festa in  prov inc ia Cantù:  in  5.000 per  i  set te  carr i  Un successo

Applausiancheaglisbandieratori. Sono arrivati spettatori da tutta la Lombardia, spiega il presidente Frigerio. SERVIZIO

A PAGINA 26 Uno dei carri di Cantù II Carnevale sfila a Cantù Un successo per cinquemila L'evento. Grande

partecipazione al secondo corteo nella città del mobile Folla per i sette carri e gli sbandieratori. Prossimi appuntamenti

É 1 e 117 CANTÙ CHRISTIAN GALIMBERTI Per la seconda sfilata, sono arrivati in Smila. Da tutta la Lombardia.

Dopo aver visto i carri in foto su Facebook, c'è chi ha preso l'auto ed è partito da quel di Milano per arrivare al

Carnevale di Cantù. Ancora, una trentina di persone - per la precisione, 29 - ha acquistato il biglietto online prima

ancora di arrivare sul percorso dei carri allegorici. A fine giornata, il conteggio degli ingressi staccati ha portato una

ventata da entusiasmo alle stelle: per l'esattezza, 4mila e 919 presenti, di cui Smila e 714 paganti con l'ingresso a 5

euro e 1.205 ragazzi sotto i 14 anni entrati gratis. Frigerio: Siamo contentissimi Sono arrivati spettatori da tutta la

Lombardia, molti per la prima volta a Cantù - spiega il presidente dell'associazione Carnevale Canturino Fabio

Frigerio - Commenti a dir poco positivi: siamo contenti, davvero un grandissimo successo e moltissimo entusiasmo. E

pensare che in mattinata uno dei carri ha avuto un problema tecnico. E' stato necessario sollevarlo a colpi di muletto,

per poterlo riparare e portare poi sul percorso. Lo spettacolo, con inizio alle 14, è partito così con un lieve ritardo. Ma

questo non ha pregiudicato il clima di festa. Già visibile in via Matteotti. Con mascheroni appesi all'ingresso dei

negozi, tra le vetrine. Bianca vestita da farfallina. Il maschietto più grande con berretto poliziotto. Una SpiderEmma.

Fantasia e realtà. Con un mezzo della protezione civile a sbarrare la strada, secondo le nuove norme di sicurezza,

prima dell'accesso in piazza Volontari della Libertà. Coriandoli ovunque Strada ricoperta di coriandoli, clima festoso

ma formato famiglia. Apre il corteo il Carro di Truciolo. Attorno, pennelli da bottega per un garzone da bottega, quale è

la maschera ufficiale del Carnevale di Cantù. Tra i genitori in maschera, un papa Darth Vader, l'uomo nero di Guerre

Stellari, che si becca in faccia una scodellata di coriandoli. Sulle note del remix di Riño Gaetano - "II cielo è sempre

più blu" - passa il carro dei cari animali estinti o quasi del Lisandrin. Il gigantesco volto dello strano esemplare, lassù,

al centro, ipnotizza. I carri e 1 gruppi folkloristici Quindi, "L'allegra compagnia", e allora mambo con gli Amici di

Fecchio, lo sfottò per banche e banchieri, tassi variabili e di interesse, come se l'economia fosse un colorato mondo

animale. E i Bentrasema, con Paperon de' Papero ni a sguazzare nelle monete d'oro, tra mangiatori di hot dog a

tradimento e boccali di birra. E poi gli orsi giganti de II Coriandolo, che guardano in tutte le direzioni sulle note della

disco polka. Il corpo di ballo dei Baloss con dietro i somari giganti che hanno avuto la meglio sul povero Pinocchio.

Quindi, l'intermezzo ospite, con il Gruppo Folldoristico Pavullese: da Pavullo nel Frignano, Modena. Bimbi e ragazze

con cappelli alti quasi quanto loro, se non poco più. Si danza come ai vecchi tempi. A seguire, i fiori fluo de La

Maschera, con la natura che si ribella. E poi vai di techno aviazione con i Buscait. Fuori il copricapo e il baffo da

aviatore della Prima Guerra Mondiale. Sorrisi tutti ambrosiani tra le ragazze aviatrici. Si cambia genere musicale con

gli sbandieratori e musici di San Lazzaro, direttamente dal Palio di Asti. Rullate da reali banditori, con una ventina di

tamburelli, in costumi medievali gialli e verdi. Finale storico e giornata da ricordare. La scheda Biglietto a 5 euro Si

può fare online Quest'anno, per la prima volta, il Carnevale Canturino può contare su quattro sfilate: un modo per

sconfiggere il maltempo, che spesso, nelle s

corse edizioni, ha annullato alcuni appuntamenti con I carri. A svantaggio del pareggio di cassa per i costi dei

materiali per realizzare gli imponenti lavori. Si torna a sfilare quindi domenica 11 febbraio e, infine, sabato 17 febbraio.

Si possono acquistare i biglietti anche online su ciaotickets.com. ñ GAL II Gruppo di musici e sbandieratori di Borgo

San Lazzaro (Asti) Fabio Frigerio, presidente del Carnevale Canturino II conducente del carro dei "Buscait" A sinistra:
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il gruppo del Coriandolo alla seconda sfilata di ieri a Cantù Qui sopra: foto di famiglia con Minions e principesse ai lati

del corteo -tit_org- Cantù: in 5.000 per i sette carri Un successo - Il Carnevale sfila a Cantù Un successo per

cinquemila
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Olgiate fa il pienone Una folla da record per la sfilata dei carri
Il successo. Presenti ieri oltre quattromila persone Premiato l'allestimento del Far West di Cermenate Alla fine

abbuffata con 60 kg di trippa e 900 salamelle

 
[Manuela Clerici]

 

Olgiate fa è pienone Una folla da record per la sfilata dei carri II successo. Presenti eri oltre quattromila persone

Premiato l'allestimento del Far West di Cermenate Alla fine abbuffata con 60 kg di trippa e 900 salamene OLGIATE

COMASCO MANUELA CLERICI Grande spettacoloetanta gente al "Carnevale olgiatese" organizzato dalla Pro loco

con altre associazioni. Migliaiadipersone - nonmeno di quattromila - ieri pomeriggio hanno assistito alla sfilata

allegorica, apertadaRe Matoch (Angelo Bulgheroiii)eReginaGerardma (EleonoraQuatra), seguiti dalle maschere

veneziane e via via dal resto del corteo mascherato. Un tripudio di carri, maschere, colori, coriandoli e musica ad alto

volume. Tanta creatività tra i gruppi e carriinconcorso, ma anche molta goliardiaefantasiafrailpubblico. Parecchi i

bambini e ragazzi in maschera - soprattutto principesse, supereroiepersonaggidei cartoon - ma pure diversi adulti

hanno sfoggiato mise divertenti. Lo spettacolo Spettacolari i carri in concorso. Quesfannonessun verso allapolitica, ne

a  temat i che  d i  r i l evanza  soc ia le ,matan tavog l iad ievas ione  con  ca r r i  i sp i ra t i  a l l a  Famig l ia

Addams,aHanyPotter,allafavola senzatempo di Cappuccetto rosso e finanche omaggi al circo e al cinema.

Unasfidaall'msegnadella creatività vinta dall'Associazione fuori controllodiCermenateche, con ilcarro "Continuavano

achiamarlifùoricontrollo",sièaggiudicata il Trofeo di Olgiate. Il carro, di grande effetto, riproduceva una diligenza del

Far West con cocchiere trainata da quattro cavalli semoventi, animata da una quarantina di cowboy e cowgirl.

Secondo posto (Coppa amministrazione comunale) agli Oratori San Luigi e San Carlo di Lurate Caccivio con il carro

enorme dragocinese, con al seguito una settantina di figuranti inversione occhi a mandorla. Terzo posto (Coppa Pro

loco) all'Oratorio Asnago con il carro "The Circus" e quartoposto (Coppa simpatia) a Gli Aristomatti di Luisagoconil

carro 'Harry Potter e gli aristomaghi". Il ristoro Molto gradito anche il contomo gastronomico del gruppo alpini:

60kgditrippa,900salamelle,150 kg di patatine, 21 kg di polenta e cinghiale, oltre a 50 litri di tè e altrettanti di cioccolata

distribuiti dalTAvis. Sull'ordine pubblico eia sicu- rezzahannovigilatopolizialocale, protezione civile, carabinieri in

congedo e Sos di Olgiate per l'aspetto sanitario. Animazione a cura di Dj Arthur e Dj Botty. Un'edizione,

la42,tralepiùriuscite. Siamo contenti - dichiara Mattia Mengozzi, presidente Pro loco - E stata una sfilata davvero bella

e molto partecipata. Quest'anno sono tornate anche le Guggene i carri sono sempre più curatie animati. Non meno

soddisfatto il sindaco Simone Morettì, inversione Batman: ÏÑàãnevale olgiatese èlamanifestazione più partecipata in

assoluto. Il carro con I cavalli semoventi che e stato premiato: dell'associazione "Fuori controllo" di Cermenate Un

tocco d'Oriente nella sfilata Anche la banda musicale era in maschera Immancabili anche le streghe FOTO BUTTI -

tit_org-
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Asfaltature, verde e turismo È polemica a Cernobbio
 
[Francesca Guido]

 

Asfaltature, verde e turismo E polemica a Cemobbio Cernobbio 11 consigi ere Ferraris annuncia l'addio alla politica e

lancia accuse alla gestione del sindaco Furgoni Non si rimetterà in gioco alle prossime elezioni a Cernobbio, almeno

di colpi di scena dell'ultimo minuto, ma prima di terminare il proprio mandato come consigliere di minoranza vuole

comunque togliersi qualche sassolino. Aldo Ferraris, rappresentante della lista "Mi piace Cernobbio ", non risparmia

una lunga serie di stoccatine nei confronti del primo cittadino Paolo Fiirgoni e della sua giunta. Manutenzione delle

strade, smaltimento rifiuti e pista ciclabile, tutti argomenti al centro delle critiche. Partendo dalla manutenzione basta

osservare quanto le vie della nostra città avrebbero bisogno di interventi sugli asfalti spiega Ferraris. Il consigliere

porta l'esempio del tratto di via Libertà a Rovenna, che a suo dire sarebbe stato sistemato solo per 50 metri,

tralasciando altri 100 metri di stra da con asfalto usurato. Critiche anche sui lavoripiazza Vittoria dove, aggiunge il

consigliere è stato creato un dislivello per il quale in caso di pioggia si forma una piscina. Toni duri anche per la

costante presenza di mezzi pesanti in via Libertà, nonostante i divieti, e per la carenza di organico della polizia locale

che non consentirebbe un adeguato controllo del territorio. La manutenzione del verde lascia a desiderare - aggiunge

Ferraris - le poche aree arredate sono quasi tutte sponsorizzate da privati e quella davanti al Comune viene rinnovata

a fatica. Segnalazioni che Ferraris spiega di aver fatto più volte in Comune ma che sarebbero state inascoltate e che

lo avrebbero spinto così a lasciare la politica, dopo 15 anni tra maggioranza e opposizione, perché demotivato. Il

consigliere punta il dito anche contro la gestione della tassa di soggiorno che, a suo dire, non sarebbe stata utilizzata

ßç modo corretto e che non avrebbe portato a investimenti per migliorare l'attrattività turistica. Cernobbio rappresenta

un'eccellenza del lago ma in cer ti periodi dell'anno è un mortorio - aggiunge - e così altre località ci sovrastano. Il

Comune deve farsi promotore di iniziative, in collaborazione con i privati. Critiche anche alla nuova pista

ciclopedonale che sarebbe un'opera inutile, ai mancati investimenti per migliorare l'illuminazione pubblica e sul

mancato sostegno ai volontari della Protezione Civile. Altro tema il Pgt, dopo pochi mesi dall'approvazione da parte

della precedente amministrazione si è deciso di provvedere ad una variante, a detta della maggioranza per

preservare il consumo del suolo - conclude Ferraris -, poi però si sono introdotte costruzioni tipo quella prospiciente

viale Matteotti e in prossimità dell'argine del Breggia. In più si è programmato l'insediamento, se verrà fatto, di un

supermercato proprio nelle vicinanze. Franceses Cuido -tit_org-
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La strega al rogo ora è tradizione Folla al corteo e per il processo
 
[Redazione]

 

La strega al rogo ora è tradizione Folla al corteo e per è processo Appiano Gentilen cinquecento sabato sera hanno

partecipato alla seconda edizione dell'evento della Pro loco ÌB.,!< Pienone per il bis del "Rogo della strega".

Riproposto per il secondo anno, ha raccolto un gradimento addirittura superiore alla prima edizione. Nonmeno di 500

persone, sabato sera, hanno assistito al "Rogo della stria deApian", organizzato dalla Pro loco. La stria è stata

prelevata dal cortile di Villa Rosnati, sede della virtuale prigione, e poi accompagnata in corteo fino in piazza Libertà,

alla luce delle fiaccole, con un seguito di genitori con bambini che battevano forte su scatole di latta per fare rumore. Il

corteoha fatto ilsuoingressoin piazza dove nel frattempo si erano radu nate diverse centinaia di persone. All'arrivo in

piazza, la strega in carne e ossa ha lasciato la scena al fantoccio di oltre due metri che gli organizzatori avevano

issato in cima a una pira. Un narratore ha dato lettura della storia de "La stria de Apian", quest'anno scritta

dall'assessore Pasquale Vergottini, dopodiché al grido "al rogo, al rogo", è stato acceso il falò. La catasta di legna ha

preso subito fuoco tra l'entusiasmo degli spettatori. Attorno al falò distribuzione di pasta e fagioli e risotto offerti dalla

"Gastronomia Rusconi" e vin brulé, panettone e pandoro della Pro loco. Vigili del fuoco e protezione civile hanno

garantito la sicurezza. M. Cle. Le fiamme del rogo davanti al pubblico in piazza Libertà -tit_org-
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Rifiuti abbandonati Volontari e profughi puliscono Lomazzo
 
[Redazione]

 

Lomazzo Prima uscita del gruppo impegnato per rimuovere le discariche abusive: già raccolti sessanta sacchi!s

s!Volontari civici, protezione civile, richiedenti asilo sono stati protagonisti l'altro ieri della prima uscita della "task

force" che si occupa di individuare e, per quanto possibile, raccogliere i troppi rifiuti abbandonato in giro nelle ultime

settimane. Poi smaltiti con la collaborazione degli addetti di Econord. Complessivamente sono stati raccolti una

sessantina di sacchi di rifiuti, l'attività ha riguardato in particolare la Novedratese, la zona verso Turate e la via

Ceresio. La protezione civile, coordinata da Gianluca Sala, aveva già svolto in precedenza con trolli e sopralluoghi sul

territorio e - dopo un incontro di coordinamento organizzato nei giorni scorsi in comune - si è pensato appunto di

cercare la collaborazione di tutti per risolvere i problemi finiti di recente al cento di parecchie lamentele. Nel frattempo

il Comune ha già dato una decina di sanzioni a chi non ha smaltito correttamente i propri scarti e, almeno in un caso,

ci sarà anche un denuncia penale. Ci occuperemo anche delle vie interne alla città - fa sapere Mauro PorceUi,

responsabile dei Volontari civici - abbiamo poi già segnalato al Comune, che prenderà di provvedimenti, le discariche

abusive di materiali edili nell'ex-cantiere di Pedemontana, verso Turate. Ringrazio per la collaborazione tutti i

protagonisti di questa attività e i cittadini che vorranno parteciparvi - fa sapere il sindaco Valeria Benzoni - rinnovo

l'invito ai lomazzesi a segnalarci quel che non va, aiutandoci a individuare chi non rispetta le regole e abbandona in

giro spazzatura e rifiuti vari. L'iniziativa, che è aperta anche atutti i residenti pronti a dare una mano, sarà replicata

martedì e l'idea è di organizzare delle uscite settimanali; quanti vogliono saperne di più possono inviare un'email alla

casella volontaricivicilomazzo@gmail.it. C. Sai. -tit_org-
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Cade sul sentiero verso il San Primo Arriva l`elisoccorso per recuperarlo
 
[Simone Rotunno]

 

Cade sul sentiero verso il San Primo Arriva Felisoccorso per recuperarlo Sormano Un escursionista di 52 anni

sarebbe stato tradito da una lastra di ghiaccio Sospetta frattura alla caviglia!!ì____it Spiacevole disavventura e

preoccupazione ieri, poco dopo l'ora di pranzo, nel cuore del Triangolo Lariano: un uomo di 52 è caduto sul sentiero

che conduce al Monte San Primo ed è rimasto ferito. La giornata domenicale di ieri si prestava particolarmente alle

passeggiate in montagna e, per i più esperti e amanti delle Prealpi, per escursioni anche a quote medie. Purtroppo

per l'escursionista la passeggiata in montagna si è trasformata in una disavventura. Questi i fatti: secondo una prima

ricostruzione, l'uomo, approfittando appunto della gior nata un po' fredda, ma serena e soleggiata, aveva deciso di

percorrere il sentiero immerso nella natura che conduce al San Primo quando, poco dopo le 13.30, è scivolato,

sembrerebbe forse a causa della presenza di una lastra di gMaccio, nei dintorni della località dell'Alpe Spessola. La

caduta è avvenuta, secondo le prime informazioni, ad un'altitudine di circa 1400 metri: l'escursionista infatti non era

molto distante dalla vetta del Monte San Primo. Sembra che chi era con lui abbia dato immediatamente l'allarme e

richiesto l'intervento dei soccorsi. Il ferito infatti avrebbe riportato un trauma importante alla caviglia, causato dalla

brusca e rovinosa caduta. Il punto in cui sie verificata la caduta è immerso in pieno territorio impervio ed è stato subito

richiesto l'intervento dei volon- tari del Soccorso alpino e speleologico del Triangolo Lariano. Gli uomini però

avrebbero dovuto impiegare troppo tempo per raggiungere il ferito, che si trovava ormai in medio alta montagna, non

lontano dalla vetta del San Primo, che è situata a 1682 metri. Per questo motivo è stato richiesto l'intervento

immediato dell'elisoccorso, che ha recuperato resursionista. L'uomo sembrerebbe aver riportato infatti una presunta

frattura alla caviglia. E stato quindi trasportato in ospedale per gli accertamenti. Simone Rotunno -tit_org- Cade sul

sentiero verso il San Primo Arrivaelisoccorso per recuperarlo
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Allarme nella notte a Mariano Nuovo incendio nella discarica
 
[Silvia Rigamonti]

 

Cascina SettuzzLAd alimentare lefìamme un focolaio rimasto per ore dormiente sotto la collii Bloccato I conferimento

dei rifiuti in attesa dell'esito dei rilievi dell'Arpa e dell'indaginedell'AI MARIANO SILVIA RIGAMONTI Non c'è pace per

la discarica di Mariano. Nella notte tra sabato e domenica, un nuovo incendio è divampato all'interno dell'impianto di

Cascina Settuzzi, in via del Radizzone, a distanza di sole ventiquattro ore dal primo rogo. Ad alimentare le fiamme,

questa volta, è stato un focolaio rimasto per ore dormiente sotto la collinetta di rifiuti dove, da fine novembre, sono

riprese le operazioni di conferimento dei materiali di scarto per ripristinarne i profili ceduti. Tré mezzi dei pompieri La

brina che ha impregnato l'area circostante ha giocato un ruolo importante nell'estinzione dell'incendio. L'allarme,

infatti, è scattato tra le 2 e le 3 di notte: sul posto sono intervenute tré camionette dei Vigili del fuoco che, avuta

ragione sulle fiamme solo all'alba, hanno poi utilizzato la terra per soffocare il rogo. Un focolaio ereditato dal rogo

innescato, l'altro ieri, in discarica: il lavoro dei pompieri, iniziato in maniera tempestiva, si è rivelato più difficile del

previsto a causa della natura dei rifiuti stoccati nell'impianto. Essenzialmente materiale di risulta dalle lavorazioni

industriali e, ancora, lo scarto dello scarto della raccolta differenziata, come la plastica. Proprio sulla collinetta dove, la

ditta milanese. Ambiente Futura, da fine novembre opera per ripristinare i profili ceduti con l'arrivo di nuovo materiale,

è divampato il primo incendio esteso lungo un fronte di circa 50 metri. E poi il secondo rogo, seppur più contenuto.

Oggi un vertice II conferimento di rifiuti rimarrà bloccato fino a quando non riceveremo l'esito dei rilievi effettuati sul

territorio da Arpa (Azienda Regionale per la Protezione Ambientale) e poi ancora delle indagini portate avanti da Ats

(ex Asi), spiega l'assessore all'Ambiente ed Ecologia, Giovanni Pellegatta. Installata, infatti, una colonnina di rilievo

della qualità dell'aria in via per Cabiate. Oggi, intanto, è fissato in co mune un nuovo incontro con i responsabili del

procedimento, gli stessi vertici di Ambiente Futura, per valutare come agire. Siblocca così il conto alla rovescia per la

chiusura di Cascina Settuzzi. Con ogni probabilità, ora, si dovrà spostare in avanti la data del collaudo finale della

discarica, fino a ieri fissato al primo gennaio del 2019. Dispiace per il tutto il lavoro fatto dagli uffici e il Comune per

arrivare fino a questo punto - commenta il vicesindaco, Fermo Borgonovo -. L'incendio, poi il focolaio, rimane un fatto

grave. Ma, ribadisco, è difficile credere nell'autocomubustione a meno 2 gradi di notte. Il M5S: Nessuna proroga Ora

si guarda al cielo e si spera nella pioggia per riportare un po' di pace in via del Radizzone. Rimane da chiedersi, però,

a chi giova bruciare i rifiuti. Facile, infatti, fare alcune osservazioni: il materiale di scarto bruciato occupa molto meno

volume e permette di andare avanti con nuovi conferimenti - spiega la portavoce del Movi mento Cinque Stelle,

Carmen Colomo -. Non solo, un incendio permette di allungare i tempi del cantiere. L'appello rivolto al Comune è a

non scoprire il fianco in questo momento. E non concedere alcuna proroga alla società. 11 vigili del fuoco hanno

avuto definitivamente ragione del rogo solo all'alba di ieri Installata una colonnina per rilevare la qualità dell'aria in via

per Cablate I vigili del fuoco all'Ingresso della discarica di Cascina Settuzzi -tit_org-
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Bimbi dell`asilo a lezione di protezione civile
 
[Redazione]

 

Cremella Sono state presentate le misure e comportamenti per frequentare la scuola in sicurezza 's, i Lezione dei

volontari del corpo di protezione civile della Brianza, nelle aule dell'asilo di Cremella. Per spiegare ai ragazzi come

comportarsideterminati casi, la scuola ha pensato di rivolgersi agli esperti di Casatenovo, che hanno partecipato al

progetto Bimbi dell'asilo a lezione di protezione civile "Scuola sicura". Di prima mattina si è così presentata a Cremella

una squadra composta dal presidente Cristina Colombo, dalla consigliera Marina Mattiello, dalla volontaria Sofia

Gerosa e dal segretario Marco Pellegrini Nell'arco della mattinata i soccorritori hanno spiegato agli alunni i

comportarne nti corretti da tenere in caso d'emergenza e le caratteristiche di alcune attrezzaturedotazione al gruppo

di protezione civile.Achiusura della lezione, si è svolta anche unasimulazione di un'operazio ne di soccorso durante la

quale i bambini sono stati impegnati per superare l'emergenza, dividendosi i compiti: c'è chi ha rivestito ipanni del

sindaco, chi della polizia locale, chi, infine, dei carabinieri e dei sanitari, imparando sia importante la collaborazione tra

più forze. F.Alf. I bimbi con i volontari -tit_org- Bimbi dell asilo a lezione di protezione civile
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Escursionisti "sfiniti" Li salva l`elisoccorso
 
[Redazione]

 

Mandello Sono rimasti bloccati sulla cresta di Piancaformia sulla Grigna settentrionale Per fortuna i I lesi: é à. Non ce

la facevano a tornare a valle, così hanno chiamato il numero di emergenza 112. E intervenuto l'elicottero dell'ospedale

Sant'Anna di Como, inviato sul posto dal servizio di emergenza e urgenza sanitaria dell'Agenzia regionale, per

prestare soc- Escursionisti ^sfinitr Li salva Felisoccorso corso a due escursionisti che ieri mattina poco dopo le 11 si

trovavano sulla cresta di Piancaformia nella Grigna settentrionale. Stando a quanto è stato possibile appurare, i due

escursionisti non erano in condizione di tornare a valle. Sono stati raggiunti dai tecnici del Soccorso alpino e dai

sanitari presenti sull'elicottero e issati a bordo, quindi sono stati accompagnati per precauzione al Pronto soccorso

dell'ospe dale Manzoni di Lecco ma per fortuna non avrebbero riportato danni fisici di alcuna sorta. Semplicemente,

potrebbero aver sottovalutato la fatica dell'escursione. -tit_org- Escursionisti sfiniti Li salvaelisoccorso
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Il caso
 

In via Diaz scorre il torrente
 
[Redazione]

 

Il caso  All'apparenza è una semplice buca, anche se particularmente profonda. Eppure la piccola voragine comparsa

nei giorni scorsi in via Diaz, a pochi passi dall'incrocio con piazza Prina e davanti all'ingresso della casa di riposo

comunale, desta preoccupazione: sulla stessa strada, una ventina di metri più avanti, lo scorso mese di luglio cedette

parte dell'asfalto e la via venne chiusa al traffico per alcuni giorni. Il cedimento - si scopri di 11 a poco - era stato

causato dal Lambrondno, il torrente sotterraneo che ingrossato dal maltempo fini per erodere la spalla di una volta

che sorregge la parte superiore della strada. L'area venne messa in sicurezza con interventi d'urgenza costati lOmila

euro, ma la strada resta sotto osservazione da parte dei tecnici dell'ufficio lavori pubblici. Un intervento di messa in

sicurezza definitivo e duraturo potrebbe arrivare a costare fino a ÇÎÎò à euro.MEN. -tit_org-
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Cade sul sentiero verso il San Primo Arriva l`elisoccorso per recuperarlo
 
[Simone Rotunno]

 

Cade sul sentiero verso il San Primo Arriva Felisoccorso per recuperarlo Sormano Un escursionista di 52 anni

sarebbe stato tradito da una lastra di ghiaccio Sospetta frattura alla caviglia te-_ i Spiacevole disavventura e

preoccupazione ieri, poco dopo l'ora di pranzo, nel cuore del Triangolo Lariano: un uomo di 52 è caduto sul sentiero

che conduce al Monte San Primo ed è rimasto ferito. La giornata domenicale di ieri si prestava particolarmente alle

passeggiate in montagna e, per i più esperti e amanti delle Prealpi, per escursioni anche a quote medie. Purtroppo

per l'escursionista la passeggiatamontagna si è trasformata in una disavventura. Questi i fatti: secondo una prima

ricostruzione, l'uomo, approfittando appunto della gior nata un po' fredda, ma serena e soleggiata, aveva deciso di

percorrere il sentiero immerso nella natura che conduce al San Primo quando, poco dopo le 13.30, è scivolato,

sembrerebbe forse a causa della presenza di una lastra di ghiaccio, nei dintorni della località dell'Alpe Spessola. La

caduta è avvenuta, secondo le prime informazioni, ad un'altitudine di circa 1400 metri: l'escursionista infatti non era

molto distante dalla vetta del Monte San Primo. Sembra che chi era con lui abbia dato immediatamente l'allarme e

richiesto l'intervento dei soccorsi II ferito infatti avrebbe riportato un trauma importante alla caviglia, causato dalla

brusca e rovinosa caduta. Il punto in cui si è verificata la caduta è immerso in pieno territorio impervio ed è stato

subito richiesto l'intervento deivolon- tari del Soccorso alpino e speleologico del Triangolo Lariano. Gli uomini però

avrebbero dovuto impiegare troppo tempo per raggiungere il ferito, che si trovava ormai in medio alta montagna, non

lontano dalla vetta del San Primo, che è situata a 1682 metri. Per questo motivo è stato richiesto l'intervento

immediato dell'elisoccorso, che ha recuperato Fesursionista. L'uomo sembrerebbe aver riportato infatti una presunta

frattura alla caviglia. E stato quindi trasportato in ospedale per gli accertamenti. Simone Rotunno -tit_org- Cade sul

sentiero verso il San Primo Arrivaelisoccorso per recuperarlo
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Si perde nei boschi tra la neve Sale su un albero per salvarsi = Si perde nei boschi, salvato

34enne
 
[Oscar Bandini]

 

MONTE FALCO. PAURA PER UN 34ENNE A PAG. 2 Si perde nei boschi tra la neve Sale su un albero per salvarsi È

sfuggito così al gelo, soccorso nella notte Si perde nei boschi, salvato 34emi( L'escursionista ha trovato rìparo su un

albero: soccorso nella BRUTTA avventura per un 34enne di Marradi (Firenze) che si è perso sabato nel Parco

durante un'escursione con le ciaspole. L'escursionista toscano, partito verso le 10 da Castagno d'Andréa in direzione

del Monte Falterona (1654 m.), dopo un lungo girovagare verso la Gorga nera e il Lago degli idoli, ha perso

l'orientamento a causa dei 2 metri di neve che avevano coperto le indicazioni del sentiero. Nel frattempo la sua

ragazza ed altri amid avevano raggiunto con l'auto il rifùgio Cai Città di Forlì ai Prati della Burraia. Dopo ore di attesa

e ansia per il mancato arrivo del compagno, verso le 20 è arrivata una telefonata alla ragazza che è ha avvertito i

soccorsi quando era già buio. Un'unica telefonata provvidenziale dal cellulare che subito dopo si è spento per la

batteria scarica. A quel punto sono partiti i volontari del soccorso alpino toscano ed emiliano romagnolo, coadiuvati

dai carabinieri forestali di Corniolo. Una ricerca lunga e resa difficile dall'altezza della neve e dal buio, ma verso

mezzanotte i soccorritori hanno raggiunto l'escursionista che, nel frattempo si era rifugiato su un albero coprendosi

con tutti gli indumenti a sua disposizione per ripararsi dal freddo e dalla neve. L'uomo è stato poi riaccompagnato

verso le 2 al Rifùgio Cai dove lo attendevano da ore la ragazza e i suoi amici. Nel pomeriggio di ieri un altro

escursionista è stato soccorso intomo alle 16,45: oltre ad aver danneggiato una ciaspola, aveva perso l'orientamento

ed era ormai sfinito all'arrivo dei soccorsi. Oscar Bandini GITA CON LE La neve alta aveva coperto le indicazioni del

sentiero, facendogli smarrire La via AIUTI II soccorso alpino -tit_org- Si perde nei boschi tra la neve Sale su un albero

per salvarsi - Si perde nei boschi, salvato 34enne

05-02-2018RESTO DEL CARLINO FORLÌ

Estratto da pag. 30

Pag. 1 di 1

71



A PAGINA 5 SERRAMAZZONI MALTEMPO, AZIENDE E FAMIGLIE AL FREDDO
 

Frazioni al buio per la neve, pronto un esposto al prefetto = Frazioni senza corrente, pronto

esposto contro Enel
 
[Valentina Reggiani]

 

A PAGI ÍÁ 5 IL VICE SINDACO DI SERRAMAZZONI ALL'ATTACCO Frazioni al buio per la neve, pronto un esposto

al prefetto A Ricco e San Dalmazio 2500 persone lasciate senza corrente e al freddo Strade praticabili, ma i tecnici

con i gruppi elettrogeni non sono mai arrivati In montagna è caduto fino a un metro di neve MALTEMPO, AZIENDE E

FAMIGLIE AL FREDDO Frazioni senza corrente, pronto esposto contro Enel II vicesindaco: Per paura della strada

non sonó venuti di VALENTINA REGGIANI -SERRAMAZZONI TANTE FAMIGLIE ma soprattutto anziani rimasti per

un'intera giornata senza corrente e, soprattutto, al freddo nonostante le temperature rigide oltre ad aziende e attività

'paralizzate'. Motivo? A quanto pare i tecnici non se la sono sentita di 'attraversare' la montagna per portare alle

famiglie isolate i gruppi elettrogeni. Ma ora c'è chi promette battaglia e, soprattutto, un esposto pronto da depositare in

Prefettura, per competenza territoriale, contro Enel. A spiegarlo è il vioesindaco di Serramazzoni Simone Gianaroli:

Dopo la nevicata come Comu ne abbiamo ricevuto numerose telefonate da parte di utenti che si lamentavano del fatto

che non avevano corrente elettrica. Ci siamo subito attivati, sabato mattina, per risolvere la situazione contattando

Enel, preposto anche a manutenzioni. Dagli uffici ci hanno di volta in volta rassicurato che il servizio sarebbe ripartito

in breve ma così non è andata, anzi. Nel capoluogo le cose sono state risolte abbastanza in fretta ma non per le due

frazioni di Ricco e San Dalmazio. E parliamo di circa 2500 persone che sono rimaste tutta la giornata di sabato al

freddo e senza luce. Il vicesindaco spiega di aver contattato il servizio tecnico di Enel più volte, agevolando anche

l'arrivo dei tecnici nei punti di rottura. Ci era stata assicurata - sottolinea Gianaroli efficienza e ripristino entro le 17 di

sabato. Alle 20, però, la situazione era sempre la stessa: niente corrente. A quel punto ho richiama to Enel chiedendo

di attivare con la protezione civile sistemi compensativi per dare luce a questi agglomerati, essendo la frazione di

Ricco allacciata a due cabine elettriche perfettamente raggiungibili. Insomma - spiega - bastava agganciare i gruppi

elettrogenti che sono stati prontamente consegnati ad Enel dalla protezione civile. Nel frattempo, convinti che i tecnici

arrivassero, ho attivato una pattuglia della municipale fino all'una di sabato notte per aspettare i camion che avrebbero

dovuto portare i gruppi elettronici eppure i mezzi non sono mai arrivati. Infine il vicesindaco fa notare il dettaglio più

'fastidioso'. Stamattina (ieri, ndr) mi vedo arrivare alle 8 un messaggio di Enel che spiega come i conducenti avessero,

per questioni di sicurezza, preferito non mettersi in viaggio. Ma non dovevano attraversare la foresta e non c'erano tré

metri di neve ma trenta centimetri. In questo modo - tuona Gianaroli - sono state penalizzate anche le aziende

agricole e le attività produttive, come i ristoranti, che non hanno potuto aprire. Questa mattina, quindi, il Comune di

Serra depositerà un esposto in prefettura per chiarire eventuali responsabilità. A Serramazzoni sono scesi circa trenta

centimetri di neve LA VICENDA Isolati causa delle nevicate di sabato Ricco e San Dalmazio sono rimaste senza luce

e il Comune si è subito attivato per risolvere la situazione II problema Nonostante le rassicurazioni, i tecnici non

avrebbero portato agli agglomerati i gruppi elettrogeni consegnati dalla protezione civile -tit_org- Frazioni al buio per la

neve, pronto un esposto al prefetto - Frazioni senza corrente, pronto esposto contro Enel
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A PAG. 5 SAN CESARIO
 

Fiamme in casa, anziana riesce a salvarsi = Abitazione in fiamme, messa in salvo dalla

vicina
 
[Valentina Reggiani]

 

S.CESARIO APAG.5 Fiamme ßç casa, anziana riesce a salvarsi Abitazione in fiamme, anziana messa in salvo dalla

vicina -SANCESARIOE' STATA la prontezza di una vicina di casa ad impedire che un'anziana restasse intossicata nel

rogo della propria villetta. La donna, infatti, non solo l'ha fatta uscire dall'abitazione ma ha avvisato immediatamente i

vigili del fuoco, subito intervenuti sul posto. L'episodio è accaduto ieri in via Alessandrini, al civico 2, a San Cesario.

Erano circa le 10.30 del mattino quando una delle residenti si è accorta di fiamme altissime uscire dalle finestre della

camera da letto della signora Elena, una donna di 78 anni. L'anziana, infatti, non si era resa conto di nulla e in quel

momento si trovava al piano inferiore, intenta a guardare la televisione. La vicina l'ha così avvisata di quanto stava

avvenendo mettendola in salvo e portandola, all'esterno dell'abitazione. Con temporaneamente la donna ha avvisato i

pompieri che, in breve tempo, sono giunti sul posto con due squadre. I vigili del fuoco hanno impiegato diverso tempo

prima di avere ragione delle fiamme: il rogo, infatti, aveva già distrutto buona parte della camera da letto e il fumo si

era sprigionato a tutta la villetta. Pare che le fiamme si siano originate proprio all'intemo della stanza, a causa -

secondo i primi accertamenti - di un corto circuito forse partito dal computer collegato nella camera o da un altro

apparecchio elettrico. In merito le indagini sono ancora in corso. Sul posto, poco dopo, è anche arrivata la figlia

dell'anziana, spaventata per l'accaduto. Fortunatamente nessuno è rimasto intossicato nel rogo - an che grazie alla

coraggiosa vicina - ma le fiamme hanno comunque provocato ingenti danni alle strutture portanti. Infatti l'abitazione è

stata dichiarata inagibile dai vigili del fuoco. Valentina Reggiani SUL POSTO I vigili del fuoco hanno impiegato diverso

tempo prima di spegnere il rogo Le fiamme nella camera da letto della proprietaria. L'abitazione è stata dichiarata

inagibile -tit_org- Fiamme in casa, anziana riesce a salvarsi - Abitazione in fiamme, messa in salvo dalla vicina
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A PAG. 5 CARAMBOLA ALL'INCROCIO TRA VIA DANTE E VIALE PIAVE
 

Scontro all`incrocio, auto impazzite Investita una passante = Scontro, le auto volano sul

marciapiede Travolta una badante straniera
 
[Redazione]

 

IN VIALE PIAVE A PAO. 5 Scontro all'incrocio, auto impazzite Investita una passante E Scontro^ le auto volano sul

marciapiedi Travolta una badante straniera Cinque persone sono rimaste coinvolte poco dopo le 11,30 di ieri in

incidente che ha coinvolto due auto, finite poi sul marciapiede dove si trovava una donna a piedi. Proprio il pedone -

una badante originaria dell'Est Europa - risulta aver riportato i traumi più gravi. L'incidente si è verificato all'incrocio tra

via Piove, via Dante e via Eritrea, a poche decine di metri dalla stazione. Sul posto sono arrivati in fretta i soccorsi,

con due ambulanze, il personale dell'automedica e i vigili del fuoco. La badante è stata trasportata al Santa Maria

Nuova, ma non risulta in pericolo di vita. In pronto soccorso pure le altre persone coinvolte nello schianto, per

accertamenti clinici e visite di controllo. I rilievi di legge sono stati eseguiti dagli agenti della polizia municipale di

Reggio. SUL POSTO Polizia municipale e vigili del fuoco sono subito intervenuti insieme ai soccorritori Cinque la

persone coinvolte -tit_org- Scontro all incrocio, auto impazzite Investita una passante - Scontro, le auto volano sul

marciapiede Travolta una badante straniera
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L`acido in faccia = Tenta di riparare il lavandino Colpito al volto dal getto di acido
Un 42enne ricoverato al 'Bufalini': rischia un occhio

 
[Grazia Buscaglia]

 

PAURAATALAMELLO Tenta di riparare è lavandino Colpito al volto dal getto di acid( Un 42enne ricoverato al

'BufalinV: rischia un occhio HA TENTATO DI riparare il lavandino della cucina di casa, ma quel lavoro domestico,

all'apparenza innocuo, gli è costato il ricovero in ospedale, al Bufàlini di Cesena, per le ustioni al volto e la grave ferita

all'occhio sinistro. L'incidente è avvenuto ieri, poco dopo pranzo a Talamello, per l'esattezza, in una frazione, a Ca'

Fusino. Un operaio di 42 anni, originario di Rimini, aveva appena terminato di mangiare in famiglia quando si è messo

a lavorare al lavandino. L'acqua non circolava più normalmente, il lavabo era otturato. L'UOMO ha tentato così di

trovare un modo per liberarlo. Ha preso uno di quei prodotti appositi contenenti acido muratico e l'ha versato nel buco

che va allo scarico. Ma la situazione non è migliorata. In casa con lui c'erano anche la moglie e la figlia di cinque anni.

Vedendo che il lavandino continuava ad essere ostruito, l'operaio ha tentato ancora di arrivare ad una soluzione. NON

SI SA, almeno dai primi accertamenti, se abbia aggiunto un altro prodotto pur di riuscire a far saltare il 'tappo' che si

era formato. HA AVVICINATO il viso al lavandino quando, per cause ancora in via d'accertamento da parte dei

carabinieri della Compagnia di Novafeltria, accorsi subito sul posto, alll'improvviso è stato raggiunto da un gettito

d'acido. IL LIQUIDO corrosivo l'ha colpito alla parte sinistra del volto, arrivando però anche all'occhio. Dal dolore

allucinante l'uomo si è messo immediatamente ad urlare, chiedendo aiuto. La moglie, seppure sotto choc, è riuscita a

dare l'allarme. Nella loro villetta, circondata dalla neve, caduta abbondantemente sabato, si sono precipitati gli uomini

del 118, i vigili del fuoco e il radiomobile dei carabinieri. Dopo le prime cure del ca so, è stato fatto arrivare anche

l'elicottero che ha trasportato, in codice di massima gravita, il ferito al Bufalini di Cesena. L'operaio si trova, infatti,

ricoverato al Centro grandi ustionati. A preoccupare i salutari sono soprattutto le condizioni dell'occhio sinistro, quello

raggiunto dalla scarica di acido muriatico. Il 42enne non è in pericolo di vita. Grazia Buscaglia LE FERITE L'UOMO

STAVA LAVORANDO QUANDO HA AWICINATO IL VOLTO AL LAVANDINO: IL SOLVENTE L'HA COLPITO AL

VISO E ALL'OCCHIO SINISTRO -tit_org- L'acido in faccia - Tenta di riparare il lavandino Colpito al volto dal getto di

acido
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Intossicate dal monossido due famiglie riminesi
 
[Redazione]

 

Intossicate dal monossido due famìglie nminesi Sono finite in ospedale, a distanza di poche ore l'una dall'altra, due

famiglie riminesi, rimaste intossicate dal monossido di carbonio. A sprigionarlo è stato il braciere che tutte e due i

nuclei familiari avevano acceso per riscaldarsi. I primi a finire all'Infermi erano stati marito e moglie di Torre Pedrera

sabato scorso. Ieri, poco prima delle 13, era stata la volta di una coppia di Riccione. Nessuno dei quattro è stato

trasportato all'iperbarica di Ravenna. Sono intervenuti i vigili del fuoco per i rilievi. -tit_org-

05-02-2018

Estratto da pag. 32

Pag. 1 di 1

76



 

Neve, Sant`Agata Feltria per 34 ore al buio: Chiederemo i danni
 
[Mario Gradara]

 

Neve, Sant'Agata Felina per 34 ore al buio: Chiederemo i danni PER 34 ore senso, elettricità. In pratica tutto il

comune di Sant'Agata Feltria tranne Petreìla Guidi (non interessato al black out) è rimasto senso luce e al freddo. Da

San Donato a Maiano e Sapigno, con danni notevoli per la attività economiche e le aziende e tanti disagi per le

famiglie e in particolari gli anziani. Abbiamo mobilitato la Protezione Civile. I residenti che lo desideravano potevano

'accasarsi' in hotel senza spendere nulla. - racconta il vice sindaco Paolo Ricci -1 volontari hanno insilato le case,

specie le più isolate per capire i bisogni dei residenti. Sono bastati 30 cm di neve per mandare in tût un intero

territorio. S. Agata si è risvegliata coperta di coltre bianca ma soprattutto colpita da un black out dalla notte di venerdì.

La causa del black out sembra da imputare a rotture di cavi dovute al crollo di alcune piante. Arrabbiato il sindaco. Ho

informato subito la Prefettura. La risposta di Enel: non siete una priorità, sapeva di beffa..., l'amaris- simo commento

di Mino Cerbara. Rincara la dose Ricci. Se ripenso al nevone del 2012, siamo stati miracolati... Siamo rimasti 34 ore

senza energia elettrica. E una vergogna. Il vicesindaco ha indetto giovedì sera nella Sala del Consiglio Comunale un

incontro per raccogliere le firme e una richiesta d'anni da avanzare a Enel. "Presenterò un odg in Comune e chiederò

al rappresentante regionale della Lega Pompignoli di presentare una interrogazione al Presidente della Regione". ò.å.

Spazzaneve in azione -tit_org- Neve, Sant Agata Feltria per 34 ore al buio: Chiederemo i danni
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Bimbo in bici oltre l`argine dell`Entella
 
[M.fag.]

 

IERI MATTINA È STATO ACCOMPAGNATO ALL'OSPEDALE GASLINI DI GENOVA CON UN TRAUMA FACCIAI

Bimbo in bici oltre l'argine delFEntella È caduto dalla ciclabile di Chiavari ma per fortuna non è finito in acqua

CHIAVARI. Era in bicicletta assieme al padre quando ha perso l'equilibrio ed è finito giù per l'argine dell'Entella, senza

cadere in acqua, ma battendo il volto contro una piastra di cemento che costeggia la ciclabile sulla sponda di Chiavari

sotto il ponte di Caperana. Il bambino è rotolato per alcuni metri ed è stato soccorso dal personale del 118 e dai vigili

del fuoco. È accaduto ieri mattina intorno alle 11. Si tratta di un bimbo di 9 anni, che è stato accompagnato al Gaslini

con un trauma facciale, giudicato di media gravita. Secondo quanto ricostruito dai soccorritori, il piccolo avrebbe

scontrato una pietra oppure un altro ostacolo. In ogni caso è finito oltre la ciclabile, assieme alla bicicletta. È rotolato

per due o tré metri. I vigili del fuoco di Chiavari hanno usato la barella toboga, quella per recuperare feriti in terreni

accidentati, per riportare il bimbo sulla ciclabile, assieme al personale dell'automedica del Tigullio Soccorso e ai militi

della Croce Rossa di Cogorno. Il giovane ferito è stato visitato sul posto, subito dopo accompagnato in pronto

soccorso all'ospedale Gaslini di Genova. Il medico del 118 ha riscontrato un trauma facciale, ma il bambino era

cosciente. In ospedale a Quar to è stato medicato e sottoposto ad alcuni esami per stabilire la gravita reale delle

lesioni riportate. M. FAG. @ BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI II punto dell'incidenteFLASH -tit_org- Bimbo in

bici oltreargine dell Entella
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Valanga a Campo Felice, morti due sciatori romani
 
[Redazione]

 

CAMPO FELICE Sono morti i due sciatori romani travolti questa mattina da una valanga a Campo Felice, in Abruzzo.

Mentre è salvo un terzo sciatore, anche lui romano, che era con loro e che è riuscito a dare l'allarme. Secondo quanto

riferito dal Soccorso Alpino i due sono stati travolti, sbattuti contro gli alberi e quindi sepolti dalla neve. La terza

persona sopravvissuta è ricoverata in condizioni non gravi all'ospedale dell'Aquila. I tré sono stati travolti mentre si

trovavano su un fuoripista denominato Anfiteatro. Anche in Friu- li una slavina si è staccata questa mattina sul Monte

Lussari a Camporosso (Udine) e ha travolto un gruppo di sciatori freeriders che stava scendendo probabilmente lungo

un fuoripista. Uno di questi è stato estratto vivo da sotto la neve ma versa in gravi condizioni. Ora si trova ricoverato

all'ospedale di Udine. Dalle prime informazioni sembra che gli altri sciatori del gruppo siano illesi. Proseguono le

operazioni di soccorso. Sul posto il Soccorso Alpino di Cave del Predi] e la polizia. Il luogo dove si è consumata la

tragedia in montagna -tit_org-
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Montagna, giornata nera Due morti in Abruzzo
 
[Redazione]

 

Le vittime sono due sdatori romani che volevano fare un fuori pista Un terzo è sopravvissuto. Sulla zona nella notte

aveva nevicato molto Un ferito grave c'è stato anche in Valtellina, dove un 48enne è stato travolto durante

un'escursione sulle Orobie aTeglio Montagna, giornata nere Due morti in Abruzzo Una valanga anche in Friuli su degli

sciaton: uno è grave L'AQUILA - Giornata nera sulle montagne italiane. A Campo Felice, sull'Appennino abruzzese,

due sciatori romani sono morti travolti da una slavina durante un fuori pista; salvo, ma in ospedale a L'Aquila, un terzo

amico. In Friuli una slavina si è abbattuta su un gruppo di sportivi, anche loro impegnati in un fuori pista, sul Monte

Lussari: uno è ricoverato in gravi condizioni, illesi gli altri. In prognosi riservata, poi, un 48enne travolto da una

valanga durante un'escursione sci-alpinistica sulle Orobie, aTeglio (Sondrio). La stupenda giornata di sole di ieri a

Campo Felice era stata preceduta, nella notte, da una bufera con abbondante nevicata; nella stazione sciistica

dell'Appennino, nel comprensorio del Sirente Velino, frequentata soprattutto da sportivi romani, erano arrivati, come

facevano spesso, anche Massimo Urbani (nella foto) e Massimo Franzè, 57 e 55 anni, esperti sciatori, insieme ad

Americo Guerrazzi, loro amico 59enne. Campo Felice è al centro di una vasta conchiglia fatta con i bordi di cinque

montagne. Gli impianti erano stati presi d'assalto, tanto che su alcune strade ci sono stati rallentamenti del traffico, ma

i tré amici erano arrivati di buon'ora. For se la troppa confidenza con la montagna li ha spinti a tentare il fuori pista

nella località nota come Anfiteatro, e lì il manto troppo fresco, circa 4 metri di neve accumulatisi nella notte su uno

strato ghiacciato e compatto - uno dei fattori che aumenta il rischio di slavine - li ha traditi: il blocco staccatosi in quota

ha travolto Urbani e Franzè scagliandoli contro gli alberi del boschetto sottostante, il terzo sciatore è rimasto

semisepolto dalla neve e ha potuto chiamare i soccorsi. Sul posto sono arrivati l'elicottero del 118 con il medico e i

tecnici del Soccorso Alpino (Cnsas), il soccorso alpino della Guardia di Finanza e i Carabinieri. Subito recuperato e

trasferito in codice rosso all'ospedale aquilano con politrauma, Guerrazzi è ora ricoverato, ma le sue condizioni non

destano preoccupazioni. Nulla da fare, purtroppo, per gli altri due, trovati senza vita dai soccorritori che hanno scavato

rapidamente con l'ausilio di un'unità cinefila. Erano nostri amici, e clienti storici. I primi ad arrivare la mattina, gente

esperta, che conosce la stazione meglio di noi - commenta Luca Lallini, amministratore delegato degli im pianti -.

C'erano seimila persone, per tranquillità abbiamo chiuso due piste vista la nevicata. Più che vietare l'accesso

installando recinzioni e mettere cartelli, non possiamo mica sparare alla gente. Sciatori esperti - dice il direttore della

stazione invernale di Campo Felice, Gennaro Di Stefano, anche sindaco di Rocca di Cambio - che però, per una

eccessiva sicurezza e confidenza, hanno scelto di fare una cosa molto pericolosa. Si è salvato per un caso un altro

amico dei tré sciatori travolti. Massimo D'Azzena, medico di Roma, che frequenta assiduamente Campo Felice: È un

puro caso che io sia vivo. Dovevo essere con loro ma quando sono arrivato l'impianto era ancora chiuso e non ho

agganciato i miei amici. All'ospedale di Udine è in gravi condizioni, in stato di ipotermia, un 44enne travolto da una

valanga sul Monte Lussari a Camporosso (Udine) mentre faceva freeriding con altri scia- tori fuori pista a circa 1.600

metri. Gravissimo, nonostante la breve permanenza sotto il manto di neve, anche lo sci alpinista che sulle Alpi Orobie,

in Lombardia, è stato travolto da una valanga. Intanto l'allerta meteo della Protezione civile parla di nevicate oltre i

20(MOO metri in Liguria. Sarà coinvolto anche il Piemonte e, al di sopra del 300500 metri, la Lombardia. Nelle

giornate di rischio valanghe una serie di accorgimenti possono evitare problemi a chi va in montagna Indossare l'Arva

(strumento elettronico per la ricerca del le persone travolte) verificándolo prima di iniziare l'escursione Muoversi il più

possibile lungo creste e dorsali, sui punti sicuri, come rocce, tratti pianeggianti, alberi Evitare le zone sottovento e

dominate da cornici I pendii aperti e uniformi, o con bruschi cambi di pendenza, ed i canaloni sono da considerare

sospetti In caso di manto nevoso instabile, non awenturarsi su pendii con inclinazione superiore a 30 gradi Fonte:

Meteomont Evitare attraversamenti di pendii aperti Se un attraversamento è necessario, il pendio va tagliato i I più in
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alto possibile Salita e discesa di canalone devono awenire sempre verticalmente, lungo i margini Non attraversare mai

zone che confluiscono in crepacci, salti di roccia, pietraie affioranti o altre Insidie Le vecchie tracce non sono indice di

sicurezza, in quanto la situazione può essere cambiata. Anche le tracce di animali non danno garanzie

ANSAC&nnnieìr -tit_org-
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Javrè, crolla il cornicione. Traffico in tilt in tutta la valle
 
[Redazione]

 

Javrè, crolla il cornicione Traffico in tilt in tutta la valle AL BERTA VOLTOLI NI La viabilità della Val Rendena è stata

ieri messa a dura prova dalla caduta di un cornicione distaccatesi da un edificio che si affaccia sulla strettoia di Javrè,

nel Comune di Porte di Rendena, e dalla conseguente necessità di chiudere, per ragioni di sicurezza, una corsia della

strada. Per far fronte alle operazioni di ripristino dell'immobile e per il pericolo di ulteriori crolli, è stato introdotto il

senso unico alternato che, tra lei fiele 19, ha creato code fino a 5 chilometri, rallentamenti In uscita dalla Val Rendena

e ingorghi nelle strade secondarie, soprattutto a Dare e lungo la via Oltresarca. La ridotta viabilità in coincidenza con

la strettoia, uno dei tratti stradali più critici di tutte le Giudicane, si è dimostrata incapace di sopportare il traffico

domenicale e le centinaia di automobili di sciatori provenienti da Madonna di Campiglio e diretti verso casa. Il

massiccio impiego di uomini, tra polizia locale Giudicane, vigili del fuoco volontari e permanenti, dispiegato nei punti

più critici, ha gestito al meglio delle possibilità una situazione molto difficile. Ma facciamo un passo indietro e torniamo

all'alba, all'inizio della domenica di fuoco. 11 cornicione ha dimostrato i primi segni di cedimento alle 5 del mattino

quando mattoni e sassi sono caduti in strada richiedendo l'intervento dei vigili del fuoco volontari che, arrivati sul

posto, hanno subito osservato una situazione di pericolo e la possibilità di nuovi crolli. Sono stati così allertati anche i

permanenti di Trento con la squadra specializzata nella verifica degli edifici per procedere a ulteriori e più approfondite

verifiche mentre i pompieri di Tione hanno operato con l'autoscala in dotazione e il Servizio gestione strade della

Provincia ha provveduto e definire la viabilità provvisoria. Oggi sono stati eseguiti diversi puntelÏamenti per mettere in

sicurezza l'edificio - spiega un preoccupato Enrico Pellegrini, sindaco di Porte di Rendena, arrivato sul luogo

dell'accaduto appena dopo i suoi pompieri - e sicuramente si proseguirà anche domani (oggi per chi legge, ndr). Poi

verranno prese le decisioni in merito alla viabilità. Siamo nel mezzo della stagione turistica invernale e si dovrà capire

cosa fare. L'edificio con il cornicione pericolante, che appartiene a 6 proprietari diversi e dove vivono 3 famiglie,

dovrebbe essere acquistato dal Comune di Porte di Rendena per realizzare il progetto inserito nel Fondo strategico

2017, come opera prioritaria per il miglioramento della viabilità. L'amministrazione - precisa Pellegrini - si sta

muovendo insieme alla Comunità delle Giud carie per arrivare all'acquisizione dell'immobile e risolvere in maniera

definitiva il problema della strettoia. Stiamo a vedere come si evolverà la situazione, ma ciò che è certo è che bisogna

accelerare i tempi. Al momento, lungo lastrada principale della Val Rendena, risultano così due situazioni

problematiche: la prima a Strembo nei pressi del ponte chiuso al traffico per problemi statici e il secondo a Javrè. I

Vigili del fuoco volontari di Villa Rendena sono intervenuti anche sabato sera a Verdesina per un principio d'incendio

ad un'abitazione causato dal surriscaldamento di un camino. Le fiamme, che avevano già attaccato una trave in

legno, sono state fermate dai pompieri di Villa e Tione. La casa si affaccia sulla principale arteria che collega Hone e

Campiglio istituito un senso unico alternato, centinaia di auto incolonnate L'edificio dove vivono tré famiglie è stato

puntellato dai vigili del fuoc volontari e permanenti, al lavoro anche gli agenti della polizia locale -tit_org-
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Una domenica di valanghe Due morti a Campo Felice
Stavano sciando fuori pista. Salvo un loro amico che ha chiamato i soccorsi Altri due escursionisti feriti in Friuli e in

Valtellina, sono in gravi condizioni

 
[Eleonora Sasso]

 

Stavano sciando fuori pista. Salvo un loro amico che ha chiamato i soccorsi Altri due escursionisti feriti in Friuli e in

Valtellina, sono in gravi condizioni Giornata nera sulle montagne italiane. A Campo Felice, sull'Appennino abruzzese,

due sciatori romani sono morti travolti da una slavina durante un fuori pista; salvo, ma in ospedale a L'Aquila, un terzo

amico. In Friuli una valanga si è abbattuta su un gruppo di sportivi, anche loro impegnati in un fuori pista, sul Monte

Lussari: uno è ricoverato in gravi condizioni, illesi gli altri. In prognosi riservata, poi, un 48enne travolto da una slavina

durante un'escursione sci-alpinistica sulle Orobie, a Teglie (Sondrio). E in ospedale, ad Aosta, anche un bambino di 5

anni, caduto da una seggiovia degli impianti sciistici di LaThuile. La stupenda giornata di sole di ieri a Campo Felice

era stata preceduta, nella notte, da una bufera con abbondante nevicata; nella stazione sciistica dell'Appennino, nel

comprensorio del Sirente Velino, frequentata soprattutto da sportivi romani, erano arrivati, come facevano spesso,

anche Massimo Urbani e Massimo Franzè, 57 e 55 anni, esperti sciatori, insieme ad Americo Guerrazzi, loro amico

59enne. Campo Felice è al centro di una vasta conchiglia fatta con i bordi di cinque montagne. Gli impianti ieri sono

stati presi d'assalto, tanto che su alcune strade ci sono stati rallentamenti del traffico, ma i tré amici erano arrivati di

buon'ora. Forse la troppa confidenza conia montagna li ha spinti a tentare il fuori pista nella località nota come

Anfiteatro, e 11 il manto troppo fresco, circa 4 metri di neve accumulatisi nella notte su uno strato ghiacciato e

compatto uno dei fattori che aumenta il rischio di slavine - li ha traditi: il blocco staccatosi in quota ha travolto Urbani e

Franzè scagliandoli contro gli alberi del boschetto sottostante, il terzo sciatore è rimasto semisepolto dalla neve e ha

potuto chiamare i soccorsi. Sul posto sono arrivati l'elicottero del 118 con il medico e i tecnici del Soccorso Alpino

(Cnsas), il soccorso alpino della Guardia di Finanza e i Carabinieri. Recuperato e trasferitocodice rosso all'ospedale

aquilano con politrauma, Guerrazzi è ricoverato, ma le sue condizioni non destano preoccupazioni. Nulla da fare per

gli altri due, trovati senza vita dai soccorritori che hanno scavato rapidamente con l'ausilio di un'unità emonia. Sciatori

esperti - dice il direttore della stazione invernale di Campo Felice, Gennaro Di Stefano, anche sindaco di Rocca di

Cambio - che però, per una eccessiva sicurezza e confidenza, hanno scelto di fare una cosa molto pericolosa. Si è

salvato per un caso un altro amico dei tré sciatori travolti, Massimo D'Azzena, medico di Roma, che frequenta

assiduamente Campo Felice. All'ospedale di Udine è in gravi condizioni,stato di ipotermia, un 44enne travolto da una

valanga sul Monte Lussari a Camporosso (Udine) mentre faceva freeriding con altri sciatori fuori pista a circa 1.600

metri. Gravissimo anche lo sci alpinista che sulle Alpi Orobie, in Lombardia, è stato travolto da una valanga. A La

Thuile, in Val d'Aosta, un bambino di 5 anni è caduto dalla seggiovia Maison Blanche: è ricoverato all'ospedale Parini

di Aosta. di Eleonora Sasso L'AQUILA Soccorsi a Campo Felice (Ansa); 1 Ëÿ 5 I é ladi Possibilità distacco valanghe

SSu pendii estremi gcon torte gsovraccarico Generalmente i2 Su pendii ripidi con torte sovraccarico â S3 Su pendii

ripidi 3 indicati con debole et sovraccarico 4 Su molti pendii ripidi gcon debole è.sovraccarico é ' é é é é INNlSliSsli é à

' é ' é Favorevoli con attenzione a zone pericolose locali Limitate con buona conoscenza del posto Fortemente limitate

con grande capacità di vantazione 5 Numerose anche su terreno poco ripido ÍÉ É À ÉGte non possibili é é é -tit_org-
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Barona La vittima salvata sul balcone, fermato un giovane CRONACA DI MILANO
 

Incendia la casa del vicino dopo la lite sul pianerottolo = Litiga e brucia la casa del vicino

Intrappolato sul mio balcone
Sulla porta stracci imbevuti di benzina. I pompieri salvano inquilino e gatti

 
[G.san.]

 

Barena La vittima salvata sul balcone, fermato un giovane Incendia la casa del vicino dopo la lite sul pianerottolo

Litigava spesso con il vicino: e allora gli ha incendiato l'appartamento. È successo in una palazzina in viale Faenza,

zona Barona, attorno all'una di notte tra sabato e domenica. Un milanese di 24 anni, affetto da disturbi della

personalità, è stato arrestato con l'accusa di incendio doloso. La sua vittima è ü vicino di 52 anni, che si è svegliato di

soprassalto per il fumo e le fiamme e si è rifugiato sul balcone. Ha chiamato i pompieri, tratti in salvo lui e i suoi due

gatti rimasti in casa. a pagina 7 litiga e bmcia la casa del vicino Intrappolato sul mio balcone Sulla porta stracci

imbevuti di benzina. I pompieri salvano inquilino e gatti Ð 24 gennaio scorso un uomo, 52 anni, entra in commissariato

e firma una denuncia. Accusa un suo vicino di casa, nello stabile al civico i di viale Faenza, in zona Famagosta, di

averlo aggredito per una banale discussione condominiale e di averlo colpito con un pugno al volto. Poco dopo l'una

della notte tra sabato e domenica, lo stesso abitante che pochi giorni prima aveva firmato la denuncia, esce dal bagno

del suo appartamento, sente puzza di bruciato, si rende conto che in casa c'è del fumo: fa qualche passo e vede che

la porta d'ingresso sta prendendo fuoco. Allora si allontana, si rifugia sul balcone e chiama i soccorsi. Pochi minuti

dopo, in viale Faenza arrivano i vigili del fuoco e la polizia. I primi a salire, con i pompieri, sono gli agenti della Volante

Romana bis. Sfondano la porta, entrano, le fiamme si sono già propagate nell'appartamento, l'uomo all'interno ha

un'ustione al piede e mentre sta scendendo le scale dice ai poliziotti che nella casa sono rimasti imprigionati due gatti.

Allora uno dei poliziotti risale e salva anche i due piccoli animali, mentre i vigili del fuoco finiscono di spegnere

l'incendio. L'uomo viene trasportato in codice giallo (media gravita) al pronto soccorso del Niguarda. E poco dopo

iniziano gli accertamenti della polizia: perché un fatto è apparso chiaro da subito, e cioè che qualcuno ha dato fuoco

all'appartamento. I segni sono evidenti: il portone d'ingresso della casa è stato mondato di benzina, sul pianerottolo

erano stati messi anche alcuni asciugamani, per rinforzare l'azione delle fiamme, la quantità di benzina buttata verso

la casa era talmente abbondante che il liquido s'è diffuso anche nell'ingresso. E così i poliziotti hanno iniziato a

lavorare proprio sull'inquilino che era stato denunciato: un ragazzo italiano, 25 anni, con un disturbo psichiatrico, già

noto per le liti all'interno del palazzo di viale Faenza. C'è anche una testimone, un'altra inquilina, che ha visto proprio

quel ragazzo rientrare in casa poco prima dell'incendio: i suoi abiti puzzavano di benzina. I poliziotti sono entrati nel

suo appartamento e hanno trovato prima il tappo di una bottiglia che puzzava di benzina, poi uno zaino nel quale era

nascosta un'altra bottiglia di plastica da un litro e mezzo, anche questa piena di benzina. Anche la madre del ragazzo

avrebbe confermato i disturbi del figlio: il ragazzo è stato arrestato e portato a San Vittore. I due gatti della vittima

sono stati per il momento affidati a una clínica veterinaria. G.San. La vendetta Fermato l'incendiario Era stato

denunciato dal condomino colpito con un pugno L'allarme Poco dopo 'una della notte tra sabato e domenica un

abitante del palazzo in viale Faenza 1 ha chiamato i soccorsi dicendo che la sua casa stava andando a fuoco L'uomo

si è rifugiato sul balcone ed è stato salvato. A incendiare l'appartamento è stato un vici no di casa, con un disturbo

psichiatrico, poi arrestato Sopralluoghi La polizia in viale Faenza, dove un appartamento è stato dato alle fiamme

dopo una lite (Omnimiiono/FotogrammaJ -tit_org- Incendia la casa del vicino dopo la lite sul pianerottolo - Litiga e

brucia la casa del vicino Intrappolato sul mio balcone
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IERI POMERIGGIO
 

Brucia la gomma, denso fumo nero in cielo = Denso fumo nero, brucia la gomma
I vigili del fuoco hanno domato le fiamme, chiesto l ' intervento dell ' Arpa

 
[Arianna Martelli]

 

Brucia la gomma, denso fumo nero in cielo TORNACO Denso fumo nero in cielo, bruciano scarti di lavorazione di

gomma in una ditta della Bassa Novarese. E' successo ieri pomeriggio, poco prima delle 17, all'Ager. L'incendio è

divampato in diversi contenitori stoccati nell'area esterna dell'azienda. Ci hanno messo del tempo i Vigili del Fuoco,

giunti dal comando provinciale di Novara con il supporto dei colleghi di Romagnano Sesia, per avere ragione delle

fiamme. C'erano anche i carabinieri ed è stato chiesto l'intervento dell'Arpa. Sui social network sono scattati subito i

commenti di residenti e passanti in zona preoccupati per i possibili risvolti dei fumi rilasciati sulla salute. Martelli a

pagina 5 IERI POMERIGGIO In molti notano la colonna in cielo, residenti preoccupa Denso fumo nero, brucia la

gomme I vigili del fuoco hanno domato le fiamme, chiesto l'intervento dell'Arpa TORNACO Brucia la gomma e l'alta

colonna di denso fumo nero non è passata inosservata ieri pomeriggio, domenica 4 febbraio, in paese e in tutta la

Bassa Novarese. Poco prima delle 17, a Tornaco alla ditta Ager, sono andati a fuoco diversi contenitori, pieni di

materiale gommoso scarto di lavorazione, stoccati nell'area esterna dell'azienda. Poco distante, sul campo sportivo

comunale, era appena terminato un match di calcio e molti spettatori si sono precipitati in località Salto Ferrandi per

vedere di persona cosa stesse accadendo. Tra loro c'era anche sindaco Gaudenzio Sarino: Ero a vedere la partita -

spiega - quando con altri ci siamo accorti del fumo provenire da poco distante. Lo abbiamo raggiunto per primi e

abbiamo dato l'allarme. Sul posto, dal comando provinciale di Novara dei Vigili del Fuoco, hanno avuto ragione delle

fiamme due squadre con l'autopompa e con il supporto dell'autobotte e di due squadre arrivate da Romagnano Sesia.

Anche i titolari, allertati, hanno subito raggiunto la ditta; così come sono arrivati i carabinieri della stazione di

Vespolate. Ancora da chiarire l'origine del rogo, sprigionatesi sulla spianata esterna, che ha interessato i grandi sacchi

contenenti gomma. E' stato chiesto anche l'intervento dell'Arpa. Sui social network sono stati tempestivi i commenti di

residenti e passanti in zona, preoccupati per i possibili risvolti sulla salute. Ager da oltre cinquant'anni si occupa di

lavorazione della gomma. Arianna Martelli CIELO NERO In alto la colonna di fumo (Foto Mario Ubezio) -tit_org-

Brucia la gomma, denso fumo nero in cielo - Denso fumo nero, brucia la gomma
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Esce di strada e cappotta sulla Statale 67, ferito un 70enne
 
[Redazione]

 

ROCCA SAN CASCIANO Benché di neve fra sabato e ieri ne fossero caduti la bellezza di una trentina di centimetri, in

quel di Portico di Romagna ieri la Statale 67 risultava sì bagnata, ma completamente pulita. Eppure è stata scenario

dell'ennesimo incidente stradale. La segnalazione di un'auto finita fuori strada sulla Statale poco dopo il centro abitato

di Portico di Romagna, è arrivata alla centrale dei vigili del fuoco intomo alle 15 di ieri. La centrale ha mandato sul

posto i vigili del fuoco del distaccamento di Rocca San Casciano che insieme ai medici del 118 hanno lavorato per

disincastrare un uomo rimasto bloccato fra le lamiere della propria auto. Secondo una prima ricostruzione della polizia

stradale di Forlì, che ha effettuato i rilievi dell'incidente, l'uomo alla guida era un settantenne di Portico di Romagna

che viaggiava solo al momento dell'incidente. Al volante della propria Peugeot stava scendendo in direzione Forlì

quando avrebbe impostato male una curva andando a sbattere contro un albero al margine della carreggiata. Per

l'urto avrebbe poi perso il controllo della vettura capottandosi. Per questo sono stati chiamati i soccorsi, allertati con il

codice di massima gravita, l'uomo infatti era rimasto incastrato all'interno dell'abitacolo. Lina volta liberato grazie ai

vigili del fuoco, è stato caricato in ambulanza e trasportato all'ospedale di Forlì dove è stato medicato e trattenuto, ma

per fortuna le sue condizioni non desterebbero preoccupazioni. Avrebbe impostato male una curva ed è andato a

sbattere contro un albero HEVE A PORTICO MA U ERA Fra sabato e domenica almeno 30 centimetri di neve in

collina ma le strade sono praticabili L'uomo non è grave -tit_org-
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SANTA SOFIA
 

Disperso nella neve sui monti = Si perde con le ciaspole sui monti Ore di ricerche nella

neve
// pag. 9

 
[Redazione]

 

Disperso nella neve sui monti // pag. 9 IN Si perde con le ciaspole sui mont Ore di ricerche nella neve Paura per un

giovane di Brisighella ritrovato a quota 1500 metri, stava per alzarsi anche un aereo per cercarlo SANTA SOFIA

Scattano le ricerche fra i boschi dell'Appennino forlivese nel cuore della notte. L'intervento di ricerca notturna ha

interessato le pendici di Monte Falco e Monte Falterona nella notte fra sabato e ieri. L'allarme Intorno alle 20 di sabato

è scattato l'allarme perun escursionista icon le ciaspole che aveva perso l'orientamento durante il percorso. Secondo

la ricostruzione fatta da amici e Soccorso alpino, il ragazzo, F.L. residente a Brisighella, era partito intomo alle 10 del

mattino di sabato dalla località Castagno di Andrea, in provincia di Firenze, in direzione Monte Falterona. Resosi poi

conto di non riuscire a trovare la giusta direzione per proseguire il cammino, riusciva a lanciare l'allarme

telefonicamente attraverso la sua fidanzata che nel frattempo era già arrivata al rifugio Cai di Forlì sul Monte Falco.

Nella telefonata, però, non era stato in grado di fornire precise indicazioni, poi aveva perso i contatti a causa della

batteria del cellulare che si era scaricata. La donna allertava quindi subito i soccorsi e nel giro di poco si sono attivate

le squadre di tecnici e sanitari dalle stazioni limitrofe del Monte Falterona (Soccorso alpino e speleologico toscano) e

Monte Falco ( Soccorso Alpino e speleologico Emilia Romagna). Le ricerche II passare delle ore ha complicato le

ricerche, a causa delle basse temperature, del buio e del manto nevoso di consistenza pesante che aveva ricoperto

quel lembo di territorio. Viste le criticità e il previsto imponente calo termico che avrebbe comportato nelle ore

successive temperature percepite di oltre dieci grado sotto lo zero, si era già valutato di organizzare un sorvolo di

ricerca grazie all'ausilio di un velivolo HH139 del 15 Stormo di Cervia dell'Aeronautica militare con a bordo personale

aerosoccorritore AM, Tecnico e medico del Saer, spiega lo stesso Soccorso alpino in una nota. Per fortuna però non

ce n'è stato bisogno. L'epilogo Prima che l'aereo si alzasse in volo, il giovane è stato individuato dalle squadre di

sciatori dei due soccorsi alpini aquota 1500 metri intorno alla mezzanotte, in buona salute. Si era riparato

costruendosi un rifugio di fortuna tra gli alberi. Alle ricerche hanno partecipato anche i carabinieri di Corniolo. Nuovo

allarme Alle ore 16.45 circa un nuovo allarme periVolontari del Soccorso Alpino. Un uomo ha subito un

danneggiamento delle ciaspole e ha perso l'orientamento durante un'escursione. Immediatamente sono scattate le

procedure di ricerca, localizzando la posizione grazie ad un SMS Locator (un sistema che sfrutta la localizzazione

satellitare per il mezzo dell'invio di SMS sul telefono dell'utente ricevendo le coordinate) inviato dalla Centrale

Operativa CNSAS di Torino che ha permesso di individuare le esatte coordinate. Le operazioni si sono concluse alle

ore 18.30 circa. Le operazioni notturne di ricerca del Soccorso alpino sia toscano che emiliano romagnolo -tit_org-

Disperso nella neve sui monti - Si perde con le ciaspole sui monti Ore di ricerche nella neve
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Perde il controllo dell ` auto e si schianta contro il guard-rail
 
[Redazione]

 

Perde il controllo dell'auto e si schianta contro il guard RAVENNA Un violento incidente si è verifícato sabato

pomeriggio, attorno alle 18, lungo l'autostrada Al 4 Bis all'altezza dell'area di servizio S. Eufemia, direzione Bologna.

Sono rimasti coinvolti due giovani senegalesi rispettivamente di 24 e 19 anni, entrambi residenti nel Ravennate. Il

primo dei due ha perso il controllo della sua Grande Punto urtando frontalmente il guard-rail di destra fermandosi poi

contromano al centro della carreggiata, al buio sotto una pioggia battente. Fortunatamente nessun altro veicolo li ha

urtati, ma il traffico è risultato in ogni caso completamente paralizzato. La violenza dell'impatto aveva staccato il

motore del veicolo e la carreggiata era piena di parti meccaniche. Scattato Fallarme, sul posto è intervenuta una

pattuglia della sottosezione della Polizia stradale di Foriì, i cui agenti si sono occupati dei rilievi, un'ambulanza e

l'automedica, che si sono invece occupati dei due feriti, trasportati in ospedale a Ravenna. Mobilitati anche i vigili del

fuoco, che hanno messo in sicurezza l'auto dotata di impianto gpl, e il personale delle Autostrade. Il traffico è potuto

ripartire alle 18.40 dopo che il carro Aci "Casadio" aveva rimosso il mezzo dopo che si erano formati arca due

chilometri di coda. Grave Incidente in autostrada Feriti gli occupanti, due giovani senegalesi La Grande Punto del due

stranieri, uscita semidistrutta dall'incidente -tit_org- Perde il controllo dell auto e si schianta contro il guard-rail
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Allerta meteo per criticità idrogeologica
 
[Redazione]

 

RAVENNA Allerta meteo per tutta la giornata di oggi su tutto il territorio provinciale, emessa dall'Agenzia regionale di

protezione civile e da Arpae Emilia Romagna. È gialla ed è relativa a criticità idrogeologica. Il Comune di Ravenna

raccomanda di mettereatto le opportune misure di autoprotezione, fra le quali, in questo caso, prestare particolare

attenzione allo stato dei corsi d'acqua, alle strade allagate e ai sottopassi e non accedere a questi ultimi nel caso li si

trovi allagati. L'allerta completa si può consultare sul portale Allerta meteo Emilia Romagna (https://allertameteo.

regione, emiUa-romagna. ite anche attraverso twitter (@AllertaMeteoRER). Sul portale sono presentì anche molti altri

materiali di approfondimento, tra i quali le indicazioni su cosa fare prima, durante e dopo le allerte meteo, nella

sezione "Informati e preparati". Attenzione al corsi d'acqua -tit_org-
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Travolto dalla valanga Gravissimo un 48enne
 
[Redazione]

 

ÿ i n.; permanenza sotto il manto di Al Papa ClOVanni, gravissime. È sta- Un uomo di 48 anni to trasportato d'urgenza

con di Cosió Valtellino (Sondrio) 1ellambulanza al G10è stato travolto da una valan- vanm xxnl dove e ncoveraga ieri

alle 13,30 durante toprognosi riservata per lo un'escursione scialpinistica stato di forte ipotermia. con un amico in Val

Caronella, sulle Orobie, a Teglie (Sondrio). L'uomo è stato salvato dagli uomini del Soccorso alpino di Valtellina e

Valchiavenna intervenuti con il Soccorso alpino della Guardia di finanza ma le sue condizioni, vista la pur breve-.. me

-tit_org-
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Migliaia di alunni a scuola di sicurezza
Prosegue la campagna di educazione stradale promossa da Comune e forze dell ' ordine Quest ' anno in programma

anche uscite a piedi e la tradizionale giornata finale per le quinte

 
[Sante Tregnago]

 

Migliaia di alunni a scuola di sicurezz. Prosegue la campagna di educazione stradale promossa da Comune e forze

dell'ordine Quest'anno in programma anche uscite a piedi e la tradizionale giornata finale per le quiñi CÁNDELO La

campagna rivolta agli alunni delle scuole fortemente sostenuta dall'amministrazione comunale, con la collaborazione

delle forze dell'ordine, sulla sicurezza stradale, rispetto delle regole, responsabilità civili e penali continuerà anche

quest'anno. 1.000 alunni in 3 anni. Lo scorso anno si è concluso il progetto "In Strada...Educando", con capofila

Cándelo in rete con Sandigliano Benna e Villanova, realizzato in collaborazione conia Provincia di Biella, che ha

coinvolto di più di 1.000 alunni nel triennio, interagendo con altri progetti di educazione stradale ed educazione alla

legalità già operativi sul territorio (Ti Muovi progetto legalità). Lavoro di squadra. L'attenzione verso i giovani delle

scuole è grande al fine di far acquisire loro importanti nozioni comportamentali su mobilità sicura in un'ottica di

educazione civica attiva - afferma il sindaco Mariella Biollino -. Un ringraziamento speciale lo ri volgo al comandante

Franca De Miceli, al luogotenente Antonio Franco, alla Protezione civile comunale e ai docenti della scuola. Un

importante lavoro di squadra per i nostri giovani. Ï nuovo progetto. Si chiama "Star bene a scuola" il progetto con il

quale quest'anno le forze dell'ordine entreranno nell'Istituto Comprensivo "Cesare Pavese" di Cándelo e Sandigliano

proponendo attività di formazione alla mobilità sicura e sostenibile dirette agli allievi della scuola materna, primaria e

secondaria di primo grado, con incontri didatticiaula ma anche attività pratiche sul territorio, grazie alla collaborazione

che l'amministrazione comunale ha instaurato con le forze dell'ordine, Carabinieri, Polizia Locale, Vigili del Fuoco,

Croce rossa. Protezione civile. I tenu. Sono iniziati a gennaio primi incontri con gli alunni delle classi elementari della

Polizia Locale, in collaborazione con la locale stazione dei Carabinieri. Incontri che proseguiranno con gli alunni della

scuola media. Oltre al tema dell'educazione alla sicurezza stradale, Polizia Locale e Carabinieri affronteranno

argomenti che spazieranno dall'importanza del rispetto delle regole, alle responsabilità civili e penali, sino a conoscere

le strutture del territorio che operano per la tutela del cittadino, Polizia Locale, Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di

Finanza, Vigili del Fuoco, Pronto Soccorso, Protezione Civile, ma si parlerà anche di temi sempre più attuali come il

bullismo e il cyberbullismo. uscite di primavera. Per la primavera saranno pianificate le uscite a piedi delle classi

quarte, alla scoperta della propria città, per mettere in pratica quanto appreso in aula. L'attività culminerà nella

giornata della sicurezza stradale, appuntamento ormai atteso da tutti gli alunni delle classi quinte della scuola

primaria. L'evento, giunto alla settima edizione, vedrà la partecipazione di circa 200 allievi, provenienti da nove

Comuni, con un momento finale di aggregazione e riflessione con le forze dell'ordine, la Protezione civile, il 118, Vigili

del fuoco, con prove teoriche e pratiche per pedoni e ciclisti. La patente. Al termine delle attività tutti i ragazzi

riceveranno la patente di "buon utente della strada", personalizzata con i propri dati e la fotografia, accompagnata da

gadget ed accessori inerenti la sicurezza stradale, nonché oggettistica offerta dagli sponsor aderenti al progetto.

Sante Tregnago -tit_org-
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CORRUZIONE
 

Abusi edilizi e multe: allarme rosso = Corruzione A rischio controlli edilizi sanzioni stradali

e inceneritore
 
[Francesco Bandini]

 

CORRUZIONE Abusi edilizi e multe: allarme rosso Abusi edilizi, multe stradali, temovalorizzatore sono le attività degli

uffici comunali più esposte al rischio corruzione. E' quanto emerge dal piano di prevenzione del Comune. BANDINI a

pagina 8 Corruzione A rischio controlli ediliz sanzioni stradali e inceneritore Nel piano predisposto dal Comune

l'elenco delle attività maggiormente esposte. Fra le tante, ci sono anche quelle relative a gare pubbliche, gestione dei

profughi e piani di emergenza della protezione civi FRANCESCO BANDINI Provvedimenti sanzionatori in materia di

abusi edilizi, controllo della circolazione stradale e procedure inerenti il termovalorizzatore. Sono queste le attività

svolte da uffici comunali considerate maggiormente esposte al rischio corruzione. È quanto emerge dal Piano

triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza, recentemente approvato dal consiglio comunale e dalla

giunta. Un adempimento di legge periódico, che però permette di gettare uno sguardo su quelle procedure

amministrative che, in base a elementi di valutazione oggettivi e anche in base a precedenti casi già verificatisi,

possono essere considerate più sensibili di altre e, quindi, maggiormente a rischio. L'elenco è lunghissimo e per

ciascuna attività amministrativa viene individuato il tipo di comportamento illecito prevedibile, il livello di probabilità che

tale comportamento si verifìchi e la valutazione complessiva del rischio. Il valore di rischio più alto, come detto, è

attribuito a illeciti edilizi e controllo della circolazione stradale. Per quanto riguarda i primi, il rischio individuato risiede

nell'attività correlata ai provvedimenti sanzionatori e consiste nella possibilità di pagamento di tangenti per ottenere

omissioni di controlli e corsie preferenziali nella trattazione delle pratiche, ma anche nella richiesta o acccttazione

impropria di regali, compensi o altre utilità. Identico livello di rischio è stato attribuito all'attività di controllo della

circolazione stradale: l'attività corruttiva si può concretizzare nel mancato accertamento di violazioni di leggi, nella

cancellazione di sanzioni amministrative e nell'alterazione dei dati. A un livello di rischio lievemente inferiore alle prime

due fattispecie si collocano le procedure inerenti il termovalorizzatore. Qui i pericoli sono ricondotti all'eventualità di

omessi controlli del materiale in ingresso all'impianto di incenerimento di Ugozzolo e delle analisi effettuate sulle

emissioni inquinanti. Numerose altre attività am ministrative sono considerate con un rischio corruzione abbastanza

elevato. Fra queste ci sono il controllo delle attività commerciali, edilizia e ambiente, dove il pericolo è quello di

mancato accertamento di violazioni di leggi, cancellazione di sanzioni amministrative e alterazione dei dati. Poi c'è

l'espletamento di gare: in questo caso, i pericoli sono, fra gli altri, l'aggiudicazione illegittima, la non corretta

individuazione delle imprese partecipanti alla gara, la predisposizione di bandi ad hoc per società compiacenti e la

manomissione dei plichi. Anche la gestione dei profughi non è esente da rischio corruzione. Qui quello che può

succedere sono accordi illeciti per ottenere maggiori finanziamenti statali grazie alla manipolazione delle ta- belle con i

dati numerici sull'accoglienza dei profughi, ma anche l'indebito utilizzo dei fondi pubblici destinati ai profughi. E poi c'è

l'attività di protezione civile. Qui il rischio è duplice. In fase di elaborazione del piano di emergenza possono esserci

distorsioni del piano per favorire determinati soggetti, ma anche la mancata individuazione dei rischi e delle procedure

di emergenza. In fase di attuazione del piano, invece, il pericolo è l'abuso della situazione di emergenza per favorire

(grazie al mancato esperimento di procedure di gara) determinate ditte, la distorsione nell'attuazione del piano per

favorire determinati soggetti, il ritardo negli interventi per favorire soggetti esterni, l'omissione di interventi previs

ti nel piano, l'indebito utilizzo di risorse economiche esteme per la realizzazione di interventi che non hanno carattere

di urgenza. Anche quella degli espropri è un'altra attività per la quale è stato individuato un rischio significativo: qui i

pericoli sono di tangenti in fase di va- lutazione economica delle aree espropriate mediante calcolo difforme rispetto

alle norme, supervalutazione di beni immobili legati alla fase espropriativa stessa, richiesta o acccttazione impropria di
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Montecchio Aula magna, cuore pulsante della comunità
 
[T. N.]

 

Taglio del nastro per il nuovo spazio alle medie Ornar Galliani dona un disegno agli studenti MONTECCHIO

Ripartiamo da dove ci eravamo lasciati a giungo 2016 quando inaugurammo la scuola media. Ora si chiude quel ciclo

per il quale tutto e tutti ci sconsigliavano di procedere. Siamo andati contro chiunque, cantando sottovoce le note del

Battagliero, il cui spirito ci ha guidati fino a questo momento. Così il sindaco di Montecchio Emilia, Paolo Colli, ha dato

il via alla cerimonia di inaugurazione della nuova aula magna della scuola media che fungerà anche da sala civica e

da Centro di coordinamento dell'intera Protezione civile Val d'Enza, grazie agli altissimi criteri antisismici di cui è

dotata. Dopo la benedizione del parroco di Villa Aiolà, monsignor Antenore Vezzosi, i duecento presenti, hanno potuto

ammirare la sala che si inaugu rava e, successivamente, anche gli ulteriori spazi didattici tra cui la moderna aula di

musica. E grazie proprio a questa nuova struttura, alcuni studenti si sono esibiti al pianoforte, al violino e con gli

strumenti a fiato in una breve dimostrazione del percorso compiuto. A intrattenere i presenti anche ballerini e

musicisti. Oltre al sindaco, al tavolo dei relatori erano presenti l'assessore alla Cultura e scuola Angela Marchetti e gli

artisti montecchiesi, Fabian Albertini, Gaetano Pompili e Ornar Galliani. In particolare, quest'ultimo ha raccontato la

donazione che ha fatto alla scuola stessa della quale ù studente. Ho realizzato questa opera in un pomeriggio nel

quale incontrai gli studenti. E a loro la voglio regalare. L'opera dal titolo Disegno Sia mese, disegno a matita su legno,

rimarrà nell'aula magna a testimonianza del legame tra l'artista e il suo paese. Montecchio si conferma sempre più

città di servizi - ha proseguito Colli - e questa inaugurazione è una delle varie che andremo a festeggiare nei prossimi

mesi. T.N. AULA Galliani e Colli. -tit_org-

05-02-2018

Estratto da pag. 20

Pag. 1 di 1

94



 

Tarvisio, 8 travolti da slavina in ospedale un carabiniere
 
[Paola Treppo]

 

TABVISIO (1)D) Versa in gravi condizioni un appuntato scelto del Nucleo speciale dei carabinieri della biodiversità di

Camporosso, Gino Kaidisch, 44 anni, di Tarvisio, che ieri mattina, poco prima delle 10, mentre sciava con due amici

fuori pista nel complesso del monte Lussari, nel Tarvisiano, in Alto Friuli, è stato travolto da una valanga. La slavina si

è staccata sotto gli impianti di risalita della Misconca Limerza, a quota 1600 metri, e lo ha quasi totalmente seppellito;

a restare fuori dal pesante e gelido cumulo di neve solo la tè sta, cosi è riuscito a respirare fino a che non è stato libe

ratodalle squadre di soccorso. GLI AMICI I due amici che erano con lui, due freerider austriaci, non sono stati travolti

dalla slavina e hanno dato l'allarme. Sul posto c'erano anche altri cinque sciatori che sono rimasti illesi e che sono

stati poi sentiti come testimoni per cercare di ricostruire quello che è successo. Ieri l'allerta valanghe era 4, altissimo,

ed era stato fortemente sconsigliato sciare. Le operazioni di soccorso non sono sta te semplici per il punto in cui si è

staccata la slavina. 11 cumulo di neve che si è mosso era di notevoli dimensioni, con uno spessore di neve fresca

oscillante tra il metro e il metro e 20, su un pendio ghiacciato che ha fatto da piano di scorrimento. Dopo l'allarme ñ

scattata la macchina dei soccorsi. I SOCCORSI È stato allestito un campo base ai piedi della pista, con il supporto dei

vigili del fuoco di Tarvisio, e sul luogo della valanga sono arrivati, con non poca difficoltà, i militari del Sagt del Guardia

di finanza di Sella Ncvea, con un'unità cinofila, e i volontari del soccorso alpino del Cnsas Fvg di Cave del Predil.

Sono stati loro a estrarre il 44enne dalla neve, a una temperatura dell'aria di circa meno 8 gradi. L'uomo, maestro di

sci, esperto sciatore, abilissimo rocciatore e abile anche nel volo con il parapendio, è rimasto sotto la neve, con una

temperatura sotto allo zero, per circa mezz'ora, quando basta per andare in ipotermia. Intanto dalla elibase Hems di

Campoformido è UN APPUNTATO RICOVERATO NEL REPARTO DI TERAPIA INTENSIVA ILLESI GLI ALTRI

decollato l'elicottero del 118 in assetto Sar e dalla base di Tolmezzo è decollato il velivolo della Protezione civile Fvg

con a bordo un tecnico di soccorso alpino. L'allerta era massima perché il primo allarme dava indicazioni arca 8

persone da cercare sotto la valanga. Il medico rianimatore è stato calato in hovering con una lunga verricellata e ha

stabilizzato ü ferito che ha riportato anche la frattura degli arti inferiori e un grave trauma torácico. Assicurato a una

barella, è stato caricato sull'eliambulanza ed è stato trasportato all'ospedale di Udine in codice rosso. Accolto nel

reparto di terapia intensiva, è stato sottoposto a un delicato intervento chirurgico per ridurre le ferite. Le sue condizioni

sono molto gravi ma il carabiniere dovrebbe cavarsela. Gli altri 7 sciatori sono stati portati a valle dai soccorritori e

sono partite le operazioni di bonifica della valanga, come da protocollo, per essere certi non ci fossero altre persone

rimaste travolte dalla neve. Paola Treppo -tit_org-
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Vittorio Veneto
 

Terra e sassi franano giù: chiusa una strada = il muro: strada chiusa per frana
(C) Il Gazzettino S.p.A. | ID: 00000000 | IP: 93.63.248.154

 
[Redazione]

 

Vittorio Veneto Terra e sassi franano giù: chiusa una strada Una strada di Vittorio Veneto, via Sanguse, è stata chiusa

al traffico dopo che terra e sassi sono franate ieri mattina da una proprietà. Oggi altro sopralluogo. A pagina VII Giù il

muro: strada chiusa per frana Crolla un pezzo di muro e sulla strada franano terra e sassi: è accaduto ieri mattina in

via Sanguse a Vittorio Veneto, una strada che da dall'area a Nord di Serravalle porta fino a Con Alti. Allertati dai

cittadini e dalla Polizia locale vittoriese, sono immediatamente accorsi i vigili del fuoco di Vittorio Veneto che hanno

scelto di chiudere temporaneamente la strada alla circolazione. I pompieri, in perfetta sintonia con l'amministrazione

comunale, hanno lavorato a lungo, prima per mettere in totale sicurezza la strada interrotta e poi per liberarla dai

detriti e riaprirla. Da quanto è stato ricostruito il muretto avrebbe ceduto a causa delle recenti piogge, ma soprattutto

per gli sbalzi di temperatura tra la notte e il giorno quando via Sanguse è illuminata dal sole. L'intervento dei vigili del

fuoco è andato avanti fino al tardo pomeriggio quando i vigili del fuoco hanno sistemato la strada. Oggi, probabilmente

nel pomeriggio, è comunque previsto un ulteriore sopralluogo per verificare che non ci siano rischi per chi nelle

prossime settimane percorrerà via Sangu-' INTERVENTO I pompieri hanno provveduto alla messa in sicurezza -

tit_org- Terra e sassi franano giù: chiusa una strada - il muro: strada chiusa per frana
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Barchino si ribalta, muore in laguna = Muore nel ribaltamento del barchino
 
[Giuseppe Babbo]

 

Barchino si ribalta, muore in laguna Tragico incidente nel canale di San Felice nella zona di Treporti - Forse un'onda

anomala ha causato la perdita di controllo del mezzo Alessandro Tonini stava testando un prototipo da lui costruito II

49enne di Cannaregio era un carpentiere noto per la sua abilità Un 49enne di Venezia, Alessandro Tonini, è morto ieri

in seguito al ribaltamento della sua imbarcazione da corsa nel canale di San Felice, al largo di Treporti. L'uomo, un

carpentiere molto conosciuto a Venezia e un appassionato di barche da corsa, sembra stesse testando un prototipo

da lui stesso costruito nelle scorse settimane. Il barellino si sarebbe rovesciato forse a causa di un'onda anomala e

l'uomo, in base alla prima ricostruzione dei fatti, sarebbe stato sbalzato violentemente in acqua. Subito soccorso,

Tonini, che abitava a Cannaregio, è stato trasportato sulla banchina di Treporti dove i soccorritori hanno tentato

invano di rianimarlo. Babbo a paginaVITTIMA Alessandro Tonini Muore nel ribaltamento del barchinc ^ Alessandro

Tonini, carpentiere molto noto a Venezia 49enne di Cannaregio, appassionato di imbarcazioni veloc e navigatore

esperto, forse stava testando un prototipo avrebbe perduto il controllo del mezzo per un'onda anomala Tragico

incidente nautico nel cuore della laguna nord. Un 49enne di Venezia, Alessandro Tonini, residente a Cannaregio, ha

perso la vita in seguito al ribaltamento della sua imbarcazione da corsa, un monoposto lungo 5 metri. L'incidente e

avvenuto attorno alle 13.30 nel canale di San Felice, a circa 600 metri di distanza dal terminal della Ricevitoria.

L'uomo, un carpentiere molto conosciuto a Venezia e descritto come un navigatore esperto e un appassionato di

barche da corsa, con molta probabilità stava testando nella zona delle "Saline" il prototipo che lui stesso aveva

realizzato nelle scorse settimane. Al momento dell'incidente è stato subito soccorso da altre imbarcazioni che si

trovavano nelle vicinanze. Il suo corpo è stato trasportato nella banchina di Treporti dove i soccorritori hanno tentato

in più maniere di rianimarlo. Sul posto sono intervenuti i militati della Guardia costiera di Venezia e Jesolo che hanno

avviato le indagini di legge percercare di ricostruire l'esatta dinamica dei fatti. Per questo sono state ascoltate le

testimonianze di tutti coloro che stavano navigando in quella zona e in particolare di chi è intervenuto prestando il

primo aiuto. VERSOBURANO Secondo una prima ricostruzione dell'incidente sembra che il 49enne veneziano stesse

pilotando la sua imbarcazione verso Burano. L'idea era quella di compiere una corsa in laguna, in un tratto che non

sarebbe stato scelto a caso ma sul quale il 49enne ha navigato altre volte. Ma ieri qualcosa e andato storto e

all'improvviso l'uscita in barca si è trasformata in tragedia. In base ai primi elementi raccolti dagli inquirenti il suo

monoposto si sarebbe capovolto dopo aver affrontato un'onda anomala probabilmente causata da un'altra

imbarcazione. Fatale, con molta probabilità, il forte impatto con l'acqua del corpo. Sempre secondo gli uomini della

Guardia costiera all'incidente potrebbe aver concorso anche la velocità piuttosto elevata mentre sembra essere

escluso l'impatto con bricole o altro. In ogni caso saranno fondamentali le indagini della capitaneria di porto che

cercheranno di accertare l'esatta dinamica, quindi se tutti i dispositivi di sicurezza erano stati attivati. UN GIUBBOTTO

NELL'ACQUA In questo senso, sempre gli uomini della guardia costiera, a poca distanza dal punto in cui la barca si è

capovolta, hanno recuperato anche un giubbotto di salvataggio mentre alcuni testimoni avrebbero riferito di aver visto

un casco galleggiare in acqua. Di certo subito dopo l'incidente l'uomo è stato trasportato sulla banchina dove alcune

persone che si trovavano per caso nelle vicinanze hanno iniziato le manovre rianimatorie. A continuarle sono stati poi

i volontari della Croce Verde prontamente intervenuto. Purtroppo ogni tentativo è risultato vano e al personal

e sanitario non è restato alto che costatare l'avve nuto decesso. La salma è stata trasferita dalla ditta di onoranze

funebri Pacco nella camera mortuaria del cimitero di Tréporti. Sul posto anche i vigili del fuoco di Venezia che hanno

lavorato per recuperare il barchino. Giuseppe Babbo AVEVA REALIZZATO IL MONOPOSTO DI 5 METRI E LO

STAVA PROVANDO NEL CANALE DIS. FELICE FATALE L'IMPATTO DEL CORPO SULL'ACQUA NAVIGATORE

ESPERTO Alessandro Tonini era un vero appassionato di velocità. A sx è a bordo di uno dei ine/./i che spesso
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costruiva, come il prototipo dell'incidente -tit_org- Barchino si ribalta, muore in laguna - Muore nel ribaltamento del

barchino
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Eni, principio d`incendio Fumo alla bio-raffineria
 
[Redazione]

 

Eni, principio d'incendio Fumo alla bio-raffineria MESTRE Un principio d'incendio si è verificato ieri pomeriggio

durante il riawio dell'impianto Ecofìning della Bioraft'ineria Eni di Porto Marghcra. L'azienda ha stato reso noto che

l'evento, per il quale sono suonate le sirene all'interno dello stabilimento, ha prodotto solo fumo. Non sono state

segnalate condizioni di emergenza all'impianto - dove si lavora paraffina - ne danni all'ambiente o alle persone.Sul

posto sono intervenuti i Vigili del fuoco per le verifiche del caso. La raffineria dell'Eni rappresenta di tatto l'ultima

grande produzione chimica nell'area di Porto Marghera- Grazie a un brevetto dell'Eni, lo stabilimento è stato

riconvertito in questi anni per la produzione di un additivo verde per il carburante diesel, in un ciclo produttivo che

prevede per ora l'impiego di olio di palma come materia prima, ma che in prospettiva impiegherà anche oli fritti e

grassi di origine animale. La produzione di bio-diesel garantisce prestazioni elevate per i motori ed emissioni nocive

ridotte anche del 40% nell'aria. In futuro si conta anche di sviluppare a Porto Marghera la produzione di bio-carburanti

per l'aviazio- -tit_org- Eni, principioincendio Fumo alla bio-raffineria
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Ladri al "Bahia", rubato il fondo cassa
 
[D.deg.]

 

CHIOCCIA - II bar Bahia del Sol, vicino al palazzetto dello sport di Borgo San Giovanni, è stato "ripulito" da una banda

di ragazzi, l'altra none. Oltre a pò riarsi via, infatti, il denaro (poche decine di euro) del fondo cassa, i ladri hanno fatto

man bassa di tutto quanto hanno trovato sotto fo rma di alimentari e bevande. Poi, senza motivo apparente, hanno

preso due contenitori di palline di plastica con sorpresa (piccoli giocattoli per bambini) eli hanno gettati nelle acqua del

Lusenzo, a poche decine di metri di di stanza dal bar. Una "bravata" che è stata immortalata dalle telecamere di

sorveglianza del locale che, oltre a documentare l'effrazione alla porta d'ingresso, hanno fornito anche altri indizi:

l'orario del raid (le tré del mattino), il numero dei ladri (quattro, arrivati a bordo di due scooter) e alcuni altri elementi

che permetterebbero di risalire alla loro identità. I vigili del fuoco hanno recuperato i contenitori di giochi gettati in

acqua e i carabinieri hanno raccolto le registrazioni delle telecamere che potrebbero inchiodare gli autori del raid.

DJDeg. -tit_org- Ladri al Bahia, rubato il fondo cassa
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Protezione civile unificata Ecco il distretto sandonatese
 
[Davide De Bortoli]

 

Hn convenzione i corpi del comprensorio San Dona capofila, giovedì si vota in Consiglio Un Centro operativo misto

coordinerà le operazioni: Rafforzerà i rapporti Un unico "distretto" di Protezione civile tra i Comuni di San Dona,

Ceggia, Fossalta, Noventa, Torre di Mosto, Musile, Meólo. Il provvedimento riguardante la convenzione sarà votato

nel consiglio comunale di giovedì 8 febbraio alle 21 a San Dona su proposta del vicesindaco Luigi Trevisiol.

CAPOFILA II Comune capofila è San Dona - spiega Trevisiol - in base a una previsione regionale che prevede di

organizzare la Protezione civile in distretti. Con questo atto si mettono insieme volontari, attrezzature, si

razionalizzano gli acquisti e le attività di formazione. E l'obiettivo di riunire i servizi è già stato avviato da Massimo

Sensini, sindaco Fossalta e Mirko Marin, sindaco di Ceggia e da 17 anni volontario del corpo. Abbiamo già avviato

una prima forma di collaborazione con Ceggia, Noventa, Musile e Meólo - spiega Sensini - un mese fa per una

manifestazione a Fossalta dedicata alla disabilità che ha coinvolto circa 150 studenti delle elementari. In questa

occasione è stata sperimentata la capacità e disponibilità dei volontari di Protezione civile dei quattro Comuni che

hanno provveduto alla messa in sicurezza dell'area dove si è svolta l'evento che comprendeva anche alcuni percorsi

stradali. UNICO ORGANISMO Si tratta di un unico organismodi Protezione civile, quindi, che ha già iniziato a

collaborare comprendendo alcune delle sezioni comunali del corpo. La convenzione serve a rafforzare i rapporti tra i

vari gruppi della zona, sia comunali che associazioni - continua Sensini - utili anche per lo scambio e l'acquisto di

attrezzature. L'obiettivo è disporre degli stessi materiali per un'area vasta che comprende tutte le strutture comunali,

ottenendo un risparmio economico e operativo. Non servono sette torri-faro ma piuttosto una dotazione dei mezzi

complessiva che andrà ad aumentare il materiale per tutto il territorio. Rafforzare la struttura dei volontari consentirà di

acquistare nuovi strumenti come idrovo re, pompe, motoseghe e tutti gli strumenti necessari per fronteggiare le

emergenze. La convenzione prevede un unico coordinamento Corn ossia Centro operativo misto, suddiviso in tré

livelli ciascuno con propri ruoli: un'assemblea di sindaci che firmano gli atti con competenze stabilite per legge; un

gruppo di tecnici a cui spettano le analisi che tiene i contatti con la Regione, il referente previsto è l'ingegnere

Baldovino Montebovi, responsabile dell'ufficio tecnico di San Dona; un terzo gruppo coordinato da Angelo Salvei di

Ceggia a capo di circa 150 volontari compresi nei sette Comuni, tra effettivi e coloro che intervengono su chiamata.

Davide De Borloli OLTRE A SAN DONA COINVOLTI I COMUNI DI CEGGIA, FOSSALTA, NOVENTA, MEÓLO,

MUSILE E TORRE DI MOSTO -tit_org-
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(cc2)
 

A Mandello brucia ancora il Ginee: bambini in festa
 
[Claudio Calimera]

 

L'EVENTO La tradizionale festa di fme gennaio è sempre un successo di pubblic  MANDELLO (cc2) II fantoccio del

Ginee è ancora una volta andato in fumo. La classica festa di fine gennaio e il tradizionale rogo del pupazzo

rappresentativo dell'inverno è, infatti, andata in scena lo scorso mercoledì 31 per le vie della cittadina, con la consueta

ampia partecipazione dei mandellesi,particolare di numerosissimi bambini. La manifestazione, partita da piazza Sacro

Cuore, ha preso vita grazie alla collaborazione tra il Comune e l'Istituto comprensivo statale Alessandro Volta, e resa

possibile dal supporto del Gruppo comunale di protezione civile. Il corteo, munito di pentole, latte di ogni dimensione e

forma e qualsiasi altro oggetto potesse spaventare l'inverno con il frastuono generato dallo strisciare sul terreno, ha

percorso le principali arterie di Mandello, passando da via San Giovanni Bosco, Palanzo, via Panni, continuando per

via Cesare Battisti e Na2ario Sauro per poi tornare in piazza Sacro Cuore da dove i partecipanti hanno iniziato la

discesa verso il lago pro seguendo per via Don Gnocchi, Via Oliveti, via Risorgimento, Via Manzoni e via Bertola, e

toccando le altre principali piazze del paese, piazza Roma, piazza Italia e piazza Garibaldi, sopraggiungendo infine

presso i giardini pubblici in zona Poncia, meta ultima della rumorosa camminata. Ad attendere il folto gruppo di

partecipanti, in prossimità della foce del Meria, la grande catasta di legno pronta ad accogliere il Ginee,

precedentemente allestita daivolontari della Protezione civile. L'accensione del falò è stata accompagnata dal grande

entusiasmo dei tantissimi bambini presenti assieme ai genitori, i quali non si sono risparmiati in cori e urla per

sostenere il propagarsi delle fiamme che, ben presto, hanno avvolto il fantoccio e spazzato via, almeno nella

speranza dei mandellesi, la brutta stagione e il gran freddo. L'importante partecipazione alla manifestazione è la

dimostrazione dell'attaccamento che la popola zione di Mandello ha nei confronti della propria storia e della volontà di

preservare la cultura popolare trasmettendone i valori ai più piccoli. Ancora una volta, la tradizione è stata rispettata.

Claudio Calimera -tit_org-

05-02-2018

Estratto da pag. 26

Pag. 1 di 1

102



 

Treno investe capriolo a Lierna: circolazione ferma un` ora, animale salvo
 
[Redazione]

 

GIOVEDÌ SERA Animale travolto tra Varenna e Liema, salvato dai vigili e dai veterinari. Caos però sulla linea tra

Lecco e Sondi Treno investe capriolo a Liema: circolazione ferma un'ora, animale salvo LIERNA (mhu) Treni nel caos

nella tarda serata di giovedì sulla linea che da Lecco conduce a Sondrio. Tutto perché un capriolo è stato investito a

Lierna, da un convoglio in transito da Sondrio verso Lecco. Fortunatamente l'animale è riuscito a salvarsi: soccorso

sul posto dai Vigili del fuoco è stato affidato alle guardie provinciali e al veterinario. Ma nel frattempo la circolazione

della linea, tanto critica poiché ad un solo binario, ha fatto registrare più di un ritardo. L'episodio è accaduto giovedì

sera, attorno alle 21.30. Il treno coinvolto è stato il regionale 2583, partito da Tirano alle 20.08 e atteso a Milano

Centrale per le 22.40. Alla stazione milanese, però, quel convoglio non è mai arrivato, a causa appunto

dell'investimento avvenuto all'altezza di Lierna. L'animale è stato travolto dal convoglio e il macchinista, dopo essersi

accorto del fatto, ha fermato il locomotore e allertato i soccorsi. A quel punto si sono mossi i vigili del fuoco, impegnati

nell'estrarre l'animale dai binari. Fortunatamente il capriolo era ancora vivo, ed è stato quindi affidato alle cure dei

veterinari. Nel frattempo, però, la circolazione tra Lierna e Varenna è stata ferma per circa un'ora, con disagi che si

sono ripercossi su tutte le corse da e per Lecco. Alla fine, una volta ripartito, il treno è stato fatto fermare alla stazione

di Lecco, dove è arrivato con circa 60 minuti di ritardo.! 7i 5 '-tit_org- Treno investe capriolo a Lierna: circolazione

ferma un ora, animale salvo
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MONTAGNA Sabato sera gli uomini del Soccorso alpino Valsassinese e i Vigili del fuoco sono intervenuti a Primaluna per salvare due

alpinisti rimasti bloccati sulla parete Fasana
 

Bellanese travolto da una valanga salvato dagli amici
 
[Redazione]

 

MONTAGNA Sabato sera gli uomini del Soccorso alpino Valsassinese e i Vigili del fuoco sono intervenuti a Primaluna

per salvare due alpinisti rimasti bloccati sulla parete Fas Bellanese travolto da una valanga salvato dagli amie led

mattina si è alzatovolo l'elicottero del 118 per prestare soccorso a due escursionisti che si trovavano sulla Grigna

settentrionì BELLANO (cmc) Una valanga ha travolto due sciatori nella tarda mattinata di sabato 3 febbraio in Val

Tartaño nella zona di Cima Cadelle, a circa 1900 metri di quota. L'allarme è scattato intorno alle 11.50. Un gruppo di

sette scialpinisti residenti nell'Alto Lario era impegnato nella risalita della vai Lunga di Tartaño quando dalla cima si è

staccata una slavina di circa 200 metri. Mentre in cinque sono riusciti a mettersi in salvo due sciatori del gruppo sono

stati letteralmente travolti. I compagni presenti, tutti dotati di dispositivo Artva, hanno subito praticato l'autosoccorso.

Estratto illeso il primo escursionista, per il secondo, un giovane di 28 anni, è stato necessario il trasporto in ospedale

a Sondrio con 1 elicottero, decollato dalla base di Caiolo, per accertamenti. Sul posto si è portata anche una UCV

(Unità cinofila da valanga) del CNSAS, composta da cane e conduttore, che insieme con il tecnico ha bonificato l'area

per escludere la presenza di altre persone coinvolte. Erano anche pronti a partire a supporto delle operazioni altri

quattro tecnici della Stazione di Morbegno. I compagni comunque sono scesi a valle da soli. Il compito di accertare

eventuali responsabilità per il distacco della slavina, spetterà agli uomini della Guardia di Finanza anche se non ci

sono state vittime. L'autosoccorso in caso di valanga è determinante perché le prime a intervenire di solito sono

proprio le persone presenti sulla scena, in attesa dell'aiuto organizzato dall'ester no. I primi quindici minuti sono vitali e

presentano una possibilità di successo che va oltre il 90%. Perdere minuti preziosi può ridurre drasticamente le

probabilità di recuperare una persona travolta ancora in vita. Per la frequentazione della montagna d'inverno è quindi

sempre opportuno avere con sé pala, sonda e l'apparecchio Artva, che serve a localizzare il travolto. Molto importante

anche saperli usare in modo corretto: per questo, il CNSAS organizza giornate di informazione e invita a esercitarsi

costantemente nell'impiego di questi strumenti, oltre a non tralasciare altri aspetti rilevanti, quali la pianificazione,

l'accertamento delle previsioni meteo, la consultazione dei bollettini neve e valanghe e la valutazione dello scenario e

delle proprie competenze. Sempre sabato sera gli uomini del Soccorso alpino Valsassinese e i Vigili del fuoco sono

intervenuti a Primaluna per salvare due alpinisti rimasti bloccati, su una placca a 200 mt dalla vetta, sulla parete

Fasana. L'allarme è scattato intorno alle 18 e alle 20.45 si è reso necessario l'intervento della REGA, il Soccorso

alpino Svizzero. Alle 21.30 i due alpinisti sono stati recuperati, in buone condizioni, grazie ali ausilio dell'elicottero.

Invece ieri, domenica, intorno alle 11.20 si è alzato in volo l'elicottero del 118 da Como per prestare soccorso a due

escursionisti che si trovavano sulla cresta di Piancaformia nella Grigna settentrionale. Uno di loro infatti era sfinito e

l'amico ha lanciato l'allarme visto che non era in condizione di tornare a valle. Una volta recuperati i due escursionisti

sono stati trasferiti all'ospedale di Lecco. Interventi anche sui campi da sci, sempre ieri, domenica: intorno alle 13.43 a

Moggio, per un bimbo di 4 anni caduto e due interventi a Barzio alle 15.40 e alle 16.53 sempre per delle cadute sugli

scii. VALANGA Slavina sabato 3 febbraio in Val Tartaño nella zona di Cima Cadelle, a circa 1900 metri di quota. Le

immagini della bonifica dell'area da parte dei soccorritori -tit_org-
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Manuele Panzeri Un`emozione così forte che in vetta ho pianto
 
[Micaela Crippa]

 

Manuele Panzeri Un'emozione così forte che in vetta ho pianto BALLABIO (cmc) Come nella mitica spedizione del

1974 anche i tré volontari del Soccorso alpino sono riusciti a raggiungere la vetta del Cerro Torre sulla via dei Ragni:

Giovanni Giarletta, per tutti Charly, 37 anni di Lecco; Tommaso Lamantia, 35 anni di Várese e Manuele Panzeri, 46

anni di Ballabio, il capocordata, figlio di Ernesto Panzeri che faceva parte della spedizione del 1974. Non solo. Tra

l'altro Manuele - che a scalare ha iniziato giovanissimo - ha effettuato arrampicate con tutti i quattro componenti che

nel 1974 raggiunsero la cima del Cerro: Casimiro Ferrari, Mario Conti, Pino Negri e Daniele Chiappa. Con Ferrari ha

anche fatto la sua prima esperienza in Patagonia... alla quale ne hanno fatto seguito altre sei. I tré audaci alpinisti

sono riusciti a toccare la cima del Cerro il 25 gennaio. Racconta Manuele: II 24 gennaio, intorno a mezzogiorno,

siamo partiti dalla truna alla base del Filo Rosso nel Circo de Los Altares. Vedere il Torre così bianco e pieno di neve

mi lasciava dubbioso sapendo bene quello che stavamo andando a fare... Nel nostro team, Tommy è sempre quello

che solitamente spinge molto per andare avanti ed avendo sulle spalle il peso della responsabilità per questi ragazzi,

in qualità di capo spedizione, non mi sentivo di andare oltre certi limiti. Premesso ciò, dopo un'ora di cammino verso

l'attacco vero e proprio della via con un tempo non proprio dei migliori, abbiamo visto due persone (la cordata di

rumeni). Forse si era aperta una finestra. Sulla salita posso affermare che il Torre così come l'abbiamo trovato si è

mostrato molto tecnico e difficile con alcune lunghezze di corda su neve brinata e inconsistente che nei momenti di

maggior difficoltà fanno pensare al peggio. Tutto è filato liscio fino a poco prima della headwall (il primo vero tratto

chiave della via a circa 300 mt dalla cima). Gio (Charlie) è stato colpito da un blocco di ghiaccio sulla gamba sinistra.

Vederlo così dolorante da non riuscire a piegare la gamba mi ha davvero preoccupato. Non parlava, ma leggevo nei

suoi occhi il forte desiderio di continuare: "Non si molla" sono state le sue uniche parole. Il mattino successivo il

bivacco, completamente intirizziti dal freddo, Giarletta ha dovuto prendere un secondo antidolorifico per affrontare la

salita. Alle 6 siamo ripartiti e dopo una lunghezza di corda abbiamo raggiunto le cordate di americani e rumeni sul

fungo sommitale. Contenti di esserci riuniti, abbiamo fatto il possibile per affrontare l'ultimo muro di 40 mt, quest'anno

particolarmente difficoltoso. Nel giro di un'ora tutte e cinque le cordate si sono riunite sulla terrazza terminale prima

della cima. Il lavoro di pulizia del muro finale è stata difficile e ci siamo dati il cambio collaborando tutti attivamente con

l'obiettivo comune della cima. Finalmente verso le 13 abbiamo raggiunto la cima uno dopo l'altro. E ancora. Non

riesco a rendermi ancora conto di quello che abbiamo fatto... E stato incredibile! Un'emozione talmente forte che in

cima ho condiviso questo momento piangendo e abbracciandomi coi rumeni Vlad e Zsolt ed i miei compagni di

cordata. Micaela Grippa -tit_org- Manuele Panzeri Un'emozione così forte che in vetta ho pianto
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ALLA BARONA TRA I DUE CERANO CONTINUI SCONTRI
 

Ennesima lite con il vicino, appicca il fuoco alla sua casa = Barona, litiga col vicino e da

fuoco alla sua casa
 
[Cbas]

 

ALLA BARONA Ennesima lite con il vicino, appicca il fuoco alla sua casa I due dirimpetta] litigavano stesso, qualche

giorno fa c'era stato uno scontro con un pugno e una denuncia. Poi nella notte tra sabato e ieri un 24enne ha deciso

di dare fuoco all'appartamento del vicino 52enne in via Faenza. Il giovane avrebbe disturbi mentali, è stato arrestato

per incendio doloso. La vittima ha riportato lievi ustioni: si è svegliato in tempo e ha chiamato i soccorsi. I pompieri

hanno salvato lui ñ i suoi due gatti. Cristina Bassi a pagina 4 TRA I OVE Barona, litiga col vicino e da fuoco alla sua

casa II ragazzo, italiano 24enne, è stato arrestato. La vittima ha lievi ustioni, salvati anche i gatti Â Da tempo tra i due

dirimpettai non correva buon sangue. Finché nel cuore della notte tra sabato e ieri un ragazzo di 24 anni ha deciso di

dare fuoco all'appartamento del vicino 52enne. Per fortuna quest'ultimo, era circa l'una, si è svegliato di soprassalto a

causa del fumo e si è rifugiato in balcone. Da qui ha chiamato i pompieri, che lo hanno salvato insieme ai suoi due

gatti. Il piromane, italiano come l'obiettivo della sua rabbia e con alcuni problemi mentali, è stato arrestato. È successo

in via Faenza, alla Barena, in una palazzina di quattro piani. Il gesto del giovane, che vive con la madre, poteva

causare una tragedia. Il 24enne avrebbe imbevuto alcuni stracci e asciugamani di benzina e poi li avrebbe appesi alla

porta del vicino. Appiccando le fiamme, I vigili del fuoco sono subito intervenuti, la vittima è stata ricoverata al

Niguarda. Ha riportato ustioni lievi. I suoi gatti, incolumi, sono stati affidati a una clinica veterinaria. Sono arrivati

anche gli agenti delle Volanti del commissariato Scalo Romana che hanno prima ascoltato la testimonianza del

52enne e poi hanno perquisito la casa del ragazzo. Lì hanno trovato le prove che lo incastrano. Uno zaino con una

bottiglia da un litro e mezzo che conteneva ancora benzina, un tappo e un paio di scarpe con tracce del liquido

infiammabile. Il piromane è stato portato a San Vittore, il pm di turno Maria Letizia Mocciaro lo accusa di incendio

doloso e ha chiesto al gip la convalida dell'arresto e la custodia cautelare in carcere. La madre del giovane avrebbe

raccontato agli agenti che il figlio soffre di disturbo bipolare. Qualche giorno fa l'episodio che ha forse scatenato la sua

furia. Una lite con il vicino era finita con un pugno preso in faccia da quest'ultimo. E con una denuncia a carico del

24enne. Sul posto è intervenuta anche la Scientifica. L'appartamento andato a fuoco, che si trova appunto di fronte a

quello dell'arrestato sullo stesso pianerottolo, è stato sequestrato. CBas ÐÎÌÐ ÅÌ Sul luogo dell'incendio -tit_org-

Ennesima lite con il vicino, appicca il fuoco alla sua casa - Barona, litiga col vicino e da fuoco alla sua casa
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DUE OTTANTENNI FERITI
 

Schianto in auto nella galleria della Valassina
 
[Redazione]

 

DUE Schianto sulla Valassina, galleria chiusa e traffico bloccato fino a sera. Un'auto con a bordo marito e moglie di

ottantuno e ottantaquattro anni si è ribaltata nella Galleria di Monza. La vettura ha urtato lo spartitraffico è finita contro

il muro e poi con le ruote all'aria. Per liberare i due anziani incastrati tra le lamiere sono dovuti intervenire i vigili del

fuoco, che hanno poi affidato la coppia ai soccorritori del 118, arrivati sul po sto con due ambulanze e un'auto medica.

I due ottantenni di Rozzano sono stati trasportati in condizioni serie all'ospedale San Gerardo ma, nonostante il

grande spavento, non dovrebbero essere in pericolo di vita. -tit_org-
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ALLA BARONA TRA I DUE CERANO CONTINUI SCONTRI
 

Ennesima lite con il vicino, appicca il fuoco alla sua casa = Barona, litiga col vicino e da

fuoco alla sua casa
 
[Cristina Bassi]

 

ALLA BARONA Ennesima lite con il vicino, appicca il fuoco alla sua casa I due dirimpcttai litigavano stesso, qualche

giorno fa c'era stato uno scontro con un pugno e una denuncia. Poi nella notte tra sabato e ieri un 24enne ha deciso

di dare fuoco all'appartamento del vicino 52enne in via Faenza. Il giovane avrebbe disturbi mentali, è stato arrestato

per incendio doloso. La vittima ha riportato lievi ustioni: si è svegliato in tempo e ha chiamato i soccorsi. I pompieri

hanno salvato lui ñ i suoi due gatti. Cristina Bassi a pagina 4 Barona, litiga col vicino e da fuoco alla sua casa

ragazzo, italiano 24enne, è stato arrestato. La vittima ba lievi ustioni, salvati anche i gattiDa tempo tra i due dirimpettai

non correva buon sangue. Finché nel cuore della notte tra sabato e ieri un ragazzo di 24 anni ha deciso di dare fuoco

all'appartamento del vicino 52enne. Per fortuna quest'ultimo, era circa l'una, si è svegliato di soprassalto a causa del

fumo e si è rifugiato in balcone. Da qui ha chiamato i pompieri, che lo hanno salvato insieme ai suoi due gatti. Il

piromane, italiano come l'obiettivo della sua rabbia e con alcuni problemi mentali, è stato arrestato. È successo in via

Faenza, alla Barena, in una palazzina di quattro piani. Il gesto del giovane, che vive con la madre, poteva causare

una tragedia. Il 24enne avrebbe imbevuto alcuni stracci e asciugamani di benzina e poi li avrebbe appesi alla porta

del vicino. Appiccando le fiamme. I vigili del fuoco sono subito intervenuti, la vittima è stata ricoverata al Niguarda. Ha

riportato ustioni lievi. I suoi gatti, incolumi, sono stati affidati a una clínica veterinaria. Sono arrivati anche gli agenti

delle Volanti del commissariato Scalo Romana che hanno prima ascoltato la testimonianza del 52enne e poi hanno

perquisito la casa del ragazzo. Lì hanno trovato le prove che lo incastrano. Uno zaino con una bottiglia da un litro e

mezzo che conteneva ancora benzina, un tappo e un paio di scarpe con tracce del liquido infiammabile. Il piromane è

stato portato a San Vittore, il pm di turno Maria Letizia Mocciaro lo accusa di incendio doloso e ha chiesto al gip la

convalida dell'arresto e la custodia cautelare in carcere. La madre del giovane avrebbe raccontato agli agenti che il

figlio soffre di disturbo bipolare. Qualche giorno fa l'episodio che ha forse scatenato la sua furia. Una lite con il vicino

era finita con un pugno preso in faccia da quest'ultimo. E con una denuncia a carico del 24enne. Sul posto è

intervenuta anche la Scientifica. L'appartamento andato a fuoco, che si trova appunto di fronte a quello dell'arrestato

sullo stesso pianerottolo, è stato sequestrato. CBas POMPIERI Sul luogo dell'incendio -tit_org- Ennesima lite con il

vicino, appicca il fuoco alla sua casa - Barona, litiga col vicino e da fuoco alla sua casa
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MALTEMPO
 

Oggi rischio neve nell`hinterland e anche in città
 
[Redazione]

 

Oggi rischio neve nell'hinterland e anche in città Â La Protezione civile della Regione Lombardia ha fissato il codice

giallo (ordinaria criticità) per il rischio neve nella giornata di oggi. Tra mezzanotte e le 12 è attesa la fase di maggiore

intensità e maggiore estensione delle nevicate, poi in attenuazione. In generale sono attesi accumuli di pochi

centimetri nella giornata, con massimi locali attorno ai 10 centimetri più probabili su Valchiavenna, Prealpi Occidentali

e Oltrepò Pa vese. Qualche rischio per la circolazione stradale si segnala anche in città, dove potrebbero registrarsi

delle difficoltà al traffico stradale, oltre che a quello ferroviario. La Protezione civile si raccomanda massima prudenza

alla guida. -tit_org- Oggi rischio neve nell'hinterland e anche in città

05-02-2018

Estratto da pag. 36

Pag. 1 di 1

109



 

Abbandona la sigaretta sul balcone di casa Paura per un piccolo incendio
 
[Redazione]

 

Cvsano MiLanino depositati sul balconcino al secondo e UNA sigaretta abbandonata sul èøòî Plan? della palazzina

Sono balcone ha provocato un principio intervenuti i vigili del fuoco che hanno d'incendio che ha messo in allarme un

messo ln sicurezza intero quartiere nel pomeriggio diedificio. sabato. A quanto è stato riferito, una sigaretta ha

incendiato i rifiuti -tit_org-
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VIALE FAENZA
 

Dà fuoco alla porta del vicino di casa: 24enne in manette = Dà fuoco alla porta del vicino
PALMA  All'interno Arrestato 24enne con disturbi mentali. Vittima messa in salvo

 
[Nicola Palma]

 

VIALE FAENZA Da fuoco alla porta del vicino di casa: 24ennemanette PALMA All'interno Da fuoco alla porta del

vicino Arrestato 24enne con disturbi mentali Vittima messa in salvo -AMANO É LITIGI andavano avana da qualche

settimana. L'ultimo era finito con un pugno in faccia e una denuncia per lesioni, lo scorso 24 gennaio. Ieri notte la

diatriba condominiale stava per finire in tragedia. L'allarme scatta poco prima dell'una in un appartamento di uno

stabile popolare in viale Faenza, alla Barona. Il proprietario, uscito dal bagno dopo una doccia, si accorge che la porta

d'ingresso è stata divorata da un incendio; il fumo ha ormai invaso il soggiorno, non c'è possibilità di uscire di casa.

Così l'uomo, 52 anni, si rifugia sul balcone interno e allerta i soccorsi. Sul posto arrivano i vigili del fuoco e gli agenti

della Volante del commissariato Scalo Romana: i pompieri riescono a farsi strada tra le fiamme e a mette- LE LITI

TRA CONDOMINI DIECI GIORNI FA IL RAGAZZO CON UN DISTURBO MENTALE AVEVA GIÀ AGGREDITO

L'UOMO rè in salvo l'inquilino dell'abitazione. Ci sono anche due gatti, dice lui mentre i sanitari del 118 lo stanno

portando giù per caricarlo in ambulanza. Così vigili e poliziotti rientrano per tirar fuori i mici, poi affidati a una cllnica

veterinaria in attesa che il loro padrone torni in condizione di prendersi cura di loro. SUCCEDERÀ presto: portato in

codice giallo al Niguarda, se Ãå cavata con un'ustione al piede che non desta preoccupazione e una lieve

intossicazione. Finita l'operazione di salvataggio, scattano immediatamente le indagini per arrivare all'identificazione

dell'autore del rogo doloso. Gli approfondimenti investigativi puntano subito sul vicino di casa, un 24enne anetto da

disturbo bipolare che vive con la madre. A casa, gli agenti trovano un paio di scarpe con evidenti tracce di liquido

infiammabile e un contenitore di benzina da un litro e mezzo. In più, c'è la testimonianza di un'altra residente, che ha

visto il giovane rientrare in tutta fretta nel suo appartamento dopo aver dato alle fiamme gli asciugamani imbevuti di

benzina e accatastati proprio sotto la porta. E poi c'è quella denuncia, troppo recente per non rappresentare un

ulteriore indizio. Il 24enne finisce in manette; il pm di turno Maria Letizia Mocciaro ha chiesto al gip la convalida

dell'arresto e la misura della custodia cautelare in carcere con l'accusa di incendio doloso. Nicola Palma

L'INTERVENTO VIGILI DEL FUOCO E AGENTI HANNO SOCCORSO IL 52ENNE RIFUBIATOSI SUL BALCONE -

tit_org- Dà fuoco alla porta del vicino di casa: 24enne in manette - Dà fuoco alla porta del vicino
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BRESCIA NESSUN DANNO REGISTRATO
 

La terra trema sul Garda: magnitudo di 2,7 gradi Richter
 
[Milla Prandelli]

 

NESSUN DANNO REGISTRATO La terra trema sul Garda: magnitudo di 2,7 gradi Richte* GARGNANO (Brescia).

Lieve scossa tellurica ieri sera poco prima delle 20 sul lago di Garda, nella zona che confina con la vicina Vallesabbia.

Erano le 19,57 quando nella zona del Benacoterra è tremata. L'area in cui il sisma si è sentito più nettamente è quella

di Gargnano e dei paesi limitrofi sulla sponda occidentale del primo dei laghi bresciani. La scossa ha avuto una

magnitudo di 2,7 della scala Richter. Il terremoto è stato registrato dall'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia,

come riportato nel sito dell'ente. Secondo gli esperti il movimento tellurico si sarebbe sprigionato ali chilometri di

profondità, a ovest delle acque del Benaco e a una distanza di circa sei chilometri dall'abitato di Gargnano, sotto i

monti della zona, non distante dalla diga che forma il lago di Valvestino, dove un tempo si trovava il confine con Ã

òðãåî Austro-Ungarico e dove ci sono, oltre alle strutture per contenere l'acqua, numerosi ponti. Non si segnalano

danni a cose e persone. La notizia è rimbalzata sui social network, dov< sono state pubblicate segnalazioni oltre che

da Gargnano, da Salò, da Limone del Garda, da Gavardo, Pompegnino, e Sabbii Chiese. Milla Prandel -tit_org-
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Auto si ribalta sulla provinciale: ferite cinque persone Strada chiusa per ore
Sarezzo

 
[Redazione]

 

___________ INCIDENTE ieri pomeriggio a Sarezzo, in viale della Repubblica, la strada provinciale del paese. Per

motivi ancora al vaglio della polizia stradale una vettura ha perso il controllo e si è ribaltata. Le persone ferite sono

cinque, fortunatamente nessuna in modo serio. Sul posto, oltre alla polizia e al 118, i vigili del fuoco di Gardone

Valtrompia. Pesanti le ripercussioni sul traffico. -tit_org-
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E ANCORA UNA VOLTA IL TRAFFICO RIMANE PARALIZZATO PER ORE
 

Il tunnel del terrore = Auto si ribalta, paura nel tunnel
CRIPPA  All'interno Due anziani feriti, la Statale 36 resta chiusa per quasi tre ore

 
[Dario Crippa]

 

Auto si ribalta, paura nel tunnel Due anziani feriti, la Statale 36 resta chiusa per quasi tré ore di DARÍO GRIPPA -

AIONZA- PAURA ieri pomeriggio nel tunnel. Una piccola utilitaria protagonista di un incidente che l'ha portata a

ribaltarsi e ad attraversare tutta la carreggiata, due persone molto anziane intrappolate fra le lamiere, i pompieri che

arrivano di corsa per metterlesalvo. E una delle principali direttrici di traffico ai confini del territorio che viene chiusa e

rimane bloccata per quasi tré ore, con tutte le ripercussioni immaginabili sul traffico fra Lecco e Milano. Non è la prima

volta. Succede tutto alle 15.42. Strada statale 36, chilometro 12. Una Nissan Miera blu entra nel tunnel a Monza,

percorre le strada in direzione verso Milano quando, per ragioni ancora al vaglio degli inquirenti, urta il new jersey. La

macchina impenna, vola attraverando tutta la carreggiata e andando a sbattere sulla corsia opposta contro il muro del

tunnel. A bordo c'è un'anziana coppia di coniugi: lui ha 81 anni, la moglie 84. Il botto è stato tremendo e la paura per

le loro condizioni è tanta. Sul posto si precipitano i mezzi dei Vigili del fuoco partiti da Monza (uno) e Lissone (due).

Bisogna estrarre i feriti nel minor tempo possibile, ma per fortuna si rivela più semplice del previsto: i due anziani

vengono afndati alle cure degli operatori sanitari, inviati sul posto dal 118 a bordo di due ambulanze e di un'auto

medica. Finiranno lui all'ospedale Niguarda di Milano, lei al San Gerardo di Monza. IL CODICE di partenza è quello

rosso, il più grave, ma per fortuna in ospedale si trasforma in un più rassicurante giallo: grave sì, ma non in pericolo di

vita, non fosse per l'età avanzata delle persone coinvolte che desta preoccupazione. Intanto sul posto è arrivata

anche la Polstrada da Milano, il tunnel viene chiuso sulla carreggiata sud e lo rimarrà fino alle 18.50: c'è da portare via

la macchina schiantatasi nel tunnel e da ripulire una vistosa chiazza d'olio rimasta sul selciato. dario. crippa

(aiiigwmo.net UN SOLO VEICOLO L'INCIDENTE HA RIGUARDATO UNA NISSAN MIGRA CHE HA FATTO TUTTO

DA SOLA TEMPI DUE ORE PER I SOCCORSI RECUPERARE L'AUTO E PULIRE LA CHIAZZA DOLIO In ospedale

I vigili del fuoco hanno estratto dall'auto marito e moglie di 81 e 84 anni, feriti in modo non grave Carambola La

Nissan Miera ha urtato il new jersey, si è impennata, è volata attraversando tutta la carreggiata e andando a sbattere

contro il muro del tunnel sulla corsia opposta ROTTAMI La macchina è stata distrutta nell'incredibile carambola

avvenuta sotto il tunnel di viale Lombardia; a destra, le code (CdG) -tit_org- Il tunnel del terrore - Auto si ribalta, paura

nel tunnel
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Valassina, incidenti a raffica Caos e cinque persone ferite
 
[Redazione]

 

NESSUNO DI LORO È IN GRAVI CONDIZIONI Valassina, incidenti a raffica Caos e cinque persone fente -USSONE-

NEI FINE SETTIMANA gli incidenti non mancano. Per fortuna nei tré episodi accaduti i feriti coinvolti, pur finendo al

pronto soccorso, non sono gravi. In via Carducci a Lissone all'entrata della Valassina è stato investito un ciclista di 70

anni. Il fatto è accaduto poco dopo le 11.30 di ieri, il pensionato se l'è cavata con un ricoverocodice verde. Sempre

ieriValassina all'altezza di Seregno San Salvatore verso mezzogiorno due automobili sono state coinvolte da un

incidente. Feriti non gravi una donna di 59 anni e due uomini rispettivamente di 60 e 71 anni, trasportati in ospedale a

Desio dalla Croce verde di Lissone e dalla Croce Rossa di Desio in codice giallo e verde. E file sulla superstrada. La

dinamica è ancora in via di accertamento da parte della Polizia stradale di Seregno. Di certo due auto si sono toccate,

tanto che una delle due ha fatto testacoda. Nel cuore della notte tra sabato e domenica sulla Milano-Meda, all'altezza

di Meda e Seveso in direzione Milano un 75enne è finito contro le protezioni di new jersey della superstrada. All'inizio

si è pensato al peggio per le sue condizioni: è infatti accorsa un'ambulanza in codice rosso. Poi, fortunatamente,

l'anziano è stato trasportato in codice verde all'ospedale di Desio. Sul posto un'ambulanza, un'automedica, i vigili del

fuoco di Lazzate e la Polstrada. Son.Ron. -tit_org-
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vigili del fuoco
 

Eni, un principio di combustione nella bioraffineria
 
[Redazione]

 

VIGILI DEL FUOCO  La Bioraffineria Eni di Porto Marghera ha reso noto che ieri alle 18.10 si è verificato un principio

di combustione durante la fase di avviamento dell'impianto Ecofining della bioraffineria. Sul posto sono intervenuti i

vigili del fuoco. L'evento ha prodotto solo fumo ad uno scambiatore prosegue la nota dell'Eni inviata al Comune in

quanto si trattava di un evento percepibile dall'esterno dello stabilimento Non si segnalano condizio ni di emergenza

ne danni all'ambiente o alle persone. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco. La materia primalavorazione

nell'impianto è deossigenato (paraffina). -tit_org-
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Camponogara, ottomila per il Carnevale in musica
Grande successo di pubblico alla sfilata dei carri allegorici con banda e majorette Tantissimi i bambini in maschera

con i genitori che hanno camminato in centro

 
[Alessandro Abbadir]

 

Caniponogara, ottomila per il Carnevale in musica Grande successo di pubblico alla sfilata dei carri allegorici con

banda e majorette Tantissimi i bambini in maschera con i genitori che hanno camminato in centro Oltre ottomila

persone hanno partecipato ieri per tutta la giornata al tradizionale Carnevale di Camponogara che ha avuto il suo

momento clou, con la sfilata dei carri allegorici. A favorire il successo della sfilata ha concorso la bella giornata di sole

e le temperature non freddissime del primo pomeriggio. "Carnevale in Musica" questo il titolo della manifestazione che

è stata organizzata dal Comune con tante associazioni del territorio. Un evento che si è sviluppato su tutto l'arco della

giornata. A controllare la viabilità e l'ordine pubblico c'erano gli agenti della polizia locale e carabinieri della locale

stazione. Hanno sfilato per le strade del paese 12 grandi carri allegorici tutti decorati ed addobbati con temi diversi.

Tra questi anche il caro dei pirati giunto da Valli di Chioggia. Carri che sono passati da Piazza Castellaro a Piazza

Unità d'Ita lia e Piazza Mazzini. I carri accompagnati dalla banda cittadina e dalle majorette hanno fatto il loro tragitto

seguiti da tantissimi bimbi in maschera accompagnati dai loro genitori. Ai lati sulle strade tanti cittadini e curiosi in

vena di far festa ed allegria. Prima e dopo la sfilata dei carri si sono tenuti anche tanti appuntamenti di tipo tematico.

Ad esempio in Piazza Salvo D'Acquisto non sono mancati gli spettacoli con gli artisti distrada e gli stand gastronomici

con galani e frittelle. Sempre in piazza Salvo D'Acquisto dalle 17 si è tenuto l'appuntamento "Carnevale Dj" un

momento di allegria a base di brani musicali nuovi e vecchi, per tutte le generazioni. Alla manifestazione hanno

partecipato anche tanti bambini e famiglie provenienti dai paesi limitrofi. Tanta la soddisfazione fra gli organizzatori. Il

carnevale di quest'anno, ha detto il sindaco Giampietro Menin, è stato un successo senza precedenti. Grazie

all'impegno delle associazioni del territorio (11 Plaustro, Protezione Civile, Associazione Lagunari e Punto a Capo)

che con il Comune si sono impegnate e hanno permesso la realizzazione dell'evento nonostante le normative per la

sicurezza quest'anno siano più impegnative in termini organizzativi. Ora non resta che provvedere alla completa

pulizia delle strade e piazze da coriandoli e stelle filanti. di Alessandro Abbadir CAMPONOGARA Uno dei carri che ha

partecipato alla sfilata in centro a Componogara -tit_org-
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Ladri vandali gettano i distributori nel canale
Nuovo raid notturno al bar "Bahia del Sole 2". Il proprietario: Vi veniamo a prendere

 
[Daniele Zennaro]

 

Nuovo raid notturno al bar "Bahia del Sole 2". Il proprietario: Vi veniamo a prendere Vandali sempre più scatenati in

zona Lusenzo. La scorsa notte è toccato al bar "Bahia del Sole 2", a fianco del palazzetto dello sport, a Borgo San

Giovanni, subire l'incursione di alcuni giovani teppisti che hanno scassinato la serratura e sono entrati nel locale

facendo razzia di generi alimentari e alcolici, oltre che di un fondo cassa con dentro un po' di denaro. I ladri, in quattro,

sono giunti in sella a due scooter ed approfittando dell'ora notturna (erano le tré del mattino) per entrare all'interno del

locale e si sono pure accaniti su alcuni distributori automatici di palline per bambini. Non contenti del bottino hanno

buttato in laguna i distributori. Ad accorgersi dei contenitori in acqua è stato un operatore di Veritas che stava

ripulendo la riva e che ha subito allertato i carabinieri ed i vigili del fuoco che hanno quindi recupera to i distributori

automatici. Nel frattempo i carabinieri hanno informato i titolari del locale e visionato le immagini delle videocamere

che hanno ripreso gli autori del furto, anche se ancora i 4 ladri, che i carabinieri confermano poter essere dei ragazzi,

non sono stati identificati. Esasperato il proprietario del bar ha rilasciato un eloquente messaggio alle telecamere di

Chioggia Azzurra: Dopo che abbiamo recuperato un posto che era nel degrado ci siamo ritrovati di primo mattino con

questo disastro chiamati dai carabinieri. Però mi sento anche di dire a questi ragazzotti che dopo tutti questi danni che

sono stati arrecati sia alle strutture pubbliche ed ai locali privati come il mio, la gente si è stancato e non ne può

davvero più. Dalle immagini delle telecamere si riconoscono i volti degli autori e allora vi dico state attenti perché vi

verremo a prendere tutti quanti. Daniele Zennaro W. - - SfS: ':SKg se -tit_org-
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Valanghe-killer, due vittime in Abruzzo
Slavina travolge un uomo di 44 anni sul Lussari: in gravi condizioni all'ospedale di Udine. Distacchi a Pramollo

 
[Redazione]

 

Valanghe-killer, due vittime in Abruzzi Slavina travolge un uomo di 44 anni sul Lussari: in gravi condizioni all'ospedale

di Udine. Distacchi a Pramollo i L'AQUILA Giornata nera sulle montagne italiane. A Campo Felice, sull'Appennino

abruzzese, due sciatori romani sono morti travolti da una slavina durante un fuori pista; salvo, ma in ospedale a

L'Aquila, un terzo amico. In Friuli Venezia Giulia una slavina si è abbattuta su un gruppo di sportivi, anche loro

impegnati in un fuori pista, sul Monte Lussari: uno è ricoverato in gravi condizioni, illesi gli altri. La stupenda giornata

di sole di ieri a Campo Felice era stata preceduta da una bufera con abbondante nevicata; nella stazione sciistica

dell'Appennino, nel comprensorio del Sirente Velino, frequentata soprattutto da sportivi romani, erano arrivati, come

facevano spesso, anche Massimo Urbani e Massimo Franzè, 57 e 55 anni, esperti sciatori, insieme ad Americo

Guerrazzi, loro amico 59enne. Campo Felice è al centro di una vasta conchiglia fatta con i bordi di cinque montagne.

Impianti ieri presi d'assalto, ma i tré amici erano arrivati di buon'ora. Forse la troppa confidenza con la montagna li ha

spinti a tentare il fuori pista nella località nota come Anfiteatro, e lì il manto troppo fresco, circa 4 metri di neve

accumulatisi nella notte su uno strato ghiacciato e compatto uno dei fattori che aumenta il rischio di slavine - li ha

traditi: il blocco staccatesi in quota ha travolto Urbani e Franzè scagliandoli contro gli alberi del boschetto sottostante,

il terzo sciatore è rimasto semisepolto dalla neve e ha potuto chiamare i soccorsi. Sul posto sono arrivati l'elicottero

del 118 con il medico e i tecnici del Soccorso Alpino (Cnsas), il soccorso alpino della Guardia di Finanza e i

Carabinieri. Subito recuperato e trasferito in codice rosso all'ospedale aquilano con politrauma, Guerrazzi è ora

ricoverato, ma le sue condizioni non destano preoccupazioni. Una tragedia sfiorata in Alta Valtellina. Un uomo e una

donna stavano sciando sulle piste di San Colombano, nell'omonima ski-area, nel territorio comunale di Valdisotto

(Sondrio), quando lui ha deviato dai tracciati regolari per avventurarsi nel fuoripi- sta. La donna, scesa a valle, dopo

un pò di tempo si è allarmata perché il compagno non arrivava più. È stato ritrovato più tardi ma in stato di choc. È

ricoverato in gravi condizioni all'ospedale di Udine, in stato di ipotermia, lo sciatore travolto ieri mattina da una valanga

sul Lussari a Camporosso. Si tratta di Gino Kaidisch, 44 anni, guardia forestale, dipendente, come scrive il

Messaggero Veneto, dell'Ufficio territoriale carabinieri per la biodiversità di Tarvisio: stava facendo freeriding (ossia

sciava fuoripista in neve fresca) insieme ad altri sciatori, in un ripido pendio che scende dalla stazione a monte della

cabinovia Misconca-Limerza, sul versante di Vaibruna. Era a una quota di circa 1.600 metri quando, verso le 9.30, il

tarvisiano è stato travolto parzialmente dalla valanga. Gli altri sette sciatori presenti nella zona, che hanno assistito

all'accaduto, hanno dato tempestivamente l'allarme e si sono preoccupati di portare i primi soccorsi all'uomo sepolto

dalla gran massa di neve. Sul posto sono giunti immediatamente gli uomini del servizio piste della polizia di Stato, i

tecnici del soccorso alpino della stazione di Cave del Predil. Kai disch, che era dotato di apparecchio ricetrasmittente

Artva, è stato estratto dal cumulo di neve dai tecnici del soccorso giunti sul posto, mentre il personale sanitario

dell'elicottero della centrale operativa di Udine, sbarcato poco dopo, ha iniziato le manovre di stabilizzazione e poi ha

provveduto al ricovero dell'infortunato al nosocomio del capoluogo friulano. Sul posto anche la squadra del soccorso

alpino della guardia di finanza di Sella Nevea, con l'unità cinofila. Una valanga, infine, si è staccata poco dopo le 13 di

ieri anche a Nassfeld-Pramollo in Austria, a poca distanza dal confine italiano. Nessuna persona è rimasta coinvolta

nel distacco della neve. La slavina si è stacc

ata su un sentiero in cui poco prima erano state viste passeggiare due donne rimaste illese. -tit_org-
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Ziberna: Affluenza di pubblico senza precedenti
 
[A.p.]

 

Si è mostrato soddisfatto Rodolfo Zibema, per il suo primo Carnevale da sindaco. Siamo stati premiati da un tempo

stupendo dopo qualche giornata di maltempo. C'è stata un'affluenza di pubblico senza precedenti. Ma si è trattato

anche di una sfilata all'insegna della qualità. Zibema ha tenuto a ringraziare la Pro Loco per l'organizzazione e il

Centro tradizioni di San Rocco per la collaborazione all'iniziativa senza trascurare parole d'elogio per il lavoro delle

forze dell'ordine e della Protezione civile. Carnevale è un'occasione per stare in compagnia. Un momento per fare

festa, una festa all'aperto. In un'altra circostanza, chi non sa ballare, chi non sa cantare può aver timore a esibirsi, a

mostrarsi mentre a Carnevale è tutto diverso. Ziberna ha poi sottolineato come quella di Gorizia fosse la prima sfilata

di Carnevale dell'Isontino e la cosa è stata evidenziata anche dall'assessore comunale ai Grandi eventi Arianna Bellan

(anche componente della giuria), la quale ha espresso la stessa soddisfazione del sindaco. Si tratta nel suo insieme

di una sfilata migliore di quella degli scorsi anni per la qualità dei gruppi e dei carri. Già dalle 13. 30 la città ha

cominciato a rispondere molto bene. Le ragioni del successo? Si fanno presto a dire, per l'assessore: II tempo ha

giocato a favore, l'organizzazione ha funzionato pienamente. E Arianna Bellan si sofferma anche sulle distanze

percorse da gruppi e carri per giungere alla sfilata goriziana. In effetti, la sfilata di ieri è stata indubbiamente premiata

da un'ampia partecipazione di spettatori ma in molti hanno ammirato anche la cu ra con la quale molti carri sono stati

realizzati. Al tempo stesso, anche i gruppi si sono fatti applaudire per la bellezza dei loro costumi. E, tra gruppi e carri,

va anche ricordata la partecipazione di una coppia, fuori concorso, che, formata da Livio e Laura ha proposto "II

Carosello anni Sessanta". (a. p.) -tit_org-
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Travolto da una slavina mentre fa scialpinismo in alta Val Caronella
 
[Riccardo Carugo]

 

Travolto da imaI avi 11 a mentre fa sciai pii smoalta Val Caronella Teglio. La vittima è un uomoCos o di 48 anni I

soccorritori lo hanno trovato sotto la neve con le sonde Portato all'ospedale di Bergamo in elicottero, è grave TEGLIO

RICCARDO CARUCO In una giornata nera per le valanghe in Italia, con due scialpinisti travolti e uccisi dalla neve in

Abruzzo, si è sfiorata la tragedia anche nella nostra provincia. L'incidente II fatto è successo poco prima delle 13,30

sulle cime della Val Caronella, nel territorio comunale di Teglio al confine con Aprica, una delle zone prese d'assalto

dagli appassionati dello scialpinismo. Travolto dal distacco di una slavina, un uomo di 48 anni residente a Regoledo di

Cosió, Simone Zecca, è rimasto per alcuni minuti sepolto nella neve. È stato l'amico che era con lui, rimasto incolume,

a chiamare i soccorritori e a chiedere aiuto. Poco dopo l'elisoccorso del 118 di Sondrio era sul posto e i tecnici del

Soccorso alpino sono riusciti a trovare subito l'escursionista grazie all'aiuto delle sonde per la ricerca dei dispersi nella

neve. L'uomo, che ha rischiato il sof focamento e il congelamento, è stato subito intubato, caricato a bordo

dell'apparecchio e trasportato con urgenza all'ospedale Papa Giovanni XIII di Bergamo dove è stato ricoverato in gravi

condizioni per ipossia. Le condizioni Da valutare anche i danni prodotti dal gelo. La prognosi, in ogni caso, è riservata.

Soccorso Alpino della Guardia di Finanza e Carabinieri della stazione di Teglio hanno avviato le indagini per

ricostruire con precisione i fatti. Al momento è disponibile soltanto una prima ricostruzione, e per forza di cosa

parziale, visto che l'incidente si è verificato a 2.200 metri di quota e senza testimoni. Sembra comunque che a

investire lo scialpinista della Bassa Valle sia stato un crostone di neve gelata accumulatosi per il vento in quota e

staccatesi improvvisamente dall'alto. Ieri le condizioni, secondo gli esperti e in base ai dati del bollettino nivometeo,

non erano quelle ideali per la pra tica dello scialpinismo: l'indice del pericolo valanghe era quasi ovunque 3, ovvero

marcato, in una scala che va da 1 a 5. Nei giorni prossimi sono previste altre nevicate e i pendii, già

abbondantemente ricoperti dalla neve, potrebbero diventare ancora più pericolosi soprattutto in caso di innalzamento

delle temperature. Quando è stato caricato a bordo dell'apparecchio era in ipossia A tradirlo il distacco di un crostone

accumulatosi per il vento soccorrere il ferito è intervenuto l'elicottero del 118 di Sondrio -tit_org-
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Campo Felice Fuori pista Due morti sotto la valanga
Giornata nera sulle montagne, feriti gravi anche in Friuli e Lombardia In Valle d'Aosta un bambino cade dalla

seggiovia Maison Blanche

 
[Eleonora Sasso]

 

Giornata nera sulle montagne, feriti gravi anche in Friuli e Lombardia In Valle d'Aosta un bambino cade dalla

seggiovia Maison Blanche di ELEONORA SASSO L'AQUILA Giornata nera sul le montagne italiane. A Campo Felice,

sull'Appennino abruzzese, due sciatori romani sono morti travolti da una slavina durante un fuori pista; salvo, ma in

ospedale a L'Aquila, un terzo amico. In Friuli una slavi na si è abbattuta su un gruppo di sportivi, anche loro impegnati

in un fuori pista, sul Monte Lussari: unoè ricoverato in gravi condizioni, illesi gli altri. In prognosi riservata, poi, un

48enne travolto da una va langa durante un'escursione sci-alpinistica sulle Orobie, a Teglio (Sondrio). Ein ospedale,

ad Aosta, anche un bambino di 5 anni, caduto da una seggiovia degli impianti sciistici di La Thuile. La stupenda

giornata di sole di ieri a Campo Felice era stata preceduta da una bufera con abbondante nevicata; nella stazione

sciistica erano arriva ti, come facevano spesso, anche Massimo Urbani e Massimo Franzè,57e55anni, esperti sciatori,

insieme ad Americo Guerrazzi, loro amico 59enne. Forse la troppa confidenza con la montagna li ha spinti a ten tare il

fuori pista nella località nota come Anfiteatro, e 11 il manto troppo fresco, circa 4 metri di neve accumulatisi nella notte

su uno strato ghiacciato e compatto uno dei fat tori che aumenta il rischio di slavine li ha traditi: il blocco staccatosi in

quota ha travolto Urbani e Franzè scagliandoli contro gli alberi del boschetto sottostante, il terzo sciatore è rimasto

semisepolto dalla neve e ha potuto chiamare i soc corsi. Sul posto sono arrivati l'elicottero del 118 con il medi co e i

tecnici del Soccorso Alpi no (Cnsas), il soccorso alpino della Finanza e i carabinieri. Subito recuperato e trasferito in

codice rosso all'ospedale aquilano, Guerrazzi è ricoverato ma le sue condizioni non destano preoccupazioni. Nulla da

fare, purtroppo, per gli altri due, trovati ormai senza vita dai soccorritori che hanno scavato rapidamente con l'ausilio di

un'unità cinofila. Sciatori esperti - dice il direttore della stazione inverna le di Campo Felice, Gennaro Di Stefano,

anche sindaco di Roc ca di Cambio che però, per una eccessiva sicurezza e con fidenza, hanno scelto di fare una

cosa molto pericolosa. All'ospedale di Udine è in gravi condizioni, in stato di ipotermia, un 44enne travolto da una

valanga sul Monte Lussari a Camoporosso (Udine) mentre faceva freeriding con altri sciatori fuori pista a circa 1.600

metri. Gravissimo, nonostante la breve permanenza sotto il manto di neve, anche lo sci al pinista che sulle Alpi

Orobie, in Lombardia, è stato travolto da una valanga. Altro incidente a La Thuile, in Val d'Aosta, dove un bambino di

5 anni è caduto dalla seggiovia Maison Blanche mentre era con il padre e altri due bimbi; ora è ricovera to

all'ospedale Parini di Aosta. Uomini e mezzi del Soccorso alpino in azione dopo la valanga Massimo Urbani, una delle

due vittime (facebook) -tit_org-
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L'incendio ViaDagnini
 

Fiamme e fumo in via Dagnini evacuati 22 appartamenti = Prende fuoco quadro elettrico

evacuati 22 appartamenti
 
[Redazione]

 

L'incendio Fiamme e fumo in via Dagnini evacuati 22 appartamenti pagina III Via Dagnini Prende fuoco quadro

elettrico evacuati 22 appartamenti Sono una dozzina le persone rimaste intossicate, nessuna in modo grave, in

seguito a un incendio scoppiato nel primo pomeriggio di ieri nelle cantine di un edificio di otto piani e 22 appartamenti

in via Dagnini. Le fiamme sarebbero partite dal quadro elettrico condominiale, forse per un corto circuito, e hanno

sviluppato una colonna di fumo che dalla tromba delle scale ha raggiunto l'intero edificio, infilandosi anche negli

appartamenti. Sul posto i vigili del fuoco, carabinieri e sanitari del 118, che hanno portato in salvo tutti i condomini. Sei

persone sono state portate all'ospedale Maggiore, altre sei al Sant'Orsola, tutti per avere respirato fumo.

Complessivamente sono 24 le famiglie coinvolte, per un totale di cinquanta persone. L'Enel è stata impegnata a

riparare il guasto e ridare elettricità agli appartamenti. Molti inquilini hanno trovato ospitalità a casa di parenti, altri

sono stati temporaneamente sistemati in una casa di accoglienza poco lontano, in via Beniamino Gigli. -tit_org-
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Il maltempo in montagna Il maltempo in montagna
 

Ancora al buio 1.800 famiglie Enel sta ultimando le riparazioni = Ancora al buio 1800

famiglie Enel: "Riparazioni quasi ultimate"
pagtnaW

 
[Redazione]

 

Il in Ancora al buio 1.800 famiglie Enel sta ultimando le riparazioni pagina III II In Ancora al buio 1800 famiglie Enel:

"Riparazioni quasi ultimate" Si avvia alla normalizzazione il servizio elettrico in Emilia-Romagna dopo i disagi vissuti

sabato sul territorio regionale a causa del maltempo. E quanto assicura, in una nota, E-Distribuzione, la società del

gruppo Enel che gestisce la rete di distribuzione elettrica, secondo cui è proseguito per tutta la notte (tra sabato e

domenica) il lavoro di oltre 150 tecnici tra personale di E-Distribuzione e delle imprese impegnate a fronteggiare i

danni sulla rete elettrica. Attualmente, spiegava la nota, sono in corso di finalizzazione le ultime ripara zioni. Per

"Allerta Meteo Emilia-Romagna", il sito ufficiale gestito dall'Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile e

da Arpae, nel primo pomeriggio di ieri erano 1.800 le utenze elettriche ancora disalimentate in regione. La situazione

veniva data comunque in aggiornamento continuo. -tit_org- Ancora al buio 1.800 famiglie Enel sta ultimando le

riparazioni - Ancora al buio 1800 famiglie Enel: "Riparazioni quasi ultimate"
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La kermesse
 

Arriva il bando per corso sardegna = Bucci "Pronto il bando per corso Sardegna"
 
[Stefano Origone]

 

ARRIVA IL BANDO PER CORSO SARDEGNA Stefano Orinone II sindaco a spasso per la fiera di Sant'Agata fra

shopping e annunci stigmatizza i vandalismi durante il corteo antifascista STEFANO ORIGONE Se dovesse inventarsi

un altro appuntamento, dopo la "colazione", Marco Bucci dovrebbe pensare al "carrello del sindaco". Il primo cittadino

fa un giro alla fiera di Sant'Agata, curiosando tra le oltre 600 bancarelle che quest'anno arrivavano fino in corso

Sardegna. Giubbettino blu, scarpe da vela, si concede seine con la gente, accetta consigli per migliorare la città e si

lascia affascinare dalla bancarelle più strane. Acquista tré confezioni di una super colla, un accendino lungo venti

centimetri ("Mi serve per la barca") e mentre mangia le caldarroste, Un giro alla fiera di Sant'Agata a San Fruttuoso a

curiosare tra le oltre 600 bancarelle che quest'anno arrivavano fino in corso Sardegna. Il sindaco Marco Bucci fa

shopping e annuncia. Entro una settimana il bando per l'ex mercato di corso Sardegna. pagina II La Bucci "Pronto il

bando per corso Sardegna" si ferma a osservare i banchi dove vendono paste per far splendere i fornelli, grattugie per

tagliare la frutta in mille forme, straccetti magici, tris di mini scope per la pulizia delle persiane. Sant'Agata mi piace

non solo perché ci venivo da piccolo, ma anche perché è una delle poche fiere dove trovi l'impossibile.... Si ferma a

parlare con i cittadini e parla dei progetti per il quartiere: Entro una settimana il bando per l'ex mercato di corso

Sardegna. Un'anziana signora gli tira la giacca. Sindaco, ma ha visto quello che è successo a Tommaseo?. Bucci

risponde: Mai più, glielo prometto, riferendosi agli atti vandalici al termine della manifestazione antifascista di sabato.

E aggiunge: In una città moderna non è accettabile che qualcuno vada in giro a distruggere. Non è possibile essere

ancora vittime di gente che, anziché protestare, rompe vetrine dei negozi; e questo, ripeto, è totalmente inaccettabile.

Il primo cittadino annuncia che andrà a parlare con la prefetta Fiamma Spena. Voglio sapere cosa ne pensa di quello

che è successo sabato, perché mi metto nei panni delle persone che ora devono pagarsi i danni. Bisogna cambiare le

regole: chi rompe paga. D'ora in avanti dobbiamo trovare una soluzione, penso a una caparra che gli organizzatori

devono versare prima di ogni evento in piazza. Alla prefetta chiederò anche un potenziamento dei controlli nel centro

storico. Alcune persone fermate dalla polizia - negli zaini avevano passamontagna, mazze e vernice spray - prima del

corteo erano nei vicoli e anche lì hanno fatto danni. Noi, intendo il Comune, stiamo facendo molto per ridare vivibilità.

Penso alla Movida e come è migliorata la situazione con l'entrata in vigore dell'ordinanza anti-vetro e del percorso che

stiamo facendo con cittadini e commercianti. Ci vogliono però più sinergia e più controlli. Quindici persone travisate

hanno rotto le vetrate del Crédite Agricole a Tommaseo e imbrattato con vernice spray le vetrine dei negozi, molte

facciate dei palazzi. Questo non doveva succedere - ripete Bucci - quindi il servizio d'ordine interno non deve aver

funzionato a dovere. Ad accompagnare il sindaco l'assessora al Commercio, Paola Bordilli, il consigliere delegato alla

Protezione Civile Sergio Gambino e dopo un'eretta si unisce anche Edoardo Rixi. La passeggiata a San Fruttuoso sa

un po' di sponda elettorale (Rixi è candidato alla Camera), ma è anche un modo per incontrare i volontari della

protezione civile. Il Gruppo Genova e il suo responsabile della sala emergenze del Comune, Paolo Monte, girano

distribuendo le planimetrie della fiera con le strade scelte come vie di fuga, curando quindi gli aspetti di safety e

security come impongono le nuove norme prefettizie. Bucci si ferma a chiacchierare con simpatizzanti e cittadini che

gli chiedono cosa stia facendo per la città e a che punto sono i lavori che riguardano alcune opere nel quartiere. E lui:

La Soprintendenza ha dato il via libera per l'ex mercato di cor

so Sardegna e tra una setti mana al massimo si parte con la gara. Una delle domande più frequenti, riguarda i

trasporti e la metropolitana. Ci arriveremo non solo con quella classica, che arriva da Brignole - spiega ma anche con

quella leggera, che arriverà dalla Val Bisagno. -tit_org- Arriva il bando per corso sardegna - Bucci "Pronto il bando per

corso Sardegna"
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A PAG.7
 

Si perde con le ciaspole Salvato giovane = Si perde nei boschi, salvato 34enne
L'escursionista ha trovato riparo su un albero: soccorso nella notte

 
[Redazione]

 

NEI BOSCHI APAG.7 Si perde con le ciaspole Salvato giovane Si perde nei boschi, salvato 34enn< L'escursionista

ha trovato rìparo su un albero: soccorso nella notte BRUTTA avventura per un 34enne di Marradi che si è perso

sabato notte sulle nevi del Parco nazionale durante un'escursione con le ciaspole. L'escursionista, partito verso le 10

da Castagno d'Andréa in direzione del Monte Falterona (1.654 metri), dopo un lungo girovagare verso la Gorga nera e

il Lago degli idoli, ha perduto completamente l'orientamento a causa del forte accumulo di neve che aveva raggiunto

anche i due metri coprendo così le indicazioni del sentiero. Nel frattempo la sua ragazza e altri amici avevano

raggiunto con l'auto il rifugio Cai Città di Forlì ai Prati della Burraia. DOPO ore di attesa e ansia per il mancato arrivo

del compagno, verso le 20 è arrivata una telefonata dall'uomo alla ragazza che è sta ta così in grado così di avvertire i

soccorsi quando era già buio. Un'unica telefonata provvidenziale dal cellulare che subito dopo si è spento per la

batteria scarica. A quel punto sono partiti i volontari delle squadre del soccorso alpino toscano ed emiliano romagnolo,

coadiuvati dai carabinieri forestali di Corniolo. Una ricerca lunga e resa difficile dalle basse temperature, dal buio e dal

manto nevoso di consistenza pesante. Viste le criticità e il previsto drastico abbassamento delle temperature

percepite di oltre dieci gradi sotto lo zero, si era già valutato di far alzare in volo per le ricerche un velivolo HH139 del

ISesimo Stormo di Cervia dell'Aeronautica Militare con a bordo personale medico. Fortunatamente il mezzo non è

stato utilizzato perché verso mez zanotte i soccorritori sono riusciti a trovare e raggiungere l'escursionista a 1.500

metri di quota. Il 34enne nel frattempo si era rifugiato su un albero, coprendosi con tutti gli indumenti a sua

disposizione per ripararsi dal freddo pungente e dalla neve. L'uomo è stato poi riaccompagnato dai soccorritori al

Rifugio Cai dove lo attendevano da ore la ragazza e i suoi amici verso le 2 di ieri mattina. telefonata II 34enne ha

lanciato l'allarme chiamando la ragazza alle 20: poi il cellulare, con la batteria scarica, si e spento Ore di angoscia

Attivati il soccorso alpino toscano ed emiliano romagnolo e i carabinieri forestali: il 34enne è stato trovato a

mezzanotte -tit_org- Si perde con le ciaspole Salvato giovane - Si perde nei boschi, salvato 34enne
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STRETTE DI MANO, COMPLIMENTI MA ANCHE BATTUTE: ECCO I POLITICI A CACCIA DI VOTI
 

Bucci a Sant`Agata tra "colla magica " e coltelli
Il sindaco si schiera con l'assessore Serafini sul caso-Luisi: L'avevano abituato male

 
[Bruno Viani]

 

STRETTE DI MANO, COMPLIMENTI MA ANCHE BATTUTE: ECCO I POLITICI A CACCIA DI VOT Bucci a

Sant'Agata tra "colla magica" e coltelli II sindaco si schiera con l'assessore Serafini sul caso-Luisi: L'avevano abituato

male>: BRUNO VIANI A SPASSO tra i banchi della fiera di Sant'Agata, per fare un bagno di folla e intanto toccare con

mano la nuova dislocazione del marcato, studiata dopo i fatti di Torino per garantire adeguate vie di fuga in caso di

eventi imprevisti. Anche per questo l'edizione 2018, con i suoi oltre 600 banchi, si è ampliata anche nella zona di

corso Sardegna e ha cambiato volto. Il sindaco Marco Bucci passeggia insieme all'assessore al Commercio Paola

Bordilli e al consigliere delegato alla Protezione Civile, Sergio Gambino, ieri pomeriggio: missione politica comune,

diversi interessi tra i banchi. A Sant'Agata venivo anche da bambino e la gente che vediamo oggi dimostra che è an

cora amata-dice Bucci curiosando tra i banchetti di coltelli e fai da tè - il nostro compito è aiutare e facilitare queste

manifestazioni. Aspettando la metropolitana. State tranquilli che arriverà non solo la metro classica da Brignole dice -

ma anche quella leggera della Valbisagno. leri.adatti- rare la sua attenzione sono soprattutto i banchi che vendono

forbici e coltelli ( No, non ho intenzione di accoltellare nessuno ma certe cose per la barca si trovano solo qui ). Tra la

folla, tante strette di mano e selfie. In corso Sardegna, l'incontro con l'assessore allo sviluppo economico della

Regione, Edoardo Rixi. In questo paese dovremmo stare più vicini al commercio al dettaglio, agli ambulanti e meno

alla grande distribuzione, esordisce Rixi acquistando un aspirapolvere verde, usato, che evoca le ramazze leghiste:

anche se, giura lo prendo solo perché è uguale al mio che si è rotto. Dopo un acquisto di "colla magica" (Bordilli

preferisce la caldarroste) Bucci scende i campo sul caso Luisi a fianco del suo assessore Elisa Serafini: L'accordo con

la precedente amministrazione prevedeva carta bianca per il maestro Luisi? Sivedechelo avevano abituato male. Ma il

suo mandato era scaduto: sevorrà tornare, porte aperte, però con le nostre regole. No, il maestro Luisi non tornerà.

@BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI Bucci con l'assessore Bordilli -tit_org- Bucci a Sant Agata tra colla magica

e coltelli
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PORTO ANTICO
 

Si apparta per bisogni e cade in acqua, salvato
 
[Redazione]

 

PORTO ANTICO  Sì È APPARTATO per un biso- L'uomo, rimasto In acqua per gno ma dopo essersi abbassa- circa

15 minuti, è stato ricoveto i pantaloni è scivolato in rato in ospedale per un princiacqua rischiando di annegare, pio di

ipotermia È successo ieri all'alba al porto antico di Genova, nei pressi della Nave Italia. Ad accorgersi sono stati gli

addetti alla vigilanza che hanno lanciato all'uomo, un romano di 33 anni, una manichetta per aggrapparsi. Nel

frattempo sono stati awisati i vigili del fuoco, la Capitaneria di porto e il 118. -tit_org-
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INDAGINI SUI ROGHI
 

Begato e Brignole, tre auto a fuoco nella notte
 
[Redazione]

 

INDAGINI SUI ROGHI Begato e Brignole, tré auto a fuoco nella notte DUE ROGHI di auto nella notte tra sabato e

domenica. In via Remigio Vigliero, a Begato sono andati a fuoco due veicoli parcheggiati nei pressi di un cavalcavia.

Uno dei due, quello in cui si è sviluppato l'incendio, era sottoposto a sequestro. Ancora ignote le cause del rogo.

Indagano i carabinieri. Un altro incendio si è sviluppato in piazza delle Americhe a Brignole. Sul posto i vigili del fuoco

e la polizia. -tit_org-
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A La Thuile
 

Bimbo di 5 anni precipita dalla seggiovia la neve lo salva
 
[A.man.]

 

A La Thuile Bimbo di5 anni precipita dalla seggiovia La neve lo salva È caduto per oltre sette metri, e l'impatto con il

terreno è stato violento, ma attutito dalla neve. Nel primo pomeriggio di ieri un bambino di 5 anni, di Milano, è

scivolato dal seggiolino della seggiovia Maison blanche, impianto della parte bassa del comprensorio di La Thuile, che

porta a quota 1.652 metri. Il piccolo era sulla seggiovia con il padre e altri due bambini. È precipitato quando erano

appena partiti, a un centinaio di metri dalla stazione, cadendo sul bordo della pista battuta sottostante, coperto da due

metri di neve. Vigile e cosciente, è stato portato al centro traumatologico di La Thuile. Poi, viste le condizioni, il medico

di turno ha scelto di allertare il Soccorso alpino, che con l'elicottero lo ha portato all'ospedale di Aosta. Visitato, a pre

occupare erano i traumi riportati alla schiena: dopo gli accertamenti è stato ricoverato in Chirurgia d'urgenza, con una

prognosi di 15 giorni. Sull'accaduto, per accertare le cause della caduta che sembrano dovute a una scivolata, indaga

la polizia. Complice il tempo sereno e l'affollamento sulle piste, sono stati due giorni di intenso lavoro per il soccorso in

elicottero. Sabato, un bambino di 5 anni di Milano è caduto sulle piste di Weissmatten, a Gressoney-Saint-Jean: per i

traumi riportati è stato ricoverato, per precauzione, alle Molinette di Torino; un uomo di 61 anni di Milano ha centrato

un ostacolo al centro di una pista, finendo in prognosi riservata in Otorinolaringoiatria. [A. MAN.] -tit_org-
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Savona
 

Allerta gialla per neve e gelate nell`entroterra
 
[Redazione]

 

Savona Allerta gialla per neve e gelate nelPentroterra Allerta gialla per neve nell'entroterra del Savonese. È stata

lanciata dalla Protezione civile sulla base dei bollettini meteo. L'allarme,fino alla mezzanotte di oggi, riguarda i comuni

interni dell'Albenganese e del Finalese, quelli alle spalle di Savona e del suo comprensorio, la Valbormida. Sono

previste nell'entroterra, piogge invece lungo la costa. Possibili anche le formazioni di ghiaccio con inviti alla cautela a

chi percorrerà l'autostrada A 6. Ieri si sono registrate in tutta la regione temperature molto basse con minime sottozero

nell'entroterra. Oltre ai -7.7 di Poggio Fearza (stazione a 1845 metri nell'imperiese), sono stati segnalati i -6.3 a

Cabanne di Rezzoaglio (Genova), -5.9 a Santo Stefano d'Aveto (Genova), -5.5 a Calizzano, -5.2 a Sassello, -4.1 a

Rovegno (Genova), -3.6 a Cairo Montenotte, -2.8 a Taglieto (La Spezia), -2.4 a Triora (Imperia), -1.9 a Crocetta

d'Orerò (Genova). Lungo la costa minime di 2.4 alla Spezia, 3.4 a Savona, 4.0 a Chiavari, 5.3 a Genova, 5.7 a

Imperia. Tornando al bollettino meteo. Oggi sono previsti anche venti forti sulla costa con raffiche che potranno

raggiungere i 70/75 chilometri orari. Mareaumento a molto mosso. Domani sono possibili deboli nevicate anche a

quote collinari e ancora venti forti e mare mosso. â [C.V.] NCNDALCUN! DIRITTI RiSERVATI -tit_org- Allerta gialla

per neve e gelate nell entroterra

05-02-2018

Estratto da pag. 39

Pag. 1 di 1

131



 

Macchina contro un palo della luce, ferito il conducente
 
[Redazione]

 

Incidente stradale, nel primo pomeriggio di ieri, in via Santa Bona Nuova a Treviso. Un'auto è uscita di strada finendo

contro un palo della pubblica illuminazione. L'autista è rimasto leggermente ferito e sul posto è stato necessario

l'intervento dei vigili del fuoco di Treviso per metteresicurezza il luogo. Il fatto è avvenuto poco dopo le 14 in via Santa

Bona Nuova. Stando a quanto s'è appreso, una Fiat Punto grigia che stava procedendo verso Ponzano, arrivata nei

pressi della chiesa, è sbandata andando a concludere la propria corsa contro un palo dell'illumina- zione pubblica.

Inizialmente sembrava un incidente piuttosto serio. Fortunatamente, però, all'arrivo dell'ambulanza del 118, s'è

appreso che l'autista era rimasto ferito in modo lieve. La parte anteriore dell'auto era comunque danneggiata in modo

serio tanto che la ruota anteriore destra s'era staccata. I vigili del fuoco hanno messo in sicurezza l'auto ed il palo

della luce e solo successivamente hanno riaperto la strada alla circolazione. Sul posto, per i rilievi di legge, è

intervenuta una pattuglia dei vigili urbani. La Fiat Punto schlantatasi Ieri contro un palo a Santa Bona -tit_org-
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Giovane sbanda e distrugge l`auto
 
[Redazione]

 

Giovane sbanda e distrugge Pallio II conducente, sotto shock, è riuscito a chiamare soccorsi da solo Auto distrutta,

strada impercorribile a causa della fuoriuscita di gasolio e tanto spavento, ma fortunatamente nessuna conseguenza

grave per il giovane conducente di un'Alfa Romeo 156 che ha perso il controllo dell'auto schiantandosi contro il

parapetto in prossimità del ponte di ferro sul Meduna, nel territorio comunale di Pasiano di Pordenone. L'incidente si è

verificato ieri verso le 10 dell'altra mattina in via Camaldolesi. Per cause ancora in fase di accertamento il conducente

ha perso il controllo dell'auto che ha sbandato andando a sbattere contro il parapetto. Praticamente illeso il

conducente, un giovane rumeno solo a bordo residente a Motta di Livenza. È stato lo stesso giovane a scendere

dall'auto e a chiamare il carroattrezzi mentre un'automobilista di passaggio aveva già provveduto a chiamare

l'ambulanza. Sul posto i vigili del fuoco di Sacile per supportare i soccorritori del Sores e mettere in sicurezza la zona.

Incidente a Fran nigo. Nel pomeriggio, verso le 16.30, incidente stradale a Francenigo in prossimità della rotonda

dell'autostrada, sulla Sp 44. Il bilancio è di tré feriti lievi soccorsi dal 118 di Pordenone e trasportati per le cure del

caso al pronto soccorso dell'ospedale della città friulana. Sul posto anche i vigili del fuoco di Pordenone che hanno

messo la zona in sicurezza prima che venisse riaperta la circolazione stradale. L'incidente si è verificato vicino al

ponte di ferro sul Meduna -tit_org- Giovane sbanda e distruggeauto
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Frana in via Sangusè, strada chiusa
Le piogge dei giorni scorsi hanno fatto crollare un muro di pietre

 
[Redazione]

 

Le piogge dei giorni scorsi hanno fatto crollare un muro di pietre Ancora frane a Vittorio Veneto. Ieri mattina uno

smottamento si è verificato in via Sangusè, località Con Alti, poco distante dalla Statale Alemagna. A cedere è stato

un muro di pietre "a secco", che è crollato invadendo la carreggiata. A] momento del crollo fortunatamente non

c'erano auto in transito. I residenti hanno avvisato i vigili del fuoco, che sono intervenuti sul posto per la messa in

sicurezza del tratto interessato dal crollo. L'intervento dei pompieri si è protratto fino al pomeriggio, si è resa necessa

ria la chiusura della strada alla circolazione e oggi verranno svolti ulteriori accertamenti. Lo smottamento potrebbe

essere stato favorito dalle piogge abbondanti dei giorni scorsi. Ancora frane, dunque, a Vittorio Veneto, dove non è

stato ancora risolto il problema dello smottamento sull'Alemagna e "incombe" ormai da anni la frana del Fadalto. Lo

smottamento che hafatto crollare il parapetto in pietra di via Sangusè, sul posto i vigili del fuoco -tit_org-
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Cade dalla palestra di roccia a Valstagna Soccorsa una freeclimber di Valdobbiadene
 
[Redazione]

 

VALDOBBIADENE. Alle 13.30 di ieri l'elicottero di Treviso emergenza è volatoalla palestra di roccia di PlajaGiron

(Valstagna, Vicenza), per un infortunio in parete. Scalando una via, una freeclimber aveva perso l'appoggio dei piedi e

si era procurata una sospetta lussazione alla spalla. Sbarcati medico e tecnico di elisoccorso, alla donna, una 45enne

di Valdobbiadene, sono state prestate le prime cure. Imbarcata con un verricello di 65 metri, è stata ricoverata. Sul

posto il Soccorso alpino della Pedemontana del Grappa e il Soccorso alpino di Asiago. L'Intervento effettuato alla

palestra di roccia di Plaja Girón -tit_org-
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A Montebelluna il trionfo del gruppo di Santa Maria della Vittoria
 
[Redazione]

 

Ä Montebelluna I trionfo del gruppo di Santa Maria della Vittoria MONTEBELLUNA. La vittoria al carro di s. Maria della

vittoria, a seguire quelli di Contea e di Sala d'istrana, premio simpatiaal carro di San Gaetano. Quanto ai gruppi di

mascherine il primo premio è andato al gruppo dell'oratorio di Cornuda seguito da quello di Cusignana. Questo il

verdetto della giuria, infarcita di assessori, che ha valutato i carri allegorici che ieri pomeriggio hanno sfilato in città.

Aveva provveduto la Pro loco a organizzare tutto, aveva la partecipazione di dieci carri e di alcuni gruppi di

mascherine, ma le bizze del tempo rischiavano di mandare tutto all'aria. Appena iniziata la sfilata infatti sono

cominciate a cadere alcune gocce di pioggia, fortunatamente è stato solo uno spauracchio. Lungo il percorso alcune

migliaia di persone, non la folla strabocchevole di passate edizioni, ma tanta gente ugualmente, lungo tutto il tragitto

che andava dal piazzale del duomo alle piazze del centro storico. E sul palco, a scaldare l'atmosfera, l'immancabile

Luca Zanetti con la sua mise da regina d'Inghilterra. Allegorie dedicate soprattutto al mondo della fantasia, solo una di

un qualche sapore politico, quella su giustizia e carceri. Per il resto le consuete allegorie: Tritone e le sirenette,

Astérix, Obelix e compagnia, Stanlio e Ollio, un paio dedicati al mondo esotico. Tutti apprezzati dal folto pubblico che

haelargito applausi a tutto. Scatenati con i coriandoli soprattutto i ragazzini ma nessun eccesso che abbia richiesto

l'intervento del servizio d'ordine costituito da carabinieri, vigili urbani, protezione civile, (e.f.) -tit_org-
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Cinquemila a Pieve Il carro del Cerletti difende il Prosecco
Il Carnevale dribbla il maltempo e fa il pienone di pubblico Tra le maschere tanta fantasia e gli studenti-agricoltori

 
[Redazione]

 

Cinquemila a Pieve Ð carro del Cerletti difende il Prosecco II Carnevale dribbla I maltempo e fa I pienone di pubblico

Tra le maschere tanta fantasia e gli studenti-agricoltori diGinoZangrando PIEVE DI SOLIGO Lo scorso week-end è

stato all'insegna dei carri mascherati nella provincia di Treviso. Rinviato per maltempo quello di sabato pomeriggio a

San Vendemiano, "graziati" invece quelli di sabato sera e di ieri pomeriggio. Qualche goccia di pioggia, ma nulla di

irreparabile. La caro vana dell'associazione Carnevali di Marca ieri pomeriggio ha fatto tappa anche a Pieve di Soligo.

Almeno cinquemila le persone assiepate lungo le vie del centro, grazie alla passione dei gruppi in maschera, al lavoro

volontario di Pro Loco e Protezione Civile. Roberto Biz ha presentato una simpatica sfilata che ha visto protagonisti il

gruppo ParigoX (Pare di Conegliano, gruppo a piedi con bici e carretto), il Cer (Centro estate ragazzi) della parrocchia

di Soligo (I figli dei Flintstones), la scuola enologica Cerletti (Finché c'è Cerletti c'è Prosecco), la parrocchia di Nervesa

(Sulle ali della magia), Coriandolando per Pieve(impresa Edilfiac), gruppo festeggiamenti Sernaglia (Al momento...

guardati anche alle spalle) e il gruppo alpini scuola materna Sernaglia (C'era una volta). La satira non ha avuto

spazio, è stato il mondo della fantasia ad ispirare quasi tutti i partecipanti. L'eccezione alla regola è stato il carro della

scuola enologica Cerletti che ha giocato tra l'autoironia e la rivendicazione del suo ruolo sociale. I ragazzi vestiti da

agricoltori e una semplice scenografia ispirata al mondo delle vigne sono stati la rappresentazione di "Finché c'è

Cerletti c'è prosecco": un titolo che gioca con l'assonanza al film "Finché c'è Prosecco c'è speranza" uscito nelle sale

nei mesi scorsi ed ambientato proprio nelle colline della Marca. A colpire per la sua estetica è stato invece il carro

della parrocchia di Nervosa "Sulle ali della magia" con il suo gigantesco grifone. Il carnevale di Pieve non prevedeva

classifiche. Una buona scelta perché sarebbe stato difficile, se non impossibile fare una gerarchla tra la bellezza di

carri con giganti leoni semoventi o gruppi appiedati. Alla fine conta divertirsi, no? La sfilata del Carnevale in centro ieri

pomeriggio a Pieve di Soligo -tit_org-
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Via Faenza, litiga col vicino e gli incendia la casa: in cella
 
[Redazione]

 

Ha dissapori con il vicino e gli incendia casa, facendogli rischiare la vita. È successo la scorsa notte in via Faenza,

zona Barona. È stata la stessa vittima, un uomo di 52 anni che si era rifugiato sul balcone, a dare l'allarme. Ad

appiccare le fiamme il dirimpettaio, 24 anni, affetto da bipolarismo, con cui aveva avuto una discussione. Il giovane,

arrestato dalla polizia, avrebbe secondo la prima ricostruzione dato fuoco ad asciugamani imbevuti di benzina stesi

davanti alla porta di  casa della vittima, ora in ospedale non grave. I vigili del fuoco lo hanno salvato con i suoi 2 gatti.

Il 52enne da tempo aveva problemi con il giovane, contro il quale aveva sporto denuncia per una lite scoppiata

qualche giorno fa e finita con un pugno al volto assestato dal giovane. Sabato notte l'epilogo il giovane, accusato di

incendio doloso, nel pieno della notte, avrebbe steso alcuni asciugamani imbevuti di benzina davanti alla porta di casa

dell'uomo e poi ap piccato il fuoco: nella sua casa trovati una bottiglia di benzina. Il 52 enne è stato salvato dai

pompieri ed finito al Niguarda per alcune lievi ustioni. -tit_org-
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- Valanga travolge gruppo di sciatori in Friuli: un ferito grave - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Valanga travolge gruppo di sciatori in Friuli: un ferito graveUna valanga si è staccata in Friuli sul Monte Lussari a

Camporosso (Udine) e hatravolto un gruppo di sciatoriA cura di Filomena Fotia4 febbraio 2018 - 12:27[valanga-01-

640x400]Una valanga si è staccata questa mattina sul Monte Lussari a Camporosso (Udine)e ha travolto un gruppo di

sciatori che stava scendendo probabilmente lungo unfuoripista: uno di questi è stato estratto vivo dalla neve ma versa

in gravicondizioni.uomo si trova ricoverato all ospedale di Udine.Sembra che gli altri sciatori del gruppo siano illesi.I

soccorritori stanno continuando a scavare per escludere la presenza di altrepersone coinvolte e stanno facendo

evacuare la zona.Sul posto il Soccorso Alpino di Cave del Predil, la polizia, gli uomini delSagf di Sella Nevea, oltre

agli elicotteri dei sanitari del 118 e dei Vigilidel Fuoco.
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- Allerta Meteo Lombardia: neve in arrivo su Alpi, Prealpi e pianura - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Allerta Meteo Lombardia: neve in arrivo su Alpi, Prealpi e pianuraLa Protezione Civile regionale della Lombardia ha

diramato un'allerta meteo perneveA cura di Filomena Fotia4 febbraio 2018 - 13:25[Maltempo-nella-notte-sono-caduti-

circa-due-metri-di-neve-sul-Colle-di-Sestriere-9-640x427]LaPresse/Marco AlpozziLa Protezione Civile regionale della

Lombardia ha diramato un allerta meteo perneve in quanto sono previste oggi e domani nevicate sulle Alpi e le

Prealpi ein pianura nelle province di Varese e Monza.Dalla serata di oggi sono previste deboli precipitazioni nevose

chediventeranno più intense nel pomeriggio di domani.
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- Allerta Meteo, cambia il sistema di allertamento della Regione Calabria: a Lamezia Terme

la presentazione - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Allerta Meteo, cambia il sistema di allertamento della Regione Calabria: aLamezia Terme la presentazioneA cura di

Peppe Caridi4 febbraio 2018 - 17:11[protezione-civile-logo]Sarà presentato domani a Lamezia Terme (Catanzaro) il

nuovo sistema diallertamento regionale. Ne dà notizia il sito della Protezione civile. Allagiornata, organizzata assieme

all Anci Calabria e dedicata alla direttiva perl omogeneizzazione dei messaggi di allertamento e delle fasi operative

perrischio meteo-idrogeologico e idraulico, prenderanno parte i cinque prefettidella Regione, i Sindaci, i Segretari

comunali, i Presidenti delle associazionidi volontariato di protezione civile, rappresentanti dell Esercito e operatoridel

118. In apertura dei lavori è inoltre previstointervento, per ilDipartimento della Protezione Civile, di LuigiAngelo,

direttore operativoper il coordinamento delle emergenze.Parte della Giornata sarà dedicata a un corso intensivo per i

Sindaci, primeautorità di protezione civile sul territorio. Ai sindaci sarà illustrato cosafare in caso di allerta e sarà loro

consegnato anche un libro-vademecum e unposter di facile consultazione che illustra in modo semplice la

nuovadirettiva. All incontro prenderanno parte anche i Presidenti delle associazionidi volontariato di protezione civile

della Calabria che supporteranno i sindaciin caso di emergenze. Durante la giornata di lavori sarà inoltre

sottoscrittoun protocollointesa tra la Protezione Civile Calabria e i cinque prefetticonobiettivo di semplificare il sistema

regionale di comunicazione delleallerta.
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Allerta gialla neve da oggi in Liguria - Liguria
 
[Redazione]

 

La Protezione Civile Regionale ha diffuso l'allerta meteo per neve diramata daArpal sulla base degli ultimi

aggiornamenti meteo. In particolare nei comuniinterni della zona dell'imperiese l'allerta scatta dalla mezzanotte di

oggialle 23.59 di domani. Nei comuni interni lungo la costa da Spotorno a Camoglicomprese Val Polcevera e Val

Bisagno, nell'entroterra del savonese e in ValScrivia, Val d'Aveto e Val Trebbia l'allerta è in vigore dalle 18 di oggi

finoalle 23.59 di domani. L'afflusso di aria fredda ha provocato, nella notte,minime sottozero nelle zone interne della

regione. Oltre ai -7.7 di PoggioFearza (stazione a 1845 metri nell'imperiese) ci sono altri valori dasegnalare: -6.3 a

Cabanne di Rezzoaglio (Genova), -5.9 a Santo Stefano d'Aveto(Genova), -5.5 a Calizzano (Savona), -5.2 a Sassello

(Savona), -4.1 a Rovegno(Genova), -3.6 a Cairo Montenotte (Savona), -2.8 a Taglieto (La Spezia), -2.4 aTriora

(Imperia), -1.9 a Crocetta d'Orero (Genova).
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